
GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

   Ci s ono per s one,  in conclus ione,  come il pr of.  Alfons o R us s i,  
che vive,  all’appar enza,  tr a cellular i,  autos tr ade,  cor s i univer s itar i,  
aziende.  P er  qualche dis tr atto os s er vator e ques ta è  più  o meno la 
vita di un uomo,  tr a l’altr o,  padr e di tr e figli.  R es ta al lettor e s tabi-
lir e s e s ia piùù  autentica la par te del validator e di pr ogetti indus tr ia-
li,  o quella in cui s i occupa di alta velocità,  s cr ivendo,  ad es empio:

  È più  autentico,  o pr ofes s ionale s e il ter mina confor ta maggior mente,  Alfons o R us s i,  quando tiene un cor s o s u 
Ecologia del paes aggio o quando lega la pr opr ia voglia di dir e e di r accontar e alle immagini di una mos tr a fotogr a-
fica,  alles tita da amici,  quegli amici s enza la quale cos tante pr es enza la vita non avr ebbe s ens o?
 

   È pos s ibile por r e una differ enza di s ens o,  nel pr ofondo del cuor e delle r agioni,  tr a la neces s ità  di compor r e que-
s ta pubblicazione e la neces s ità di alles tir e quella s tes s a mos tr a nei locali della P etite mais on de s ons  et lumiér es ,  
pr omovendo oltr etutto anche le s als icce e i for maggi di quella P r ovincia di Foggia che già aveva s celto quelle 
s tes s e par ole e quelle s tes s e immagini (nell'ambito della pr opr ia s ettimana cultur ale) nel fas to di una cantina?

            

            La mia mente br ucia:

          è  ques to s ole violento.

          La mia gola è  s ecca:

          è  il s olco di ques to campo cor aggios o.

          La mia voglia non es is te:

          è  il s eme di ques ti ulivi.

          Voglio r es tar e qui

          fer mo

          dimenticato

          s ovr ano s olo di me s tes s o

          qui

          come ques to maledetto Gar gano.

2 .  I numer i,  le cos e,  e il des tino.

  “C’er a una volta una piccola azienda in Italia centr ale,  fondata da 
un giovane e appas s ionato per ito. . . ”:  potr ebbe cominciar e cos ì  il 
r acconto di ques ta s tor ia.  S imile a quella di molte altr e,  ognuna di-
ver s a,  unica,  ir r ipetibile,  affas cinante,  con una par ticolar ità:  quella 
di es s er e s ottr atte al pr opr io des tino di s tor ie,  alla  pienezza della 
nar r abilità,  ovver o la r es tituzione di s é  attr aver s o la tr ama di vicen-
de,  r ifer ite non s olo con l’aus ilio della r azionalità,  ma con tutto il più 
ampio bagaglio r etor ico e fantas tico implicati dal s ens o del r accon-
tar e.

  La nos tr a è  una bella s tor ia.  Vincenzo por ta la s ua cr eatur a a 
una pos izione di eccellenza e as s ieme al figlio M ar co,  giovane e 
con ancor a maggior e entus ias mo,  ar r iva a impiantar e il nuovo s ta-
bilimento,  un ver o labor ator io,  un’azienda modello nel campo dei 
c ir cuiti s tampati.  Un gior no Vincenzo e M ar co conos cono Danilo:  
ne nas ce una nuova s tor ia.  Danilo ha nel cuor e (e nella pr atica ar-
tis tica) la  fotogr afia e la luce,  le for me e i color i:  mette ques to pa-
tr imonio dell’anima a dis pos izione delle aziende che s entono la ne-
ces s ità di aver e un’immagine,  di aver e una r iconos cibilità tale per  
cui la  validità del pr odotto r ies ca a es s er e veicolata nelle s tr ade 
della comunicazione,  s empr e piùù affollate,  e dove la r iconos cibilità è 
s empr e piùù  diffic ile.  

  N on è  s emplice l’incontr o iniziale tr a i due linguaggi.  Chi ha fatica-
to dur amente per  r ealizzar e concr etamente un s ogno,  cos tr uito 
con le mani oltr e che con la tes ta,  ha una natur ale diffidenza nei 
confr onti di quanto nella levità dell’immagine s embr i es s er e s olo 
pr etes tuos a confezione,  di poca utilità for s e a dir e del contenuto.

  Con il tempo accade qualcos a,  e l’or izzonte dell’azienda comincia 
a diventar e piùù  ar ticolato e color ato,  e a non compr ender e piùù  s olo 
aziende-clienti.  E come far e,  e per ché  far e,  in un cr es cendo di r i-
chies ta di s ens o,  che il mondo c ir cos tante par e accoglier e con fa-
vor e cr es cente.

  Un gior no Vincenzo e M ar co chiedono a Danilo:  “M a noi cos a r i-
s pondiamo agli altr i quando c i chiedono – per ché  vi s iete mes s i a 
far e ques te cos e?  –”,  e la  r is pos ta diventa patr imonio aziendale:  
“dite che lo fate per ché  vi fa bene”.

  Dunque metter s i a  r accontar e i c ir cuiti s tampati e non s olo in 
ter mini tecnic i,  e del r es tante mondo che r uota attor no,  par e che 
faccia bene.  Ins omma s e s i fanno i c ir cuiti s tampati,  che a que-
s to punto r eggono il mondo,  var r à la pena chieder s i che tipo di 
mondo s i par tecipi a r ealizzar e:  e viene facile impos tar e ques te 
pr oblematiche con Vincenzo e M ar co,  che già vedono l’azienda 
come una s cuola e vor r ebber o ar r ivar e al totale r ecuper o delle 
s cor ie. . .

  Dallo s viluppo di ques te r elazioni nas ce dunque “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  all’inizio (un anno fa) s olo “Atlante c ir cuitale”.  S i 
por ta cos ì  a  compimento la r ealizzazione di un or gano aziendale,  
fondamentalmente centr ato s u infor mazioni tecniche des tinate al-
la c lientela,  ma cor r edato di una s er ie di aper tur e e cons ider azio-
ni es tr anee a una r igida logica di s er vizio.  L’oggetto è  gr adito alla 
c lientela,  che dimos tr a di accettar e anche l’or iginalità.

  Incor aggiati per  la pos itività dell’es or dio,  quanti hanno par tecipa-
to alla pr ima r ealizzazione (ovviamente non s olo le per s one già 
menzionate),  s i r itr ovano nella pr imaver a del duemilaequattr o a 
r ifor mular e il pr ogr amma:  s i affaccia alla r ibalta or a un or gano di 
comunicazione,  che s uppor tato da un ambito inter aziendale,  s i 
muove a r accontar e le pr oblematiche che nas cono come cultur a 
legata alla pr oduzione,  per  poi es s er e las c iate liber e di cor r er e a 
incontr ar e altr e logiche,  altr e intelligenze e altr e cultur e da cui 
far s i r accontar e.  S i s tabilis ce innanzitutto di s tabilir e un tema,  da 
s viluppar e di volta in volta come una monogr afia.  Ques to pr imo 
numer o di “Atlante di numer i e letter e” viene dunque dedicato al 
tema dell’ ‘a lta velocità’.

1 .  Le letter e,  i s ogni e il cas o.

“allora s i capis ce di es s ere s tati catturati all’interno di una grande gios tra piena di luci e 
che gira e che gira,  e l’unica nos tra certezza è  la danza della realtà [e] res ta la s peranza 
che raccontando tutto ques to con cuore di poeta,  di violinis ta,  di fotografo,  e ancora,  in-
s eguendo la campana del tramvai e la parallela teor ia di pannelli di un capannone indu-
s tr iale quando non le treccine di M arta,  s ia pos s ibile con intelligenza di meccanico res ti-
tuirne le figure,  per  las ciar le poi ondeggiare fino a s fiorare la piega delle rughe nelle curve 
della vita.  Fors e la ver ità,  o una nuova s tor ia del mondo cominciano a dis piegars i lungo le 
nuove s trade,  dove i bit recano le lettere,  e le lettere r ies cono a raccontare i bit. ”

  Cos ìì  termina il mio P iano di s tudi del poeta (S tamper ia dell’Arancio,  Grottammare,  
2 0 0 0 ) che in qualche modo è  una s tor ia di lettere e numeri.  Ed è  propr io da quella con-
clus ione,  che mi  è  r imas ta la voglia di r iprendere a cos truire con le parole,  dopo aver le 
cercate in mezzo alle cos e,  nei mucchi di roba.

“Le cos e evocate avevano r is pos to all’appello.  Aveva finito per  r itr ovar s i dentr o le fab-
br iche,  a veder e,  ad as coltar e,  a pr opor r e.  S aliva la febbr e in quella voluttà di pens ier i,  
in quelle fantas ie che s i s catenavano tr a pr ogetti per  tanto tempo s ognati,  e la pos s ibi-
lità di veder li attuar e in quei teatr i di cos e or a dis ponibili ai s uoi pr ogetti. . . ”

  Una car ovana di par ole già indir izzate a s alir e s u un libr o è  s tata dunque dir ottata 
ver s o un altr o tr eno,  appar s o all’impr ovvis o,  for s e un’es ca del des tino,  for s e un’occa-
s ione.  Cer to un mezzo meno… cer tificabile,  o meno dis ponibile a r ifletter e una identità 
di autor e,  ma cer to piùù  diffic ile da gover nar e,  nell’ins ieme delle r egole,  del lavor o di 
s quadr a,  in una gener ale ges tione di fantas ia e r azionalità,  il cui equilibr io è  alla  fine 
una s fida impos s ibile,  ovver o un’attr azione fatale.  

  N ell’accingermi a collaborare all’opera di coordinamento di ques to nuovo progetto edito-
r iale,  appoggio il mio bagaglio di es per ienze,  la mia valigia di s ogni,  la mia rete di relazioni,  
accanto a quelli di un vecchio amico,  a qualcuno che ha per cor s o in par allelo un cer to 
viaggio.  Ci s i s entiva ogni tanto con Danilo Cognigni,  s i facevano tanti dis cor s i,  tutti che 
cominciavano con “potr emmo far e. . . ”,  ma poi ognuno continuava a viaggiar e nell’im-
per meabilità del pr opr io mondo.  Hanno inter agito all’impr ovvis o i due univer s i,  for s e per  
cas o,  for s e per  una neces s ità complementar e,  pr oducendo le tangenze s iner gie incr e-
dibili in a lc uni s egmenti delle due r eti,  c he or mai s i fr onteggiano c ome elic he di DN A.

s i è  tr ovato nella condizione di un motor e andato fuor i gir i,  incapa-
ce di ges tir e la pr opr ia potenza,  e alla s tr egua di un appr endis ta 
s tr egone,  è  s tato inves tito dalla par alizzante os s er vazione degli im-
pianti potenziati,  e automatizzati e iper pr oduttivi che s for nano co-
s e s ottr atte a quals ias i logica che non s ia il pur o valor e mer ceolo-
gico.

  N é  è  cons olante veder e come uno dei tentativi per  us cir e da que-
s ta impas s e,  da ques ta s atur azione dei mer cati deter minata 
dall’iper pr oduttività,  s ia quella di pas s ar e,  o anche cr ear e nuove 
fas ce di mer cato,  es clus ive e di alto livello,  tali da gar antir e un fat-
tur ato anche con una pr oduzione di gr an lunga infer ior e.  Azione,  
r is olutiva per  le s ingole aziende,  cer to dannos a per  la collettività 
nel s uo ins ieme,  laddove s i pr omuovono valor i di cons umo s pes s o 
dannos i dal punto di vis ta ambientale,  e cer to favor endo quell’ulte-
r ior e divar icazione s ociale,  che cor r is ponde alla demolizione delle 
c las s i medie.

  Es ula da ques te cons ider azioni,  anzi le contr addice,  la  qualità ap-
plicata ai beni di lar go cons umo,  dove nuovi valor i vengono facen-
do pr emio s ulle or iginar ie deter minazioni unicamente quantitative.  
Cos ìì  è  per  l'alimentazione biologica,  la  cui ver ifica negativa è leggibi-
le nel cas o B S E:  in altr e par ole s i comincia a compr ender e,  in 
tanti cas i,  che è  bene favor ir e tutto quanto s er va a pr omuover e il 
pas s aggio da modelli intens ivi-quantitativi a  modelli qualitativi e 
contenuti dal punto di vis ta quantitativo.

  La tecnica in r ealtà,  e quell'alta velocità,  cos ì  dannos a quando 
utilizzata s enza "s ens o",  s i avvia a pr opor r e nuove s oluzioni indu-
s tr iali,  che potr ebber o minar e definitivamente le vecchie logiche 
pr oduttive legate alle catene di montaggio.  S enza alcun c lamor e,  
s enza alcun appar ente avvis tamento,  es er c iti di computer  (e na-
nocomputer ) abbinati a  r obot (e nano r obot) s tanno avanzando:  e 
pr opr io l'a c c oppia ta  c omputer -r obot poliva lente potr ebbe fa r  
es ploder e un nuovo capitolo per  la s tor ia indus tr iale,  e quindi 
dell'umanità,  legata alla pos s ibilità di r ius cir e a r ealizzar e a cos ti 
accettabili s ingoli pr odotti per  s ingoli acquir enti.

  S c ienza tecnica e mer cato hanno dunque cos tr uito il nos tr o pas-
s ato pr os s imo e deter minato il pr es ente:  un mondo di c os e,  di 

oggetti,  di pr odotti indus tr iali che con una invas ività der ivata 
dalla pur a neces s ità mer ceologica,  ha finito per  avvolger e in 
una ines tr icabile r ete l’umanità,  r endendola una delle compo-
nenti,  in intima connes s ione con il r es to.  N el bene o nel male i 
cor pi,  i cuor i e le menti for mano un tutto con la r ealtà cos tr ui-
ta,  e or mai for s e neanche for malmente altr a da noi.  Tentar e di 
legger e la pr oduzione diviene allor a un tentativo di es plor azione 
dello s tato della condizione umana.  È pos s ibile allor a che la let-
tur a di una s ituazione cos ì  comples s a pos s a avvenir e per  i co-
dic i di un unico tr amite comunicativo e non attr aver s o uno s tr u-
mento ibr ido?  È pos s ibile che le s ingole cos e,  i s ingoli fantas tic i 
oggetti,  r ies cano a mantener e ancor a un s ens o,  las c iato il lor o 
des tino es clus ivamente in mano ai ges tor i di una competenza 
s pecialis tica?

  Cons ider ate dunque,  nella lor o fondamentale valenza,  le s tr uttu-
r e e gli appar ati che concor r ono a deter minar e la r ealtà in cui c i 
tr oviamo totalmente immer s i,  nondimeno di s egno diametr almen-
te oppos to può  es s er e la lettur a dell’es ito della lor o utilizzazione,  
una volta che s i vogliano indagar e le pos s ibilità legate al s ens o.

  S enza ques ti s tr umenti,  s enza ques te modalità oper ative,  s ar eb-
be s tato impens abile,  ad es empio intr apr ender e due delle piùù  affa-
s c inanti ed es tr eme avventur e dei nos tr i gior ni:  ovver o l’es plor a-
zione dello s pazio,  o quella ancor a più  mis ter ios a del cor po umano 
e dei s uoi incr edibili meccanis mi,  for s e la piùù  s ofis ticata r ealizza-
zione del mondo conos ciuto.  È molto pr obabile che J ules  Ver ne,  
oggi lì  dentr o muover ebbe per  una qualche incr edibile avventur a,  
e pr obabilmente immaginer ebbe un' équipe di s c ienziati c lonati e 
miniatur izzati,  par titi a  bor do di veicoli r ealizzati gr azie alle nano-
tecnologie,  ver s o le immens e r eti dei vas i e ner vi che s i per dono 
nell’infinito univer s o del nos tr o cor po.

  S e ques to può  es s er e cons entito dalla velocità cos tantemente in-
cr ementata dei calcolator i,  e dalla dis ponibilità deter minata dalla 
lor o fr enetica pr oduzione e r ipr oduzione,  pur e,  e pr opr io dal pr o-
totipo di pr odotto indus tr iale,  e dalla quantità e s ofis ticatezza r ag-
giunta,  c i viene una delle piùù  gr andi contr addizioni in cui c i tr ovia-
mo ir r etiti,  e che potr emmo elegger e ad as s oluta metafor a di 
par ados s o indus tr iale.

3 .  Atlante come,  Atlante per  chi.

   A ques to punto,  quas i all'impr ovvis o,  s i per cepis ce che il r es pir o della pubblicazione 
finis ce per  coincider e con l'ar ea di inter es s e di una quantità incr edibile di r elazioni e 
pr ogetti:  e l'eccitazione e l'entus ias mo per  tutte le pr obabili o potenziali s iner gie non 
r ies cono a r imuover e una ancor a maggior e pr eoccupazione.  S e dunque una r is pos ta e 
una dis ponibilità vengono da s ubito e con gener os ità dimos tr ate dal mondo delle impr e-
s e,  da quello della r icer ca accademica e dagli ambienti legati alla cr eatività o all'ar te,  
nondimeno è  gr ande la cos cienza della r is chios ità dell'impr es a.

  P er chè  è  r is chios a un’oper azione che accos ti r efer enti,  metodi,  linguaggi diver s i,  co-
me è  quella di chiamar e a r accolta intelligenze appar tenenti al mondo accademico,  a 
quello impr enditor iale,  o quello legato all’ar te o alla cr eatività,  per chè  è  fac ilis s imo 
es por s i a  un fuoco incr ociato di cr itiche pr ovenienti da tutti i s ettor i che s i volevano 
coinvolger e.

   P oca cons ider azione potr ebbe manifes tar s i in ambito accademico per  un contenitor e 
ibr ido,  in cui mater iali pr ovenienti dalla r icer ca s i r itr ovino al contatto di qualcos a cons i-
der ato s e non piùù  “legger o”,  comunque altr o.  Impover imento potr ebbe s embr ar e a 
quanti s ono dir ettamente coinvolti nel pr oces s o pr oduttivo,  tutto c iòò  che in qualche ma-
nier a es uli da dis cor s i di natur a tecnico-indus tr iale.  E pur e l’attiguo compar to legato al-
la comunicazione aziendale potr ebbe aver e da r idir e nel momento in cui il dis cor s o 
os as s e metter e “in dis cus s ione” tutto dalle fondamenta.  Infine da un lungo per iodo 
“intellettuali” e ar tis ti,  con poche eccezioni – tr a ques te,  quanti s i occupano di ar ti vis i-
ve –,  vedono tutto quanto per tiene a tecnica e indus tr ia unicamente come pr oblema 
politico,  e in definitiva s olo occas ionalmente par tecipe del paes aggio antr opo-cultur ale,  
es c ludendone quindi la  valenza cultur ale o ar tis tica.

  Cer to,  gli oggetti che c i c ir condano e la  lor o s tor ia  e il modo in c ui s ono s tati r ealiz-
zati s ono l’es ito,  dall’indus tr ia lizzazione in poi,  di un ininter r otto pr oces s o di par c elliz-
zazione e s pec ializzazione s empr e più  s pinto di tutto quanto concer ne la  pr oduzione,  
la  s c ienza,  la  tecnica.  È la  s tor ia  dell’unione di pr ogr es s o s c ientifico e catena di mon-
taggio,  del par allelo pr oces s o di acceler azione e moltiplicazione nella  r ealizzazione dei 
pezzi pr odotti per  l’implic ita  neces s ità  di ammor tizzar e gli impianti con una commer-
c ia lizzazione s empr e piùù  cons is tente,  quindi neces s itata  a  r aggiunger e il piùù  gr an nu-
mer o pos s ibile di acquir enti.  È una s tor ia  di oggetti c he per  poter  es s er e r ealizzati 
dovevano es s er e pr odotti nel piùù  gr an numer o pos s ibile di pezzi,  des tinati a  por zioni di 
umanità ,  le più  ampie pos s ibili:  o per  lo meno ques ta è  la  filos ofia  che ha dettato le r e-
gole a l mondo dall’avvento dell’er a  indus tr ia le.  Quel mondo r es o pos s ibile da c ompe-
tenze s empr e piùù  s pec ializzate,  ma al tempo s tes s o anche par cellizzate,  e c he alme-
no da un punto di vis ta  mater ia le,  nella  dis tr ibuzione di beni cons ider ati utili,  avr ebbe 
dovuto r is ulta r e pr ogr es s iva m ente m iglior e,  a  pa r tir e da ll’a lta  veloc ità  pr oduttiva ,  

   Accade dunque,  nel mondo dei tras porti,  meglio in quello dell’automobile,  qualcos a che è 
la negazione s tes s a della logica del progetto:  le automobili,  nate come mezzo di tras porto 
individuale,  ma nate anche come prodotto indus tr iale,  incarnano in ques ta loro doppia na-
tura l’intr ins eco germe della contraddizione:  il prodotto infatti,  in quanto merce,  ha come 
des tino quello di moltiplicars i nel piùù  gran numero pos s ibile di es emplar i;  il veicolo invece,  
nel rapporto con le s trutture viar ie des tinate ad accoglier lo,  male s opporta la condivis ione 
del movimento con una grande quantità di oggetti s imili.  E ques to oggi è  pos s ibile os s erva-
re dovunque:  la natura di merce dell’oggetto automobile ha s chiacciato completamente la 
funzione d’us o.  (cfr .  R azionalità e ir razionalità nel tras porto di cos e e pers one,  p. 6 2 ).  

  Il r agionamento potr ebbe r iguar dar e con modalità diver s a,  a s econda dei cas i,  tutte le 
mer ci:  è  ques to il r is ultato dell’alta velocità della pr oduzione?
Qual'èè  allor a il ver o s ens o di es pr es s ioni come ‘paes e s viluppato’,  ‘Occidente avanzato’,  
‘pr imo mondo’,  etc . ?  Che cos ’èè  la  s uper ior ità e che cos ’è  l’es per ienza?  E ques ta può  es s e-
r e tr as fer ita o ins egnata?  P uòò  es is ter e una pedagogia nel cons egnar e a chi è  ‘in via di 
s viluppo’ la  tes timonianza di un per cor s o,  con l’aus pic io di evitar e almeno il r ipeter s i degli 
er r or i piùù  gr avi?  Davver o bis ogna continuar e a dir e che la s tor ia non è  maes tr a di vita,  
neppur e al cos petto di modelli matematic i,  di s chemi che illus tr ano il r appor to di inevita-
bilità tr a un cer to tipo di pr oduzione e i s uoi effetti?  Davver o pr ima di per venir e ad un 
evoluto s is tema di tr as por ti bis ogna neces s ar iamente pas s ar e per  il tr affico bes tiale,  
per  le mor ti inutili,  per  la  devas tazione ambientale?  Davver o l’Occidente non r ies ce a in-
s egnar e che all’or igine di quals ias i pr oduzione,  nel pieno r is petto delle logiche di mer ca-
to,  deve tr ovar e altr es ìì  gius tificazione il fine,  il mezzo e il modo iner ente alla natur a degli 
oggetti s tes s i coinvolti nei pr oces s i?

4 .  Atlante di numer i e letter e.

  È una s per anza,  o for s e una neces s ità mor ale,  voler  cons ider ar e un appr occio agli og-
getti e alle lor o pr oblematic ità,  come os s er vazione che or mai puòò  s olo es s er e affr ontata 
con uno s tr umento eter odos s o per  i r egis tr i e per  i codic i.  Allo s tes s o modo dell’inter -
cultur alità,  dell’inter -etnic ità,  andr ebbe pr opos ta una via dell’inter -medialità,  come tentati-
vo di r itr ovar e un s ens o nella cos tr uzione e nello s viluppo dell'inter -mondo.  Dir e di tutto 
ques to può  es s er e allor a un incr edibile labor ator io:  innanzitutto labor ator io di s cr ittur a,  
nel s ens o meno impr opr io del ter mine;  quindi un labor ator io s per imentale,  dal punto di 
vis ta della pedagogia della for mazione e della comunicazione.  P uò  cos tituir e una s com-
mes s a for midabile l’incontr o tr a i due mondi cons ider ati,  laddove ognuno abbia l’umiltà di 
metter e le r is or s e e le potenzialità pr opr ie a s er vizio dell’altr o,  per  us cir ne in ques to mo-
do r innovato:  gr ave e fallimentar e s ar ebbe invece il r ecipr oco us o s tr umentale.

Con ques ti intenti e propos iti,  che a loro volta cus todis cono un es oter ico cuore di progetti,  
che per  la parte indus tr iale,  nutrono un particolare interes s e per  quanto è innovativo nel 
s ettor e delle r is or s e r innovabili,  con ques to pr ogr amma muove “Atlante…” ad ins eguir e
le letter e e i numer i,  nel tempo e nello s pazio:  in par tic olar e,  ques ta  volta  nel tempo     

e nello s pazio che mutano con alta velocità.  Ed è  un’ar chitettur a quas i s ezionata da tr a-
s par enze s pazio-tempor ali quella per  cui c i conduce Giovanna P aci nella c ittà che viene:  
dove la velocità r idefinis ce i par ametr i di es tens ione del luogo degli affar i,  e ne r idefinis ce 
i nodi,  che intr avede,  nella lor o novità,  Diego S pr eti.  È ancor a un’alta velocità di comuni-
cazione a per metter e quella for mazione per manente e quell’inter s cambio continuo nel 
r appor to maes tr o-allievo,  che s a anche s oppor tar e il r oves ciamento delle par ti e che alla 
fine r idefinis ce il concetto di comunità (S imona Car aceni).

  Anche S ulmana R amazzotti e il s uo gr uppo di r icer ca s i occupano di for mazione a di-
s tanza con un pr ogetto legato alla r obotica.  Ed è  la  par ticolar e compos izione dell' équipe  
(una filos ofa aggr egata a un gr uppo di ingegner i) ad appar ir e come eclatante manifes ta-
zione del pr ogr amma di “Atlante di numer i e letter e”.  

  Filos ofi che s i occupano di r obotica:  quas i un viatico ver s o la s ezione “c ir cuitale”,  il nu-
c leo tecnico legato al mondo dei c ir cuiti integr ati e alla lor o s tor ia (R ober to M ontr as i),  
dove vengono tr attati l’er r or e indus tr iale (Giancar lo Filiac i) e i pr oblemi delle alte fr equen-
ze dei computer  r elativi al r umor e (Gianluca Chiar elli).  

  P er cor r endo le s tr ade della “c ittà”,  finir emo cer tamente per  imbatter c i in alcuni tr a gli 
ar tefic i di tutto c iò ,  in color o che “mater ialmente” pr oducono il mondo:  hanno voluto di-
chiar ar e la pr opr ia pr es enza ATG,  EXECUTIVE,  TR ADE S YS TEM ,  VIDEX.  Eppur e anche 
tr a gli uomini piùù  dir ettamente legati alla pr oduzione cominciano ad agitar s i pas s ioni 
ever s ive,  che li por tano a inter r ogar s i s ul s ens o della velocità e della lentezza,  ed è  quas i 
il s ur r is caldar s i di una via ner vos a,  che par e r is ponder e di piùù  lle r agioni del cuor e:  è 
l’inquietudine della ragione che ir rompe nelle parole di R odolfo Claren,  Franco Di P as quale,  
Fer nando S olas ,  fino a B r uno Ches i,  che s i inter r oga s ul s ens o del r ientr o a cas a.

  È bene però  alla fine che s iano uno s cr ittore e un mus icis ta a far  r iportare i piedi s ulla luna 
e aiutare cos ì  a comprendere come la velocità pos s a non s olo es s ere una ques tione mus ica-
le (Giancarlo Toniutti),  ma che pos s a s emplicemente compiere una r ivoluzione (Adrian B ravi).

  A dar e la mos s a alle idee er a s tato l’as s unto per  il quale s olo gr azie all’us o complemen-
tar e di numer i e letter e s ia pos s ibile tentar e di r idis egnar e l’Atlante del nos tr o mondo.  
È di confor to coglier e nell’ar ia un s entor e di tutto ques to,  e non s olo nell’es per ienza di 
Atlante:  e di coglier lo nelle intelligenze miglior i,  quelle legate alla pr oduzione,  quelle lega-
te alla for mazione o alla cr eatività.  Cos ì ,  mettendo allo s pecchio ques te due r ealtà,  s i 
fanno delle  incr edibili s coper te,  e s i coglie l’impr enditor e che vor r ebbe la fabbr ica anche 
un po’ s cuola,  s i s copr e che chi s i occupa di dis egno indus tr iale nel tempo liber o s i met-
te a r ipr odur r e oper e d’ar te,  e c ’èè  il medico che cur a l’anima,  oltr e che il cor po,  dei pa-
zienti gr azie a nuove e affas cinanti attr ezzatur e,  c i s ono intellettuali che dopo aver  tanto 
lavor ato in azienda giois cono di poter  r ipr ender e car ta e penna,  c i s ono impr enditor i che 
s copr ono di amar e la poes ia,  c 'è  chi s a us ar e poco piùù  che le par ole e impazzis ce di feli-
c ità a metter le al cos petto di capannoni e impianti di r ic ic laggio.

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

    P as s a,  s fr eccia,  s fila  via.

    R apido,  già lontano,  for s e per duto per  s empr e.

    M a il mio è  un r elativo r es tar e.

    Il mio è  un non s eguir e acceler ando,  

    cer to 

    che il r aggiunger e non umilier à il s or pas s o,  

    che la s ua alta velocità non inficerà la mia voglia di vita.

    E di un lento  germogliare i fotogrammi più   non conosco,  

                                                       ma comprendo.

Alfons o R us s i s tudente dis egnato da AN DR EA P AZIEN ZA

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

Locandina della mos tr a P as s aggio a S ud Es t di M AR IA LETIZIA GAB R IELE e ALFON S O R US S I,  
Cantine d'Ar apr i,  S an S ever o,  es tate 2 0 0 4



GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

   Ci s ono per s one,  in conclus ione,  come il pr of.  Alfons o R us s i,  
che vive,  all’appar enza,  tr a cellular i,  autos tr ade,  cor s i univer s itar i,  
aziende.  P er  qualche dis tr atto os s er vator e ques ta è  più  o meno la 
vita di un uomo,  tr a l’altr o,  padr e di tr e figli.  R es ta al lettor e s tabi-
lir e s e s ia piùù  autentica la par te del validator e di pr ogetti indus tr ia-
li,  o quella in cui s i occupa di alta velocità,  s cr ivendo,  ad es empio:

  È più  autentico,  o pr ofes s ionale s e il ter mina confor ta maggior mente,  Alfons o R us s i,  quando tiene un cor s o s u 
Ecologia del paes aggio o quando lega la pr opr ia voglia di dir e e di r accontar e alle immagini di una mos tr a fotogr a-
fica,  alles tita da amici,  quegli amici s enza la quale cos tante pr es enza la vita non avr ebbe s ens o?
 

   È pos s ibile por r e una differ enza di s ens o,  nel pr ofondo del cuor e delle r agioni,  tr a la neces s ità  di compor r e que-
s ta pubblicazione e la neces s ità di alles tir e quella s tes s a mos tr a nei locali della P etite mais on de s ons  et lumiér es ,  
pr omovendo oltr etutto anche le s als icce e i for maggi di quella P r ovincia di Foggia che già aveva s celto quelle 
s tes s e par ole e quelle s tes s e immagini (nell'ambito della pr opr ia s ettimana cultur ale) nel fas to di una cantina?

            

            La mia mente br ucia:

          è  ques to s ole violento.

          La mia gola è  s ecca:

          è  il s olco di ques to campo cor aggios o.

          La mia voglia non es is te:

          è  il s eme di ques ti ulivi.

          Voglio r es tar e qui

          fer mo

          dimenticato

          s ovr ano s olo di me s tes s o

          qui

          come ques to maledetto Gar gano.

2 .  I numer i,  le cos e,  e il des tino.

  “C’er a una volta una piccola azienda in Italia centr ale,  fondata da 
un giovane e appas s ionato per ito. . . ”:  potr ebbe cominciar e cos ì  il 
r acconto di ques ta s tor ia.  S imile a quella di molte altr e,  ognuna di-
ver s a,  unica,  ir r ipetibile,  affas cinante,  con una par ticolar ità:  quella 
di es s er e s ottr atte al pr opr io des tino di s tor ie,  alla pienezza della 
nar r abilità,  ovver o la r es tituzione di s é  attr aver s o la tr ama di vicen-
de,  r ifer ite non s olo con l’aus ilio della r azionalità,  ma con tutto il più 
ampio bagaglio r etor ico e fantas tico implicati dal s ens o del r accon-
tar e.

  La nos tr a è  una bella s tor ia.  Vincenzo por ta la s ua cr eatur a a 
una pos izione di eccellenza e as s ieme al figlio M ar co,  giovane e 
con ancor a maggior e entus ias mo,  ar r iva a impiantar e il nuovo s ta-
bilimento,  un ver o labor ator io,  un’azienda modello nel campo dei 
c ir cuiti s tampati.  Un gior no Vincenzo e M ar co conos cono Danilo:  
ne nas ce una nuova s tor ia.  Danilo ha nel cuor e (e nella pr atica ar-
tis tica) la  fotogr afia e la luce,  le for me e i color i:  mette ques to pa-
tr imonio dell’anima a dis pos izione delle aziende che s entono la ne-
ces s ità di aver e un’immagine,  di aver e una r iconos cibilità tale per  
cui la  validità del pr odotto r ies ca a es s er e veicolata nelle s tr ade 
della comunicazione,  s empr e piùù affollate,  e dove la r iconos cibilità è 
s empr e piùù  diffic ile.  

  N on è  s emplice l’incontr o iniziale tr a i due linguaggi.  Chi ha fatica-
to dur amente per  r ealizzar e concr etamente un s ogno,  cos tr uito 
con le mani oltr e che con la tes ta,  ha una natur ale diffidenza nei 
confr onti di quanto nella levità dell’immagine s embr i es s er e s olo 
pr etes tuos a confezione,  di poca utilità for s e a dir e del contenuto.

  Con il tempo accade qualcos a,  e l’or izzonte dell’azienda comincia 
a diventar e piùù  ar ticolato e color ato,  e a non compr ender e piùù  s olo 
aziende-clienti.  E come far e,  e per ché  far e,  in un cr es cendo di r i-
chies ta di s ens o,  che il mondo c ir cos tante par e accoglier e con fa-
vor e cr es cente.

  Un gior no Vincenzo e M ar co chiedono a Danilo:  “M a noi cos a r i-
s pondiamo agli altr i quando c i chiedono – per ché  vi s iete mes s i a 
far e ques te cos e?  –”,  e la  r is pos ta diventa patr imonio aziendale:  
“dite che lo fate per ché  vi fa bene”.

  Dunque metter s i a  r accontar e i c ir cuiti s tampati e non s olo in 
ter mini tecnic i,  e del r es tante mondo che r uota attor no,  par e che 
faccia bene.  Ins omma s e s i fanno i c ir cuiti s tampati,  che a que-
s to punto r eggono il mondo,  var r à la pena chieder s i che tipo di 
mondo s i par tecipi a r ealizzar e:  e viene facile impos tar e ques te 
pr oblematiche con Vincenzo e M ar co,  che già vedono l’azienda 
come una s cuola e vor r ebber o ar r ivar e al totale r ecuper o delle 
s cor ie. . .

  Dallo s viluppo di ques te r elazioni nas ce dunque “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  all’inizio (un anno fa) s olo “Atlante c ir cuitale”.  S i 
por ta cos ì  a  compimento la r ealizzazione di un or gano aziendale,  
fondamentalmente centr ato s u infor mazioni tecniche des tinate al-
la c lientela,  ma cor r edato di una s er ie di aper tur e e cons ider azio-
ni es tr anee a una r igida logica di s er vizio.  L’oggetto è  gr adito alla 
c lientela,  che dimos tr a di accettar e anche l’or iginalità.

  Incor aggiati per  la pos itività dell’es or dio,  quanti hanno par tecipa-
to alla pr ima r ealizzazione (ovviamente non s olo le per s one già 
menzionate),  s i r itr ovano nella pr imaver a del duemilaequattr o a 
r ifor mular e il pr ogr amma:  s i affaccia alla r ibalta or a un or gano di 
comunicazione,  che s uppor tato da un ambito inter aziendale,  s i 
muove a r accontar e le pr oblematiche che nas cono come cultur a 
legata alla pr oduzione,  per  poi es s er e las c iate liber e di cor r er e a 
incontr ar e altr e logiche,  altr e intelligenze e altr e cultur e da cui 
far s i r accontar e.  S i s tabilis ce innanzitutto di s tabilir e un tema,  da 
s viluppar e di volta in volta come una monogr afia.  Ques to pr imo 
numer o di “Atlante di numer i e letter e” viene dunque dedicato al 
tema dell’ ‘a lta velocità’.

1 .  Le letter e,  i s ogni e il cas o.

“allora s i capis ce di es s ere s tati catturati all’interno di una grande gios tra piena di luci e 
che gira e che gira,  e l’unica nos tra certezza è  la danza della realtà [e] res ta la s peranza 
che raccontando tutto ques to con cuore di poeta,  di violinis ta,  di fotografo,  e ancora,  in-
s eguendo la campana del tramvai e la parallela teor ia di pannelli di un capannone indu-
s tr iale quando non le treccine di M arta,  s ia pos s ibile con intelligenza di meccanico res ti-
tuirne le figure,  per  las ciar le poi ondeggiare fino a s fiorare la piega delle rughe nelle curve 
della vita.  Fors e la ver ità,  o una nuova s tor ia del mondo cominciano a dis piegars i lungo le 
nuove s trade,  dove i bit recano le lettere,  e le lettere r ies cono a raccontare i bit. ”

  Cos ìì  termina il mio P iano di s tudi del poeta (S tamper ia dell’Arancio,  Grottammare,  
2 0 0 0 ) che in qualche modo è  una s tor ia di lettere e numeri.  Ed è  propr io da quella con-
clus ione,  che mi  è  r imas ta la voglia di r iprendere a cos truire con le parole,  dopo aver le 
cercate in mezzo alle cos e,  nei mucchi di roba.

“Le cos e evocate avevano r is pos to all’appello.  Aveva finito per  r itr ovar s i dentr o le fab-
br iche,  a veder e,  ad as coltar e,  a pr opor r e.  S aliva la febbr e in quella voluttà di pens ier i,  
in quelle fantas ie che s i s catenavano tr a pr ogetti per  tanto tempo s ognati,  e la pos s ibi-
lità di veder li attuar e in quei teatr i di cos e or a dis ponibili ai s uoi pr ogetti. . . ”

  Una car ovana di par ole già indir izzate a s alir e s u un libr o è  s tata dunque dir ottata 
ver s o un altr o tr eno,  appar s o all’impr ovvis o,  for s e un’es ca del des tino,  for s e un’occa-
s ione.  Cer to un mezzo meno… cer tificabile,  o meno dis ponibile a r ifletter e una identità 
di autor e,  ma cer to piùù  diffic ile da gover nar e,  nell’ins ieme delle r egole,  del lavor o di 
s quadr a,  in una gener ale ges tione di fantas ia e r azionalità,  il cui equilibr io è  alla  fine 
una s fida impos s ibile,  ovver o un’attr azione fatale.  

  N ell’accingermi a collaborare all’opera di coordinamento di ques to nuovo progetto edito-
r iale,  appoggio il mio bagaglio di es per ienze,  la mia valigia di s ogni,  la mia rete di relazioni,  
accanto a quelli di un vecchio amico,  a qualcuno che ha per cor s o in par allelo un cer to 
viaggio.  Ci s i s entiva ogni tanto con Danilo Cognigni,  s i facevano tanti dis cor s i,  tutti che 
cominciavano con “potr emmo far e. . . ”,  ma poi ognuno continuava a viaggiar e nell’im-
per meabilità del pr opr io mondo.  Hanno inter agito all’impr ovvis o i due univer s i,  for s e per  
cas o,  for s e per  una neces s ità complementar e,  pr oducendo le tangenze s iner gie incr e-
dibili in a lc uni s egmenti delle due r eti,  c he or mai s i fr onteggiano c ome elic he di DN A.

s i è  tr ovato nella condizione di un motor e andato fuor i gir i,  incapa-
ce di ges tir e la pr opr ia potenza,  e alla s tr egua di un appr endis ta 
s tr egone,  è  s tato inves tito dalla par alizzante os s er vazione degli im-
pianti potenziati,  e automatizzati e iper pr oduttivi che s for nano co-
s e s ottr atte a quals ias i logica che non s ia il pur o valor e mer ceolo-
gico.

  N é  è  cons olante veder e come uno dei tentativi per  us cir e da que-
s ta impas s e,  da ques ta s atur azione dei mer cati deter minata 
dall’iper pr oduttività,  s ia quella di pas s ar e,  o anche cr ear e nuove 
fas ce di mer cato,  es clus ive e di alto livello,  tali da gar antir e un fat-
tur ato anche con una pr oduzione di gr an lunga infer ior e.  Azione,  
r is olutiva per  le s ingole aziende,  cer to dannos a per  la collettività 
nel s uo ins ieme,  laddove s i pr omuovono valor i di cons umo s pes s o 
dannos i dal punto di vis ta ambientale,  e cer to favor endo quell’ulte-
r ior e divar icazione s ociale,  che cor r is ponde alla demolizione delle 
c las s i medie.

  Es ula da ques te cons ider azioni,  anzi le contr addice,  la  qualità ap-
plicata ai beni di lar go cons umo,  dove nuovi valor i vengono facen-
do pr emio s ulle or iginar ie deter minazioni unicamente quantitative.  
Cos ìì  è  per  l'alimentazione biologica,  la  cui ver ifica negativa è leggibi-
le nel cas o B S E:  in altr e par ole s i comincia a compr ender e,  in 
tanti cas i,  che è  bene favor ir e tutto quanto s er va a pr omuover e il 
pas s aggio da modelli intens ivi-quantitativi a  modelli qualitativi e 
contenuti dal punto di vis ta quantitativo.

  La tecnica in r ealtà,  e quell'alta velocità,  cos ì  dannos a quando 
utilizzata s enza "s ens o",  s i avvia a pr opor r e nuove s oluzioni indu-
s tr iali,  che potr ebber o minar e definitivamente le vecchie logiche 
pr oduttive legate alle catene di montaggio.  S enza alcun c lamor e,  
s enza alcun appar ente avvis tamento,  es er c iti di computer  (e na-
nocomputer ) abbinati a  r obot (e nano r obot) s tanno avanzando:  e 
pr opr io l'a c c oppia ta  c omputer -r obot poliva lente potr ebbe fa r  
es ploder e un nuovo capitolo per  la s tor ia indus tr iale,  e quindi 
dell'umanità,  legata alla pos s ibilità di r ius cir e a r ealizzar e a cos ti 
accettabili s ingoli pr odotti per  s ingoli acquir enti.

  S c ienza tecnica e mer cato hanno dunque cos tr uito il nos tr o pas-
s ato pr os s imo e deter minato il pr es ente:  un mondo di c os e,  di 

oggetti,  di pr odotti indus tr iali che con una invas ività der ivata 
dalla pur a neces s ità mer ceologica,  ha finito per  avvolger e in 
una ines tr icabile r ete l’umanità,  r endendola una delle compo-
nenti,  in intima connes s ione con il r es to.  N el bene o nel male i 
cor pi,  i cuor i e le menti for mano un tutto con la r ealtà cos tr ui-
ta,  e or mai for s e neanche for malmente altr a da noi.  Tentar e di 
legger e la pr oduzione diviene allor a un tentativo di es plor azione 
dello s tato della condizione umana.  È pos s ibile allor a che la let-
tur a di una s ituazione cos ì  comples s a pos s a avvenir e per  i co-
dic i di un unico tr amite comunicativo e non attr aver s o uno s tr u-
mento ibr ido?  È pos s ibile che le s ingole cos e,  i s ingoli fantas tic i 
oggetti,  r ies cano a mantener e ancor a un s ens o,  las c iato il lor o 
des tino es clus ivamente in mano ai ges tor i di una competenza 
s pecialis tica?

  Cons ider ate dunque,  nella lor o fondamentale valenza,  le s tr uttu-
r e e gli appar ati che concor r ono a deter minar e la r ealtà in cui c i 
tr oviamo totalmente immer s i,  nondimeno di s egno diametr almen-
te oppos to può  es s er e la lettur a dell’es ito della lor o utilizzazione,  
una volta che s i vogliano indagar e le pos s ibilità legate al s ens o.

  S enza ques ti s tr umenti,  s enza ques te modalità oper ative,  s ar eb-
be s tato impens abile,  ad es empio intr apr ender e due delle piùù  affa-
s c inanti ed es tr eme avventur e dei nos tr i gior ni:  ovver o l’es plor a-
zione dello s pazio,  o quella ancor a più  mis ter ios a del cor po umano 
e dei s uoi incr edibili meccanis mi,  for s e la piùù  s ofis ticata r ealizza-
zione del mondo conos ciuto.  È molto pr obabile che J ules  Ver ne,  
oggi lì  dentr o muover ebbe per  una qualche incr edibile avventur a,  
e pr obabilmente immaginer ebbe un' équipe di s c ienziati c lonati e 
miniatur izzati,  par titi a  bor do di veicoli r ealizzati gr azie alle nano-
tecnologie,  ver s o le immens e r eti dei vas i e ner vi che s i per dono 
nell’infinito univer s o del nos tr o cor po.

  S e ques to può  es s er e cons entito dalla velocità cos tantemente in-
cr ementata dei calcolator i,  e dalla dis ponibilità deter minata dalla 
lor o fr enetica pr oduzione e r ipr oduzione,  pur e,  e pr opr io dal pr o-
totipo di pr odotto indus tr iale,  e dalla quantità e s ofis ticatezza r ag-
giunta,  c i viene una delle piùù  gr andi contr addizioni in cui c i tr ovia-
mo ir r etiti,  e che potr emmo elegger e ad as s oluta metafor a di 
par ados s o indus tr iale.

3 .  Atlante come,  Atlante per  chi.

   A ques to punto,  quas i all'impr ovvis o,  s i per cepis ce che il r es pir o della pubblicazione 
finis ce per  coincider e con l'ar ea di inter es s e di una quantità incr edibile di r elazioni e 
pr ogetti:  e l'eccitazione e l'entus ias mo per  tutte le pr obabili o potenziali s iner gie non 
r ies cono a r imuover e una ancor a maggior e pr eoccupazione.  S e dunque una r is pos ta e 
una dis ponibilità vengono da s ubito e con gener os ità dimos tr ate dal mondo delle impr e-
s e,  da quello della r icer ca accademica e dagli ambienti legati alla cr eatività o all'ar te,  
nondimeno è  gr ande la cos cienza della r is chios ità dell'impr es a.

  P er chè  è  r is chios a un’oper azione che accos ti r efer enti,  metodi,  linguaggi diver s i,  co-
me è  quella di chiamar e a r accolta intelligenze appar tenenti al mondo accademico,  a 
quello impr enditor iale,  o quello legato all’ar te o alla cr eatività,  per chè  è  fac ilis s imo 
es por s i a  un fuoco incr ociato di cr itiche pr ovenienti da tutti i s ettor i che s i volevano 
coinvolger e.

   P oca cons ider azione potr ebbe manifes tar s i in ambito accademico per  un contenitor e 
ibr ido,  in cui mater iali pr ovenienti dalla r icer ca s i r itr ovino al contatto di qualcos a cons i-
der ato s e non piùù  “legger o”,  comunque altr o.  Impover imento potr ebbe s embr ar e a 
quanti s ono dir ettamente coinvolti nel pr oces s o pr oduttivo,  tutto c iòò  che in qualche ma-
nier a es uli da dis cor s i di natur a tecnico-indus tr iale.  E pur e l’attiguo compar to legato al-
la comunicazione aziendale potr ebbe aver e da r idir e nel momento in cui il dis cor s o 
os as s e metter e “in dis cus s ione” tutto dalle fondamenta.  Infine da un lungo per iodo 
“intellettuali” e ar tis ti,  con poche eccezioni – tr a ques te,  quanti s i occupano di ar ti vis i-
ve –,  vedono tutto quanto per tiene a tecnica e indus tr ia unicamente come pr oblema 
politico,  e in definitiva s olo occas ionalmente par tecipe del paes aggio antr opo-cultur ale,  
es c ludendone quindi la  valenza cultur ale o ar tis tica.

  Cer to,  gli oggetti che c i c ir condano e la  lor o s tor ia  e il modo in c ui s ono s tati r ealiz-
zati s ono l’es ito,  dall’indus tr ia lizzazione in poi,  di un ininter r otto pr oces s o di par c elliz-
zazione e s pec ializzazione s empr e più  s pinto di tutto quanto concer ne la  pr oduzione,  
la  s c ienza,  la  tecnica.  È la  s tor ia  dell’unione di pr ogr es s o s c ientifico e catena di mon-
taggio,  del par allelo pr oces s o di acceler azione e moltiplicazione nella  r ealizzazione dei 
pezzi pr odotti per  l’implic ita  neces s ità  di ammor tizzar e gli impianti con una commer-
c ia lizzazione s empr e piùù  cons is tente,  quindi neces s itata  a  r aggiunger e il piùù  gr an nu-
mer o pos s ibile di acquir enti.  È una s tor ia  di oggetti c he per  poter  es s er e r ealizzati 
dovevano es s er e pr odotti nel piùù  gr an numer o pos s ibile di pezzi,  des tinati a  por zioni di 
umanità ,  le più  ampie pos s ibili:  o per  lo meno ques ta è  la  filos ofia  che ha dettato le r e-
gole a l mondo dall’avvento dell’er a  indus tr ia le.  Quel mondo r es o pos s ibile da c ompe-
tenze s empr e piùù  s pec ializzate,  ma al tempo s tes s o anche par cellizzate,  e c he alme-
no da un punto di vis ta  mater ia le,  nella  dis tr ibuzione di beni cons ider ati utili,  avr ebbe 
dovuto r is ulta r e pr ogr es s iva m ente m iglior e,  a  pa r tir e da ll’a lta  veloc ità  pr oduttiva ,  

   Accade dunque,  nel mondo dei tras porti,  meglio in quello dell’automobile,  qualcos a che è 
la negazione s tes s a della logica del progetto:  le automobili,  nate come mezzo di tras porto 
individuale,  ma nate anche come prodotto indus tr iale,  incarnano in ques ta loro doppia na-
tura l’intr ins eco germe della contraddizione:  il prodotto infatti,  in quanto merce,  ha come 
des tino quello di moltiplicars i nel piùù  gran numero pos s ibile di es emplar i;  il veicolo invece,  
nel rapporto con le s trutture viar ie des tinate ad accoglier lo,  male s opporta la condivis ione 
del movimento con una grande quantità di oggetti s imili.  E ques to oggi è  pos s ibile os s erva-
re dovunque:  la natura di merce dell’oggetto automobile ha s chiacciato completamente la 
funzione d’us o.  (cfr .  R azionalità e ir razionalità nel tras porto di cos e e pers one,  p. 6 2 ).  

  Il r agionamento potr ebbe r iguar dar e con modalità diver s a,  a s econda dei cas i,  tutte le 
mer ci:  è  ques to il r is ultato dell’alta velocità della pr oduzione?
Qual'èè  allor a il ver o s ens o di es pr es s ioni come ‘paes e s viluppato’,  ‘Occidente avanzato’,  
‘pr imo mondo’,  etc . ?  Che cos ’èè  la  s uper ior ità e che cos ’è  l’es per ienza?  E ques ta può  es s e-
r e tr as fer ita o ins egnata?  P uòò  es is ter e una pedagogia nel cons egnar e a chi è  ‘in via di 
s viluppo’ la  tes timonianza di un per cor s o,  con l’aus pic io di evitar e almeno il r ipeter s i degli 
er r or i piùù  gr avi?  Davver o bis ogna continuar e a dir e che la s tor ia non è  maes tr a di vita,  
neppur e al cos petto di modelli matematic i,  di s chemi che illus tr ano il r appor to di inevita-
bilità tr a un cer to tipo di pr oduzione e i s uoi effetti?  Davver o pr ima di per venir e ad un 
evoluto s is tema di tr as por ti bis ogna neces s ar iamente pas s ar e per  il tr affico bes tiale,  
per  le mor ti inutili,  per  la  devas tazione ambientale?  Davver o l’Occidente non r ies ce a in-
s egnar e che all’or igine di quals ias i pr oduzione,  nel pieno r is petto delle logiche di mer ca-
to,  deve tr ovar e altr es ìì  gius tificazione il fine,  il mezzo e il modo iner ente alla natur a degli 
oggetti s tes s i coinvolti nei pr oces s i?

4 .  Atlante di numer i e letter e.

  È una s per anza,  o for s e una neces s ità mor ale,  voler  cons ider ar e un appr occio agli og-
getti e alle lor o pr oblematic ità,  come os s er vazione che or mai puòò  s olo es s er e affr ontata 
con uno s tr umento eter odos s o per  i r egis tr i e per  i codic i.  Allo s tes s o modo dell’inter -
cultur alità,  dell’inter -etnic ità,  andr ebbe pr opos ta una via dell’inter -medialità,  come tentati-
vo di r itr ovar e un s ens o nella cos tr uzione e nello s viluppo dell'inter -mondo.  Dir e di tutto 
ques to può  es s er e allor a un incr edibile labor ator io:  innanzitutto labor ator io di s cr ittur a,  
nel s ens o meno impr opr io del ter mine;  quindi un labor ator io s per imentale,  dal punto di 
vis ta della pedagogia della for mazione e della comunicazione.  P uò  cos tituir e una s com-
mes s a for midabile l’incontr o tr a i due mondi cons ider ati,  laddove ognuno abbia l’umiltà di 
metter e le r is or s e e le potenzialità pr opr ie a s er vizio dell’altr o,  per  us cir ne in ques to mo-
do r innovato:  gr ave e fallimentar e s ar ebbe invece il r ecipr oco us o s tr umentale.

Con ques ti intenti e propos iti,  che a loro volta cus todis cono un es oter ico cuore di progetti,  
che per  la parte indus tr iale,  nutrono un particolare interes s e per  quanto è innovativo nel 
s ettor e delle r is or s e r innovabili,  con ques to pr ogr amma muove “Atlante…” ad ins eguir e
le letter e e i numer i,  nel tempo e nello s pazio:  in par tic olar e,  ques ta  volta  nel tempo     

e nello s pazio che mutano con alta velocità.  Ed è  un’ar chitettur a quas i s ezionata da tr a-
s par enze s pazio-tempor ali quella per  cui c i conduce Giovanna P aci nella c ittà che viene:  
dove la velocità r idefinis ce i par ametr i di es tens ione del luogo degli affar i,  e ne r idefinis ce 
i nodi,  che intr avede,  nella lor o novità,  Diego S pr eti.  È ancor a un’alta velocità di comuni-
cazione a per metter e quella for mazione per manente e quell’inter s cambio continuo nel 
r appor to maes tr o-allievo,  che s a anche s oppor tar e il r oves ciamento delle par ti e che alla 
fine r idefinis ce il concetto di comunità (S imona Car aceni).

  Anche S ulmana R amazzotti e il s uo gr uppo di r icer ca s i occupano di for mazione a di-
s tanza con un pr ogetto legato alla r obotica.  Ed è  la  par ticolar e compos izione dell' équipe  
(una filos ofa aggr egata a un gr uppo di ingegner i) ad appar ir e come eclatante manifes ta-
zione del pr ogr amma di “Atlante di numer i e letter e”.  

  Filos ofi che s i occupano di r obotica:  quas i un viatico ver s o la s ezione “c ir cuitale”,  il nu-
c leo tecnico legato al mondo dei c ir cuiti integr ati e alla lor o s tor ia (R ober to M ontr as i),  
dove vengono tr attati l’er r or e indus tr iale (Giancar lo Filiac i) e i pr oblemi delle alte fr equen-
ze dei computer  r elativi al r umor e (Gianluca Chiar elli).  

  P er cor r endo le s tr ade della “c ittà”,  finir emo cer tamente per  imbatter c i in alcuni tr a gli 
ar tefic i di tutto c iò ,  in color o che “mater ialmente” pr oducono il mondo:  hanno voluto di-
chiar ar e la pr opr ia pr es enza ATG,  EXECUTIVE,  TR ADE S YS TEM ,  VIDEX.  Eppur e anche 
tr a gli uomini piùù  dir ettamente legati alla pr oduzione cominciano ad agitar s i pas s ioni 
ever s ive,  che li por tano a inter r ogar s i s ul s ens o della velocità e della lentezza,  ed è  quas i 
il s ur r is caldar s i di una via ner vos a,  che par e r is ponder e di piùù  lle r agioni del cuor e:  è 
l’inquietudine della ragione che ir rompe nelle parole di R odolfo Claren,  Franco Di P as quale,  
Fer nando S olas ,  fino a B r uno Ches i,  che s i inter r oga s ul s ens o del r ientr o a cas a.

  È bene però  alla fine che s iano uno s cr ittore e un mus icis ta a far  r iportare i piedi s ulla luna 
e aiutare cos ì  a comprendere come la velocità pos s a non s olo es s ere una ques tione mus ica-
le (Giancarlo Toniutti),  ma che pos s a s emplicemente compiere una r ivoluzione (Adrian B ravi).

  A dar e la mos s a alle idee er a s tato l’as s unto per  il quale s olo gr azie all’us o complemen-
tar e di numer i e letter e s ia pos s ibile tentar e di r idis egnar e l’Atlante del nos tr o mondo.  
È di confor to coglier e nell’ar ia un s entor e di tutto ques to,  e non s olo nell’es per ienza di 
Atlante:  e di coglier lo nelle intelligenze miglior i,  quelle legate alla pr oduzione,  quelle lega-
te alla for mazione o alla cr eatività.  Cos ì ,  mettendo allo s pecchio ques te due r ealtà,  s i 
fanno delle  incr edibili s coper te,  e s i coglie l’impr enditor e che vor r ebbe la fabbr ica anche 
un po’ s cuola,  s i s copr e che chi s i occupa di dis egno indus tr iale nel tempo liber o s i met-
te a r ipr odur r e oper e d’ar te,  e c ’èè  il medico che cur a l’anima,  oltr e che il cor po,  dei pa-
zienti gr azie a nuove e affas cinanti attr ezzatur e,  c i s ono intellettuali che dopo aver  tanto 
lavor ato in azienda giois cono di poter  r ipr ender e car ta e penna,  c i s ono impr enditor i che 
s copr ono di amar e la poes ia,  c 'è  chi s a us ar e poco piùù  che le par ole e impazzis ce di feli-
c ità a metter le al cos petto di capannoni e impianti di r ic ic laggio.

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E
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    P as s a,  s fr eccia,  s fila  via.

    R apido,  già lontano,  for s e per duto per  s empr e.

    M a il mio è  un r elativo r es tar e.

    Il mio è  un non s eguir e acceler ando,  

    cer to 

    che il r aggiunger e non umilier à il s or pas s o,  

    che la s ua alta velocità non inficerà la mia voglia di vita.

    E di un lento  germogliare i fotogrammi più   non conosco,  

                                                       ma comprendo.

Alfons o R us s i s tudente dis egnato da AN DR EA P AZIEN ZA

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

Locandina della mos tr a P as s aggio a S ud Es t di M AR IA LETIZIA GAB R IELE e ALFON S O R US S I,  
Cantine d'Ar apr i,  S an S ever o,  es tate 2 0 0 4
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   Ci s ono per s one,  in conclus ione,  come il pr of.  Alfons o R us s i,  
che vive,  all’appar enza,  tr a cellular i,  autos tr ade,  cor s i univer s itar i,  
aziende.  P er  qualche dis tr atto os s er vator e ques ta è  più  o meno la 
vita di un uomo,  tr a l’altr o,  padr e di tr e figli.  R es ta al lettor e s tabi-
lir e s e s ia piùù  autentica la par te del validator e di pr ogetti indus tr ia-
li,  o quella in cui s i occupa di alta velocità,  s cr ivendo,  ad es empio:

  È più  autentico,  o pr ofes s ionale s e il ter mina confor ta maggior mente,  Alfons o R us s i,  quando tiene un cor s o s u 
Ecologia del paes aggio o quando lega la pr opr ia voglia di dir e e di r accontar e alle immagini di una mos tr a fotogr a-
fica,  alles tita da amici,  quegli amici s enza la quale cos tante pr es enza la vita non avr ebbe s ens o?
 

   È pos s ibile por r e una differ enza di s ens o,  nel pr ofondo del cuor e delle r agioni,  tr a la neces s ità  di compor r e que-
s ta pubblicazione e la neces s ità di alles tir e quella s tes s a mos tr a nei locali della P etite mais on de s ons  et lumiér es ,  
pr omovendo oltr etutto anche le s als icce e i for maggi di quella P r ovincia di Foggia che già aveva s celto quelle 
s tes s e par ole e quelle s tes s e immagini (nell'ambito della pr opr ia s ettimana cultur ale) nel fas to di una cantina?

            

            La mia mente br ucia:

          è  ques to s ole violento.

          La mia gola è  s ecca:

          è  il s olco di ques to campo cor aggios o.

          La mia voglia non es is te:

          è  il s eme di ques ti ulivi.

          Voglio r es tar e qui

          fer mo

          dimenticato

          s ovr ano s olo di me s tes s o

          qui

          come ques to maledetto Gar gano.

2 .  I numer i,  le cos e,  e il des tino.

  “C’er a una volta una piccola azienda in Italia centr ale,  fondata da 
un giovane e appas s ionato per ito. . . ”:  potr ebbe cominciar e cos ì  il 
r acconto di ques ta s tor ia.  S imile a quella di molte altr e,  ognuna di-
ver s a,  unica,  ir r ipetibile,  affas cinante,  con una par ticolar ità:  quella 
di es s er e s ottr atte al pr opr io des tino di s tor ie,  alla  pienezza della 
nar r abilità,  ovver o la r es tituzione di s é  attr aver s o la tr ama di vicen-
de,  r ifer ite non s olo con l’aus ilio della r azionalità,  ma con tutto il più 
ampio bagaglio r etor ico e fantas tico implicati dal s ens o del r accon-
tar e.

  La nos tr a è  una bella s tor ia.  Vincenzo por ta la s ua cr eatur a a 
una pos izione di eccellenza e as s ieme al figlio M ar co,  giovane e 
con ancor a maggior e entus ias mo,  ar r iva a impiantar e il nuovo s ta-
bilimento,  un ver o labor ator io,  un’azienda modello nel campo dei 
c ir cuiti s tampati.  Un gior no Vincenzo e M ar co conos cono Danilo:  
ne nas ce una nuova s tor ia.  Danilo ha nel cuor e (e nella pr atica ar-
tis tica) la  fotogr afia e la luce,  le for me e i color i:  mette ques to pa-
tr imonio dell’anima a dis pos izione delle aziende che s entono la ne-
ces s ità di aver e un’immagine,  di aver e una r iconos cibilità tale per  
cui la  validità del pr odotto r ies ca a es s er e veicolata nelle s tr ade 
della comunicazione,  s empr e piùù affollate,  e dove la r iconos cibilità è 
s empr e piùù  diffic ile.  

  N on è  s emplice l’incontr o iniziale tr a i due linguaggi.  Chi ha fatica-
to dur amente per  r ealizzar e concr etamente un s ogno,  cos tr uito 
con le mani oltr e che con la tes ta,  ha una natur ale diffidenza nei 
confr onti di quanto nella levità dell’immagine s embr i es s er e s olo 
pr etes tuos a confezione,  di poca utilità for s e a dir e del contenuto.

  Con il tempo accade qualcos a,  e l’or izzonte dell’azienda comincia 
a diventar e piùù  ar ticolato e color ato,  e a non compr ender e piùù  s olo 
aziende-clienti.  E come far e,  e per ché  far e,  in un cr es cendo di r i-
chies ta di s ens o,  che il mondo c ir cos tante par e accoglier e con fa-
vor e cr es cente.

  Un gior no Vincenzo e M ar co chiedono a Danilo:  “M a noi cos a r i-
s pondiamo agli altr i quando c i chiedono – per ché  vi s iete mes s i a 
far e ques te cos e?  –”,  e la  r is pos ta diventa patr imonio aziendale:  
“dite che lo fate per ché  vi fa bene”.

  Dunque metter s i a  r accontar e i c ir cuiti s tampati e non s olo in 
ter mini tecnic i,  e del r es tante mondo che r uota attor no,  par e che 
faccia bene.  Ins omma s e s i fanno i c ir cuiti s tampati,  che a que-
s to punto r eggono il mondo,  var r à la pena chieder s i che tipo di 
mondo s i par tecipi a r ealizzar e:  e viene facile impos tar e ques te 
pr oblematiche con Vincenzo e M ar co,  che già vedono l’azienda 
come una s cuola e vor r ebber o ar r ivar e al totale r ecuper o delle 
s cor ie. . .

  Dallo s viluppo di ques te r elazioni nas ce dunque “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  all’inizio (un anno fa) s olo “Atlante c ir cuitale”.  S i 
por ta cos ì  a  compimento la r ealizzazione di un or gano aziendale,  
fondamentalmente centr ato s u infor mazioni tecniche des tinate al-
la c lientela,  ma cor r edato di una s er ie di aper tur e e cons ider azio-
ni es tr anee a una r igida logica di s er vizio.  L’oggetto è  gr adito alla 
c lientela,  che dimos tr a di accettar e anche l’or iginalità.

  Incor aggiati per  la pos itività dell’es or dio,  quanti hanno par tecipa-
to alla pr ima r ealizzazione (ovviamente non s olo le per s one già 
menzionate),  s i r itr ovano nella pr imaver a del duemilaequattr o a 
r ifor mular e il pr ogr amma:  s i affaccia alla r ibalta or a un or gano di 
comunicazione,  che s uppor tato da un ambito inter aziendale,  s i 
muove a r accontar e le pr oblematiche che nas cono come cultur a 
legata alla pr oduzione,  per  poi es s er e las c iate liber e di cor r er e a 
incontr ar e altr e logiche,  altr e intelligenze e altr e cultur e da cui 
far s i r accontar e.  S i s tabilis ce innanzitutto di s tabilir e un tema,  da 
s viluppar e di volta in volta come una monogr afia.  Ques to pr imo 
numer o di “Atlante di numer i e letter e” viene dunque dedicato al 
tema dell’ ‘a lta velocità’.

1 .  Le letter e,  i s ogni e il cas o.

“allora s i capis ce di es s ere s tati catturati all’interno di una grande gios tra piena di luci e 
che gira e che gira,  e l’unica nos tra certezza è  la danza della realtà [e] res ta la s peranza 
che raccontando tutto ques to con cuore di poeta,  di violinis ta,  di fotografo,  e ancora,  in-
s eguendo la campana del tramvai e la parallela teor ia di pannelli di un capannone indu-
s tr iale quando non le treccine di M arta,  s ia pos s ibile con intelligenza di meccanico res ti-
tuirne le figure,  per  las ciar le poi ondeggiare fino a s fiorare la piega delle rughe nelle curve 
della vita.  Fors e la ver ità,  o una nuova s tor ia del mondo cominciano a dis piegars i lungo le 
nuove s trade,  dove i bit recano le lettere,  e le lettere r ies cono a raccontare i bit. ”

  Cos ìì  termina il mio P iano di s tudi del poeta (S tamper ia dell’Arancio,  Grottammare,  
2 0 0 0 ) che in qualche modo è  una s tor ia di lettere e numeri.  Ed è  propr io da quella con-
clus ione,  che mi  è  r imas ta la voglia di r iprendere a cos truire con le parole,  dopo aver le 
cercate in mezzo alle cos e,  nei mucchi di roba.

“Le cos e evocate avevano r is pos to all’appello.  Aveva finito per  r itr ovar s i dentr o le fab-
br iche,  a veder e,  ad as coltar e,  a pr opor r e.  S aliva la febbr e in quella voluttà di pens ier i,  
in quelle fantas ie che s i s catenavano tr a pr ogetti per  tanto tempo s ognati,  e la pos s ibi-
lità di veder li attuar e in quei teatr i di cos e or a dis ponibili ai s uoi pr ogetti. . . ”

  Una car ovana di par ole già indir izzate a s alir e s u un libr o è  s tata dunque dir ottata 
ver s o un altr o tr eno,  appar s o all’impr ovvis o,  for s e un’es ca del des tino,  for s e un’occa-
s ione.  Cer to un mezzo meno… cer tificabile,  o meno dis ponibile a r ifletter e una identità 
di autor e,  ma cer to piùù  diffic ile da gover nar e,  nell’ins ieme delle r egole,  del lavor o di 
s quadr a,  in una gener ale ges tione di fantas ia e r azionalità,  il cui equilibr io è  alla  fine 
una s fida impos s ibile,  ovver o un’attr azione fatale.  

  N ell’accingermi a collaborare all’opera di coordinamento di ques to nuovo progetto edito-
r iale,  appoggio il mio bagaglio di es per ienze,  la mia valigia di s ogni,  la mia rete di relazioni,  
accanto a quelli di un vecchio amico,  a qualcuno che ha per cor s o in par allelo un cer to 
viaggio.  Ci s i s entiva ogni tanto con Danilo Cognigni,  s i facevano tanti dis cor s i,  tutti che 
cominciavano con “potr emmo far e. . . ”,  ma poi ognuno continuava a viaggiar e nell’im-
per meabilità del pr opr io mondo.  Hanno inter agito all’impr ovvis o i due univer s i,  for s e per  
cas o,  for s e per  una neces s ità complementar e,  pr oducendo le tangenze s iner gie incr e-
dibili in a lc uni s egmenti delle due r eti,  c he or mai s i fr onteggiano c ome elic he di DN A.

s i è  tr ovato nella condizione di un motor e andato fuor i gir i,  incapa-
ce di ges tir e la pr opr ia potenza,  e alla s tr egua di un appr endis ta 
s tr egone,  è  s tato inves tito dalla par alizzante os s er vazione degli im-
pianti potenziati,  e automatizzati e iper pr oduttivi che s for nano co-
s e s ottr atte a quals ias i logica che non s ia il pur o valor e mer ceolo-
gico.

  N é  è  cons olante veder e come uno dei tentativi per  us cir e da que-
s ta impas s e,  da ques ta s atur azione dei mer cati deter minata 
dall’iper pr oduttività,  s ia quella di pas s ar e,  o anche cr ear e nuove 
fas ce di mer cato,  es clus ive e di alto livello,  tali da gar antir e un fat-
tur ato anche con una pr oduzione di gr an lunga infer ior e.  Azione,  
r is olutiva per  le s ingole aziende,  cer to dannos a per  la collettività 
nel s uo ins ieme,  laddove s i pr omuovono valor i di cons umo s pes s o 
dannos i dal punto di vis ta ambientale,  e cer to favor endo quell’ulte-
r ior e divar icazione s ociale,  che cor r is ponde alla demolizione delle 
c las s i medie.

  Es ula da ques te cons ider azioni,  anzi le contr addice,  la  qualità ap-
plicata ai beni di lar go cons umo,  dove nuovi valor i vengono facen-
do pr emio s ulle or iginar ie deter minazioni unicamente quantitative.  
Cos ìì  è  per  l'alimentazione biologica,  la  cui ver ifica negativa è leggibi-
le nel cas o B S E:  in altr e par ole s i comincia a compr ender e,  in 
tanti cas i,  che è  bene favor ir e tutto quanto s er va a pr omuover e il 
pas s aggio da modelli intens ivi-quantitativi a  modelli qualitativi e 
contenuti dal punto di vis ta quantitativo.

  La tecnica in r ealtà,  e quell'alta velocità,  cos ì  dannos a quando 
utilizzata s enza "s ens o",  s i avvia a pr opor r e nuove s oluzioni indu-
s tr iali,  che potr ebber o minar e definitivamente le vecchie logiche 
pr oduttive legate alle catene di montaggio.  S enza alcun c lamor e,  
s enza alcun appar ente avvis tamento,  es er c iti di computer  (e na-
nocomputer ) abbinati a  r obot (e nano r obot) s tanno avanzando:  e 
pr opr io l'a c c oppia ta  c omputer -r obot poliva lente potr ebbe fa r  
es ploder e un nuovo capitolo per  la s tor ia indus tr iale,  e quindi 
dell'umanità,  legata alla pos s ibilità di r ius cir e a r ealizzar e a cos ti 
accettabili s ingoli pr odotti per  s ingoli acquir enti.

  S c ienza tecnica e mer cato hanno dunque cos tr uito il nos tr o pas-
s ato pr os s imo e deter minato il pr es ente:  un mondo di c os e,  di 

oggetti,  di pr odotti indus tr iali che con una invas ività der ivata 
dalla pur a neces s ità mer ceologica,  ha finito per  avvolger e in 
una ines tr icabile r ete l’umanità,  r endendola una delle compo-
nenti,  in intima connes s ione con il r es to.  N el bene o nel male i 
cor pi,  i cuor i e le menti for mano un tutto con la r ealtà cos tr ui-
ta,  e or mai for s e neanche for malmente altr a da noi.  Tentar e di 
legger e la pr oduzione diviene allor a un tentativo di es plor azione 
dello s tato della condizione umana.  È pos s ibile allor a che la let-
tur a di una s ituazione cos ì  comples s a pos s a avvenir e per  i co-
dic i di un unico tr amite comunicativo e non attr aver s o uno s tr u-
mento ibr ido?  È pos s ibile che le s ingole cos e,  i s ingoli fantas tic i 
oggetti,  r ies cano a mantener e ancor a un s ens o,  las c iato il lor o 
des tino es clus ivamente in mano ai ges tor i di una competenza 
s pecialis tica?

  Cons ider ate dunque,  nella lor o fondamentale valenza,  le s tr uttu-
r e e gli appar ati che concor r ono a deter minar e la r ealtà in cui c i 
tr oviamo totalmente immer s i,  nondimeno di s egno diametr almen-
te oppos to può  es s er e la lettur a dell’es ito della lor o utilizzazione,  
una volta che s i vogliano indagar e le pos s ibilità legate al s ens o.

  S enza ques ti s tr umenti,  s enza ques te modalità oper ative,  s ar eb-
be s tato impens abile,  ad es empio intr apr ender e due delle piùù  affa-
s c inanti ed es tr eme avventur e dei nos tr i gior ni:  ovver o l’es plor a-
zione dello s pazio,  o quella ancor a più  mis ter ios a del cor po umano 
e dei s uoi incr edibili meccanis mi,  for s e la piùù  s ofis ticata r ealizza-
zione del mondo conos ciuto.  È molto pr obabile che J ules  Ver ne,  
oggi lì  dentr o muover ebbe per  una qualche incr edibile avventur a,  
e pr obabilmente immaginer ebbe un' équipe di s c ienziati c lonati e 
miniatur izzati,  par titi a  bor do di veicoli r ealizzati gr azie alle nano-
tecnologie,  ver s o le immens e r eti dei vas i e ner vi che s i per dono 
nell’infinito univer s o del nos tr o cor po.

  S e ques to può  es s er e cons entito dalla velocità cos tantemente in-
cr ementata dei calcolator i,  e dalla dis ponibilità deter minata dalla 
lor o fr enetica pr oduzione e r ipr oduzione,  pur e,  e pr opr io dal pr o-
totipo di pr odotto indus tr iale,  e dalla quantità e s ofis ticatezza r ag-
giunta,  c i viene una delle piùù  gr andi contr addizioni in cui c i tr ovia-
mo ir r etiti,  e che potr emmo elegger e ad as s oluta metafor a di 
par ados s o indus tr iale.

3 .  Atlante come,  Atlante per  chi.

   A ques to punto,  quas i all'impr ovvis o,  s i per cepis ce che il r es pir o della pubblicazione 
finis ce per  coincider e con l'ar ea di inter es s e di una quantità incr edibile di r elazioni e 
pr ogetti:  e l'eccitazione e l'entus ias mo per  tutte le pr obabili o potenziali s iner gie non 
r ies cono a r imuover e una ancor a maggior e pr eoccupazione.  S e dunque una r is pos ta e 
una dis ponibilità vengono da s ubito e con gener os ità dimos tr ate dal mondo delle impr e-
s e,  da quello della r icer ca accademica e dagli ambienti legati alla cr eatività o all'ar te,  
nondimeno è  gr ande la cos cienza della r is chios ità dell'impr es a.

  P er chè  è  r is chios a un’oper azione che accos ti r efer enti,  metodi,  linguaggi diver s i,  co-
me è  quella di chiamar e a r accolta intelligenze appar tenenti al mondo accademico,  a 
quello impr enditor iale,  o quello legato all’ar te o alla cr eatività,  per chè  è  fac ilis s imo 
es por s i a  un fuoco incr ociato di cr itiche pr ovenienti da tutti i s ettor i che s i volevano 
coinvolger e.

   P oca cons ider azione potr ebbe manifes tar s i in ambito accademico per  un contenitor e 
ibr ido,  in cui mater iali pr ovenienti dalla r icer ca s i r itr ovino al contatto di qualcos a cons i-
der ato s e non piùù  “legger o”,  comunque altr o.  Impover imento potr ebbe s embr ar e a 
quanti s ono dir ettamente coinvolti nel pr oces s o pr oduttivo,  tutto c iòò  che in qualche ma-
nier a es uli da dis cor s i di natur a tecnico-indus tr iale.  E pur e l’attiguo compar to legato al-
la comunicazione aziendale potr ebbe aver e da r idir e nel momento in cui il dis cor s o 
os as s e metter e “in dis cus s ione” tutto dalle fondamenta.  Infine da un lungo per iodo 
“intellettuali” e ar tis ti,  con poche eccezioni – tr a ques te,  quanti s i occupano di ar ti vis i-
ve –,  vedono tutto quanto per tiene a tecnica e indus tr ia unicamente come pr oblema 
politico,  e in definitiva s olo occas ionalmente par tecipe del paes aggio antr opo-cultur ale,  
es c ludendone quindi la  valenza cultur ale o ar tis tica.

  Cer to,  gli oggetti che c i c ir condano e la  lor o s tor ia  e il modo in c ui s ono s tati r ealiz-
zati s ono l’es ito,  dall’indus tr ia lizzazione in poi,  di un ininter r otto pr oces s o di par c elliz-
zazione e s pec ializzazione s empr e più  s pinto di tutto quanto c onc er ne la  pr oduzione,  
la  s c ienza,  la  tecnica.  È la  s tor ia  dell’unione di pr ogr es s o s c ientifico e catena di mon-
taggio,  del par allelo pr oces s o di acceler azione e moltiplicazione nella  r ealizzazione dei 
pezzi pr odotti per  l’implic ita  neces s ità  di ammor tizzar e gli impianti con una commer-
c ia lizzazione s empr e piùù  cons is tente,  quindi neces s itata  a  r aggiunger e il piùù  gr an nu-
mer o pos s ibile di acquir enti.  È una s tor ia  di oggetti c he per  poter  es s er e r ealizzati 
dovevano es s er e pr odotti nel piùù  gr an numer o pos s ibile di pezzi,  des tinati a  por zioni di 
umanità ,  le più  ampie pos s ibili:  o per  lo meno ques ta è  la  filos ofia  che ha dettato le r e-
gole a l mondo dall’avvento dell’er a  indus tr ia le.  Quel mondo r es o pos s ibile da c ompe-
tenze s empr e piùù  s pec ializzate,  ma al tempo s tes s o anc he par c ellizzate,  e c he alme-
no da un punto di vis ta  mater ia le,  nella  dis tr ibuzione di beni cons ider ati utili,  avr ebbe 
dovuto r is ulta r e pr ogr es s iva m ente m iglior e,  a  pa r tir e da ll’a lta  veloc ità  pr oduttiva ,  

   Accade dunque,  nel mondo dei tras porti,  meglio in quello dell’automobile,  qualcos a che è 
la negazione s tes s a della logica del progetto:  le automobili,  nate come mezzo di tras porto 
individuale,  ma nate anche come prodotto indus tr iale,  incarnano in ques ta loro doppia na-
tura l’intr ins eco germe della contraddizione:  il prodotto infatti,  in quanto merce,  ha come 
des tino quello di moltiplicars i nel piùù  gran numero pos s ibile di es emplar i;  il veicolo invece,  
nel rapporto con le s trutture viar ie des tinate ad accoglier lo,  male s opporta la condivis ione 
del movimento con una grande quantità di oggetti s imili.  E ques to oggi è  pos s ibile os s erva-
re dovunque:  la natura di merce dell’oggetto automobile ha s chiacciato completamente la 
funzione d’us o.  (cfr .  R azionalità e ir razionalità nel tras porto di cos e e pers one,  p. 6 2 ).  

  Il r agionamento potr ebbe r iguar dar e con modalità diver s a,  a s econda dei cas i,  tutte le 
mer ci:  è  ques to il r is ultato dell’alta velocità della pr oduzione?
Qual'èè  allor a il ver o s ens o di es pr es s ioni come ‘paes e s viluppato’,  ‘Occidente avanzato’,  
‘pr imo mondo’,  etc . ?  Che cos ’èè  la  s uper ior ità e che cos ’è  l’es per ienza?  E ques ta può  es s e-
r e tr as fer ita o ins egnata?  P uòò  es is ter e una pedagogia nel cons egnar e a chi è  ‘in via di 
s viluppo’ la  tes timonianza di un per cor s o,  con l’aus pic io di evitar e almeno il r ipeter s i degli 
er r or i piùù  gr avi?  Davver o bis ogna continuar e a dir e che la s tor ia non è  maes tr a di vita,  
neppur e al cos petto di modelli matematic i,  di s chemi che illus tr ano il r appor to di inevita-
bilità tr a un cer to tipo di pr oduzione e i s uoi effetti?  Davver o pr ima di per venir e ad un 
evoluto s is tema di tr as por ti bis ogna neces s ar iamente pas s ar e per  il tr affico bes tiale,  
per  le mor ti inutili,  per  la  devas tazione ambientale?  Davver o l’Occidente non r ies ce a in-
s egnar e che all’or igine di quals ias i pr oduzione,  nel pieno r is petto delle logiche di mer ca-
to,  deve tr ovar e altr es ìì  gius tificazione il fine,  il mezzo e il modo iner ente alla natur a degli 
oggetti s tes s i coinvolti nei pr oces s i?

4 .  Atlante di numer i e letter e.

  È una s per anza,  o for s e una neces s ità mor ale,  voler  cons ider ar e un appr occio agli og-
getti e alle lor o pr oblematic ità,  come os s er vazione che or mai puòò  s olo es s er e affr ontata 
con uno s tr umento eter odos s o per  i r egis tr i e per  i codic i.  Allo s tes s o modo dell’inter -
cultur alità,  dell’inter -etnic ità,  andr ebbe pr opos ta una via dell’inter -medialità,  come tentati-
vo di r itr ovar e un s ens o nella cos tr uzione e nello s viluppo dell'inter -mondo.  Dir e di tutto 
ques to può  es s er e allor a un incr edibile labor ator io:  innanzitutto labor ator io di s cr ittur a,  
nel s ens o meno impr opr io del ter mine;  quindi un labor ator io s per imentale,  dal punto di 
vis ta della pedagogia della for mazione e della comunicazione.  P uò  cos tituir e una s com-
mes s a for midabile l’incontr o tr a i due mondi cons ider ati,  laddove ognuno abbia l’umiltà di 
metter e le r is or s e e le potenzialità pr opr ie a s er vizio dell’altr o,  per  us cir ne in ques to mo-
do r innovato:  gr ave e fallimentar e s ar ebbe invece il r ecipr oco us o s tr umentale.

Con ques ti intenti e propos iti,  che a loro volta cus todis cono un es oter ico cuore di progetti,  
che per  la parte indus tr iale,  nutrono un particolare interes s e per  quanto è innovativo nel 
s ettor e delle r is or s e r innovabili,  con ques to pr ogr amma muove “Atlante…” ad ins eguir e
le letter e e i numer i,  nel tempo e nello s pazio:  in par tic olar e,  ques ta  volta  nel tempo     

e nello s pazio che mutano con alta velocità.  Ed è  un’ar chitettur a quas i s ezionata da tr a-
s par enze s pazio-tempor ali quella per  cui c i conduce Giovanna P aci nella c ittà che viene:  
dove la velocità r idefinis ce i par ametr i di es tens ione del luogo degli affar i,  e ne r idefinis ce 
i nodi,  che intr avede,  nella lor o novità,  Diego S pr eti.  È ancor a un’alta velocità di comuni-
cazione a per metter e quella for mazione per manente e quell’inter s cambio continuo nel 
r appor to maes tr o-allievo,  che s a anche s oppor tar e il r oves ciamento delle par ti e che alla 
fine r idefinis ce il concetto di comunità (S imona Car aceni).

  Anche S ulmana R amazzotti e il s uo gr uppo di r icer ca s i occupano di for mazione a di-
s tanza con un pr ogetto legato alla r obotica.  Ed è  la  par ticolar e compos izione dell' équipe  
(una filos ofa aggr egata a un gr uppo di ingegner i) ad appar ir e come eclatante manifes ta-
zione del pr ogr amma di “Atlante di numer i e letter e”.  

  Filos ofi che s i occupano di r obotica:  quas i un viatico ver s o la s ezione “c ir cuitale”,  il nu-
c leo tecnico legato al mondo dei c ir cuiti integr ati e alla lor o s tor ia (R ober to M ontr as i),  
dove vengono tr attati l’er r or e indus tr iale (Giancar lo Filiac i) e i pr oblemi delle alte fr equen-
ze dei computer  r elativi al r umor e (Gianluca Chiar elli).  

  P er cor r endo le s tr ade della “c ittà”,  finir emo cer tamente per  imbatter c i in alcuni tr a gli 
ar tefic i di tutto c iò ,  in color o che “mater ialmente” pr oducono il mondo:  hanno voluto di-
chiar ar e la pr opr ia pr es enza ATG,  EXECUTIVE,  TR ADE S YS TEM ,  VIDEX.  Eppur e anche 
tr a gli uomini piùù  dir ettamente legati alla pr oduzione cominciano ad agitar s i pas s ioni 
ever s ive,  che li por tano a inter r ogar s i s ul s ens o della velocità e della lentezza,  ed è  quas i 
il s ur r is caldar s i di una via ner vos a,  che par e r is ponder e di piùù  lle r agioni del cuor e:  è 
l’inquietudine della ragione che ir rompe nelle parole di R odolfo Claren,  Franco Di P as quale,  
Fer nando S olas ,  fino a B r uno Ches i,  che s i inter r oga s ul s ens o del r ientr o a cas a.

  È bene però  alla fine che s iano uno s cr ittore e un mus icis ta a far  r iportare i piedi s ulla luna 
e aiutare cos ì  a comprendere come la velocità pos s a non s olo es s ere una ques tione mus ica-
le (Giancarlo Toniutti),  ma che pos s a s emplicemente compiere una r ivoluzione (Adrian B ravi).

  A dar e la mos s a alle idee er a s tato l’as s unto per  il quale s olo gr azie all’us o complemen-
tar e di numer i e letter e s ia pos s ibile tentar e di r idis egnar e l’Atlante del nos tr o mondo.  
È di confor to coglier e nell’ar ia un s entor e di tutto ques to,  e non s olo nell’es per ienza di 
Atlante:  e di coglier lo nelle intelligenze miglior i,  quelle legate alla pr oduzione,  quelle lega-
te alla for mazione o alla cr eatività.  Cos ì ,  mettendo allo s pecchio ques te due r ealtà,  s i 
fanno delle  incr edibili s coper te,  e s i coglie l’impr enditor e che vor r ebbe la fabbr ica anche 
un po’ s cuola,  s i s copr e che chi s i occupa di dis egno indus tr iale nel tempo liber o s i met-
te a r ipr odur r e oper e d’ar te,  e c ’èè  il medico che cur a l’anima,  oltr e che il cor po,  dei pa-
zienti gr azie a nuove e affas cinanti attr ezzatur e,  c i s ono intellettuali che dopo aver  tanto 
lavor ato in azienda giois cono di poter  r ipr ender e car ta e penna,  c i s ono impr enditor i che 
s copr ono di amar e la poes ia,  c 'è  chi s a us ar e poco piùù  che le par ole e impazzis ce di feli-
c ità a metter le al cos petto di capannoni e impianti di r ic ic laggio.

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E
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    P as s a,  s fr eccia,  s fila  via.

    R apido,  già lontano,  for s e per duto per  s empr e.

    M a il mio è  un r elativo r es tar e.

    Il mio è  un non s eguir e acceler ando,  

    cer to 

    che il r aggiunger e non umilier à il s or pas s o,  

    che la s ua alta velocità non inficerà la mia voglia di vita.

    E di un lento  germogliare i fotogrammi più   non conosco,  

                                                       ma comprendo.

Alfons o R us s i s tudente dis egnato da AN DR EA P AZIEN ZA
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Locandina della mos tr a P as s aggio a S ud Es t di M AR IA LETIZIA GAB R IELE e ALFON S O R US S I,  
Cantine d'Ar apr i,  S an S ever o,  es tate 2 0 0 4



GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

   Ci s ono per s one,  in conclus ione,  come il pr of.  Alfons o R us s i,  
che vive,  all’appar enza,  tr a cellular i,  autos tr ade,  cor s i univer s itar i,  
aziende.  P er  qualche dis tr atto os s er vator e ques ta è  più  o meno la 
vita di un uomo,  tr a l’altr o,  padr e di tr e figli.  R es ta al lettor e s tabi-
lir e s e s ia piùù  autentica la par te del validator e di pr ogetti indus tr ia-
li,  o quella in cui s i occupa di alta velocità,  s cr ivendo,  ad es empio:

  È più  autentico,  o pr ofes s ionale s e il ter mina confor ta maggior mente,  Alfons o R us s i,  quando tiene un cor s o s u 
Ecologia del paes aggio o quando lega la pr opr ia voglia di dir e e di r accontar e alle immagini di una mos tr a fotogr a-
fica,  alles tita da amici,  quegli amici s enza la quale cos tante pr es enza la vita non avr ebbe s ens o?
 

   È pos s ibile por r e una differ enza di s ens o,  nel pr ofondo del cuor e delle r agioni,  tr a la neces s ità  di compor r e que-
s ta pubblicazione e la neces s ità di alles tir e quella s tes s a mos tr a nei locali della P etite mais on de s ons  et lumiér es ,  
pr omovendo oltr etutto anche le s als icce e i for maggi di quella P r ovincia di Foggia che già aveva s celto quelle 
s tes s e par ole e quelle s tes s e immagini (nell'ambito della pr opr ia s ettimana cultur ale) nel fas to di una cantina?

            

            La mia mente br ucia:

          è  ques to s ole violento.

          La mia gola è  s ecca:

          è  il s olco di ques to campo cor aggios o.

          La mia voglia non es is te:

          è  il s eme di ques ti ulivi.

          Voglio r es tar e qui

          fer mo

          dimenticato

          s ovr ano s olo di me s tes s o

          qui

          come ques to maledetto Gar gano.

2 .  I numer i,  le cos e,  e il des tino.

  “C’er a una volta una piccola azienda in Italia centr ale,  fondata da 
un giovane e appas s ionato per ito. . . ”:  potr ebbe cominciar e cos ì  il 
r acconto di ques ta s tor ia.  S imile a quella di molte altr e,  ognuna di-
ver s a,  unica,  ir r ipetibile,  affas cinante,  con una par ticolar ità:  quella 
di es s er e s ottr atte al pr opr io des tino di s tor ie,  alla  pienezza della 
nar r abilità,  ovver o la r es tituzione di s é  attr aver s o la tr ama di vicen-
de,  r ifer ite non s olo con l’aus ilio della r azionalità,  ma con tutto il più 
ampio bagaglio r etor ico e fantas tico implicati dal s ens o del r accon-
tar e.

  La nos tr a è  una bella s tor ia.  Vincenzo por ta la s ua cr eatur a a 
una pos izione di eccellenza e as s ieme al figlio M ar co,  giovane e 
con ancor a maggior e entus ias mo,  ar r iva a impiantar e il nuovo s ta-
bilimento,  un ver o labor ator io,  un’azienda modello nel campo dei 
c ir cuiti s tampati.  Un gior no Vincenzo e M ar co conos cono Danilo:  
ne nas ce una nuova s tor ia.  Danilo ha nel cuor e (e nella pr atica ar-
tis tica) la  fotogr afia e la luce,  le for me e i color i:  mette ques to pa-
tr imonio dell’anima a dis pos izione delle aziende che s entono la ne-
ces s ità di aver e un’immagine,  di aver e una r iconos cibilità tale per  
cui la  validità del pr odotto r ies ca a es s er e veicolata nelle s tr ade 
della comunicazione,  s empr e piùù affollate,  e dove la r iconos cibilità è 
s empr e piùù  diffic ile.  

  N on è  s emplice l’incontr o iniziale tr a i due linguaggi.  Chi ha fatica-
to dur amente per  r ealizzar e concr etamente un s ogno,  cos tr uito 
con le mani oltr e che con la tes ta,  ha una natur ale diffidenza nei 
confr onti di quanto nella levità dell’immagine s embr i es s er e s olo 
pr etes tuos a confezione,  di poca utilità for s e a dir e del contenuto.

  Con il tempo accade qualcos a,  e l’or izzonte dell’azienda comincia 
a diventar e piùù  ar ticolato e color ato,  e a non compr ender e piùù  s olo 
aziende-clienti.  E come far e,  e per ché  far e,  in un cr es cendo di r i-
chies ta di s ens o,  che il mondo c ir cos tante par e accoglier e con fa-
vor e cr es cente.

  Un gior no Vincenzo e M ar co chiedono a Danilo:  “M a noi cos a r i-
s pondiamo agli altr i quando c i chiedono – per ché  vi s iete mes s i a 
far e ques te cos e?  –”,  e la  r is pos ta diventa patr imonio aziendale:  
“dite che lo fate per ché  vi fa bene”.

  Dunque metter s i a  r accontar e i c ir cuiti s tampati e non s olo in 
ter mini tecnic i,  e del r es tante mondo che r uota attor no,  par e che 
faccia bene.  Ins omma s e s i fanno i c ir cuiti s tampati,  che a que-
s to punto r eggono il mondo,  var r à la pena chieder s i che tipo di 
mondo s i par tecipi a r ealizzar e:  e viene facile impos tar e ques te 
pr oblematiche con Vincenzo e M ar co,  che già vedono l’azienda 
come una s cuola e vor r ebber o ar r ivar e al totale r ecuper o delle 
s cor ie. . .

  Dallo s viluppo di ques te r elazioni nas ce dunque “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  all’inizio (un anno fa) s olo “Atlante c ir cuitale”.  S i 
por ta cos ì  a  compimento la r ealizzazione di un or gano aziendale,  
fondamentalmente centr ato s u infor mazioni tecniche des tinate al-
la c lientela,  ma cor r edato di una s er ie di aper tur e e cons ider azio-
ni es tr anee a una r igida logica di s er vizio.  L’oggetto è  gr adito alla 
c lientela,  che dimos tr a di accettar e anche l’or iginalità.

  Incor aggiati per  la pos itività dell’es or dio,  quanti hanno par tecipa-
to alla pr ima r ealizzazione (ovviamente non s olo le per s one già 
menzionate),  s i r itr ovano nella pr imaver a del duemilaequattr o a 
r ifor mular e il pr ogr amma:  s i affaccia alla r ibalta or a un or gano di 
comunicazione,  che s uppor tato da un ambito inter aziendale,  s i 
muove a r accontar e le pr oblematiche che nas cono come cultur a 
legata alla pr oduzione,  per  poi es s er e las c iate liber e di cor r er e a 
incontr ar e altr e logiche,  altr e intelligenze e altr e cultur e da cui 
far s i r accontar e.  S i s tabilis ce innanzitutto di s tabilir e un tema,  da 
s viluppar e di volta in volta come una monogr afia.  Ques to pr imo 
numer o di “Atlante di numer i e letter e” viene dunque dedicato al 
tema dell’ ‘a lta velocità’.

1 .  Le letter e,  i s ogni e il cas o.

“allora s i capis ce di es s ere s tati catturati all’interno di una grande gios tra piena di luci e 
che gira e che gira,  e l’unica nos tra certezza è  la danza della realtà [e] res ta la s peranza 
che raccontando tutto ques to con cuore di poeta,  di violinis ta,  di fotografo,  e ancora,  in-
s eguendo la campana del tramvai e la parallela teor ia di pannelli di un capannone indu-
s tr iale quando non le treccine di M arta,  s ia pos s ibile con intelligenza di meccanico res ti-
tuirne le figure,  per  las ciar le poi ondeggiare fino a s fiorare la piega delle rughe nelle curve 
della vita.  Fors e la ver ità,  o una nuova s tor ia del mondo cominciano a dis piegars i lungo le 
nuove s trade,  dove i bit recano le lettere,  e le lettere r ies cono a raccontare i bit. ”

  Cos ìì  termina il mio P iano di s tudi del poeta (S tamper ia dell’Arancio,  Grottammare,  
2 0 0 0 ) che in qualche modo è  una s tor ia di lettere e numeri.  Ed è  propr io da quella con-
clus ione,  che mi  è  r imas ta la voglia di r iprendere a cos truire con le parole,  dopo aver le 
cercate in mezzo alle cos e,  nei mucchi di roba.

“Le cos e evocate avevano r is pos to all’appello.  Aveva finito per  r itr ovar s i dentr o le fab-
br iche,  a veder e,  ad as coltar e,  a pr opor r e.  S aliva la febbr e in quella voluttà di pens ier i,  
in quelle fantas ie che s i s catenavano tr a pr ogetti per  tanto tempo s ognati,  e la pos s ibi-
lità di veder li attuar e in quei teatr i di cos e or a dis ponibili ai s uoi pr ogetti. . . ”

  Una car ovana di par ole già indir izzate a s alir e s u un libr o è  s tata dunque dir ottata 
ver s o un altr o tr eno,  appar s o all’impr ovvis o,  for s e un’es ca del des tino,  for s e un’occa-
s ione.  Cer to un mezzo meno… cer tificabile,  o meno dis ponibile a r ifletter e una identità 
di autor e,  ma cer to piùù  diffic ile da gover nar e,  nell’ins ieme delle r egole,  del lavor o di 
s quadr a,  in una gener ale ges tione di fantas ia e r azionalità,  il cui equilibr io è  alla  fine 
una s fida impos s ibile,  ovver o un’attr azione fatale.  

  N ell’accingermi a collaborare all’opera di coordinamento di ques to nuovo progetto edito-
r iale,  appoggio il mio bagaglio di es per ienze,  la mia valigia di s ogni,  la mia rete di relazioni,  
accanto a quelli di un vecchio amico,  a qualcuno che ha per cor s o in par allelo un cer to 
viaggio.  Ci s i s entiva ogni tanto con Danilo Cognigni,  s i facevano tanti dis cor s i,  tutti che 
cominciavano con “potr emmo far e. . . ”,  ma poi ognuno continuava a viaggiar e nell’im-
per meabilità del pr opr io mondo.  Hanno inter agito all’impr ovvis o i due univer s i,  for s e per  
cas o,  for s e per  una neces s ità complementar e,  pr oducendo le tangenze s iner gie incr e-
dibili in a lc uni s egmenti delle due r eti,  c he or mai s i fr onteggiano c ome elic he di DN A.

s i è  tr ovato nella condizione di un motor e andato fuor i gir i,  incapa-
ce di ges tir e la pr opr ia potenza,  e alla s tr egua di un appr endis ta 
s tr egone,  è  s tato inves tito dalla par alizzante os s er vazione degli im-
pianti potenziati,  e automatizzati e iper pr oduttivi che s for nano co-
s e s ottr atte a quals ias i logica che non s ia il pur o valor e mer ceolo-
gico.

  N é  è  cons olante veder e come uno dei tentativi per  us cir e da que-
s ta impas s e,  da ques ta s atur azione dei mer cati deter minata 
dall’iper pr oduttività,  s ia quella di pas s ar e,  o anche cr ear e nuove 
fas ce di mer cato,  es clus ive e di alto livello,  tali da gar antir e un fat-
tur ato anche con una pr oduzione di gr an lunga infer ior e.  Azione,  
r is olutiva per  le s ingole aziende,  cer to dannos a per  la collettività 
nel s uo ins ieme,  laddove s i pr omuovono valor i di cons umo s pes s o 
dannos i dal punto di vis ta ambientale,  e cer to favor endo quell’ulte-
r ior e divar icazione s ociale,  che cor r is ponde alla demolizione delle 
c las s i medie.

  Es ula da ques te cons ider azioni,  anzi le contr addice,  la  qualità ap-
plicata ai beni di lar go cons umo,  dove nuovi valor i vengono facen-
do pr emio s ulle or iginar ie deter minazioni unicamente quantitative.  
Cos ìì  è  per  l'alimentazione biologica,  la  cui ver ifica negativa è leggibi-
le nel cas o B S E:  in altr e par ole s i comincia a compr ender e,  in 
tanti cas i,  che è  bene favor ir e tutto quanto s er va a pr omuover e il 
pas s aggio da modelli intens ivi-quantitativi a  modelli qualitativi e 
contenuti dal punto di vis ta quantitativo.

  La tecnica in r ealtà,  e quell'alta velocità,  cos ì  dannos a quando 
utilizzata s enza "s ens o",  s i avvia a pr opor r e nuove s oluzioni indu-
s tr iali,  che potr ebber o minar e definitivamente le vecchie logiche 
pr oduttive legate alle catene di montaggio.  S enza alcun c lamor e,  
s enza alcun appar ente avvis tamento,  es er c iti di computer  (e na-
nocomputer ) abbinati a  r obot (e nano r obot) s tanno avanzando:  e 
pr opr io l'a c c oppia ta  c omputer -r obot poliva lente potr ebbe fa r  
es ploder e un nuovo capitolo per  la s tor ia indus tr iale,  e quindi 
dell'umanità,  legata alla pos s ibilità di r ius cir e a r ealizzar e a cos ti 
accettabili s ingoli pr odotti per  s ingoli acquir enti.

  S c ienza tecnica e mer cato hanno dunque cos tr uito il nos tr o pas-
s ato pr os s imo e deter minato il pr es ente:  un mondo di c os e,  di 

oggetti,  di pr odotti indus tr iali che con una invas ività der ivata 
dalla pur a neces s ità mer ceologica,  ha finito per  avvolger e in 
una ines tr icabile r ete l’umanità,  r endendola una delle compo-
nenti,  in intima connes s ione con il r es to.  N el bene o nel male i 
cor pi,  i cuor i e le menti for mano un tutto con la r ealtà cos tr ui-
ta,  e or mai for s e neanche for malmente altr a da noi.  Tentar e di 
legger e la pr oduzione diviene allor a un tentativo di es plor azione 
dello s tato della condizione umana.  È pos s ibile allor a che la let-
tur a di una s ituazione cos ì  comples s a pos s a avvenir e per  i co-
dic i di un unico tr amite comunicativo e non attr aver s o uno s tr u-
mento ibr ido?  È pos s ibile che le s ingole cos e,  i s ingoli fantas tic i 
oggetti,  r ies cano a mantener e ancor a un s ens o,  las c iato il lor o 
des tino es clus ivamente in mano ai ges tor i di una competenza 
s pecialis tica?

  Cons ider ate dunque,  nella lor o fondamentale valenza,  le s tr uttu-
r e e gli appar ati che concor r ono a deter minar e la r ealtà in cui c i 
tr oviamo totalmente immer s i,  nondimeno di s egno diametr almen-
te oppos to può  es s er e la lettur a dell’es ito della lor o utilizzazione,  
una volta che s i vogliano indagar e le pos s ibilità legate al s ens o.

  S enza ques ti s tr umenti,  s enza ques te modalità oper ative,  s ar eb-
be s tato impens abile,  ad es empio intr apr ender e due delle piùù  affa-
s c inanti ed es tr eme avventur e dei nos tr i gior ni:  ovver o l’es plor a-
zione dello s pazio,  o quella ancor a più  mis ter ios a del cor po umano 
e dei s uoi incr edibili meccanis mi,  for s e la piùù  s ofis ticata r ealizza-
zione del mondo conos ciuto.  È molto pr obabile che J ules  Ver ne,  
oggi lì  dentr o muover ebbe per  una qualche incr edibile avventur a,  
e pr obabilmente immaginer ebbe un' équipe di s c ienziati c lonati e 
miniatur izzati,  par titi a  bor do di veicoli r ealizzati gr azie alle nano-
tecnologie,  ver s o le immens e r eti dei vas i e ner vi che s i per dono 
nell’infinito univer s o del nos tr o cor po.

  S e ques to può  es s er e cons entito dalla velocità cos tantemente in-
cr ementata dei calcolator i,  e dalla dis ponibilità deter minata dalla 
lor o fr enetica pr oduzione e r ipr oduzione,  pur e,  e pr opr io dal pr o-
totipo di pr odotto indus tr iale,  e dalla quantità e s ofis ticatezza r ag-
giunta,  c i viene una delle piùù  gr andi contr addizioni in cui c i tr ovia-
mo ir r etiti,  e che potr emmo elegger e ad as s oluta metafor a di 
par ados s o indus tr iale.

3 .  Atlante come,  Atlante per  chi.

   A ques to punto,  quas i all'impr ovvis o,  s i per cepis ce che il r es pir o della pubblicazione 
finis ce per  coincider e con l'ar ea di inter es s e di una quantità incr edibile di r elazioni e 
pr ogetti:  e l'eccitazione e l'entus ias mo per  tutte le pr obabili o potenziali s iner gie non 
r ies cono a r imuover e una ancor a maggior e pr eoccupazione.  S e dunque una r is pos ta e 
una dis ponibilità vengono da s ubito e con gener os ità dimos tr ate dal mondo delle impr e-
s e,  da quello della r icer ca accademica e dagli ambienti legati alla cr eatività o all'ar te,  
nondimeno è  gr ande la cos cienza della r is chios ità dell'impr es a.

  P er chè  è  r is chios a un’oper azione che accos ti r efer enti,  metodi,  linguaggi diver s i,  co-
me è  quella di chiamar e a r accolta intelligenze appar tenenti al mondo accademico,  a 
quello impr enditor iale,  o quello legato all’ar te o alla cr eatività,  per chè  è  fac ilis s imo 
es por s i a un fuoco incr ociato di cr itiche pr ovenienti da tutti i s ettor i che s i volevano 
coinvolger e.

   P oca cons ider azione potr ebbe manifes tar s i in ambito accademico per  un contenitor e 
ibr ido,  in cui mater iali pr ovenienti dalla r icer ca s i r itr ovino al contatto di qualcos a cons i-
der ato s e non piùù  “legger o”,  comunque altr o.  Impover imento potr ebbe s embr ar e a 
quanti s ono dir ettamente coinvolti nel pr oces s o pr oduttivo,  tutto c iòò  che in qualche ma-
nier a es uli da dis cor s i di natur a tecnico-indus tr iale.  E pur e l’attiguo compar to legato al-
la comunicazione aziendale potr ebbe aver e da r idir e nel momento in cui il dis cor s o 
os as s e metter e “in dis cus s ione” tutto dalle fondamenta.  Infine da un lungo per iodo 
“intellettuali” e ar tis ti,  con poche eccezioni – tr a ques te,  quanti s i occupano di ar ti vis i-
ve –,  vedono tutto quanto per tiene a tecnica e indus tr ia unicamente come pr oblema 
politico,  e in definitiva s olo occas ionalmente par tecipe del paes aggio antr opo-cultur ale,  
es c ludendone quindi la  valenza cultur ale o ar tis tica.

  Cer to,  gli oggetti che c i c ir c ondano e la  lor o s tor ia  e il modo in c ui s ono s tati r ealiz-
zati s ono l’es ito,  dall’indus tr ia lizzazione in poi,  di un ininter r otto pr oces s o di par c elliz-
zazione e s pec ializzazione s empr e più  s pinto di tutto quanto concer ne la  pr oduzione,  
la  s c ienza,  la  tecnica.  È la  s tor ia  dell’unione di pr ogr es s o s c ientifico e catena di mon-
taggio,  del par allelo pr oc es s o di ac celer azione e moltiplicazione nella  r ealizzazione dei 
pezzi pr odotti per  l’implic ita  neces s ità  di ammor tizzar e gli impianti con una commer-
c ia lizzazione s empr e piùù  c ons is tente,  quindi neces s itata  a  r aggiunger e il piùù  gr an nu-
mer o pos s ibile di ac quir enti.  È una s tor ia  di oggetti c he per  poter  es s er e r ealizzati 
dovevano es s er e pr odotti nel piùù  gr an numer o pos s ibile di pezzi,  des tinati a  por zioni di 
umanità ,  le più  ampie pos s ibili:  o per  lo meno ques ta è  la  filos ofia  che ha dettato le r e-
gole a l mondo dall’avvento dell’er a  indus tr ia le.  Quel mondo r es o pos s ibile da c ompe-
tenze s empr e piùù  s pec ializzate,  ma al tempo s tes s o anche par cellizzate,  e c he alme-
no da un punto di vis ta  mater ia le,  nella  dis tr ibuzione di beni cons ider ati utili,  avr ebbe 
dovuto r is ulta r e pr ogr es s iva m ente m iglior e,  a  pa r tir e da ll’a lta  veloc ità  pr oduttiva ,  

   Accade dunque,  nel mondo dei tras porti,  meglio in quello dell’automobile,  qualcos a che è 
la negazione s tes s a della logica del progetto:  le automobili,  nate come mezzo di tras porto 
individuale,  ma nate anche come prodotto indus tr iale,  incarnano in ques ta loro doppia na-
tura l’intr ins eco germe della contraddizione:  il prodotto infatti,  in quanto merce,  ha come 
des tino quello di moltiplicars i nel piùù  gran numero pos s ibile di es emplar i;  il veicolo invece,  
nel rapporto con le s trutture viar ie des tinate ad accoglier lo,  male s opporta la condivis ione 
del movimento con una grande quantità di oggetti s imili.  E ques to oggi è  pos s ibile os s erva-
re dovunque:  la natura di merce dell’oggetto automobile ha s chiacciato completamente la 
funzione d’us o.  (cfr .  R azionalità e ir razionalità nel tras porto di cos e e pers one,  p. 6 2 ).  

  Il r agionamento potr ebbe r iguar dar e con modalità diver s a,  a s econda dei cas i,  tutte le 
mer ci:  è  ques to il r is ultato dell’alta velocità della pr oduzione?
Qual'èè  allor a il ver o s ens o di es pr es s ioni come ‘paes e s viluppato’,  ‘Occidente avanzato’,  
‘pr imo mondo’,  etc . ?  Che cos ’èè  la  s uper ior ità e che cos ’è  l’es per ienza?  E ques ta può  es s e-
r e tr as fer ita o ins egnata?  P uòò  es is ter e una pedagogia nel cons egnar e a chi è  ‘in via di 
s viluppo’ la  tes timonianza di un per cor s o,  con l’aus pic io di evitar e almeno il r ipeter s i degli 
er r or i piùù  gr avi?  Davver o bis ogna continuar e a dir e che la s tor ia non è  maes tr a di vita,  
neppur e al cos petto di modelli matematic i,  di s chemi che illus tr ano il r appor to di inevita-
bilità tr a un cer to tipo di pr oduzione e i s uoi effetti?  Davver o pr ima di per venir e ad un 
evoluto s is tema di tr as por ti bis ogna neces s ar iamente pas s ar e per  il tr affico bes tiale,  
per  le mor ti inutili,  per  la  devas tazione ambientale?  Davver o l’Occidente non r ies ce a in-
s egnar e che all’or igine di quals ias i pr oduzione,  nel pieno r is petto delle logiche di mer ca-
to,  deve tr ovar e altr es ìì  gius tificazione il fine,  il mezzo e il modo iner ente alla natur a degli 
oggetti s tes s i coinvolti nei pr oces s i?

4 .  Atlante di numer i e letter e.

  È una s per anza,  o for s e una neces s ità mor ale,  voler  cons ider ar e un appr occio agli og-
getti e alle lor o pr oblematic ità,  come os s er vazione che or mai puòò  s olo es s er e affr ontata 
con uno s tr umento eter odos s o per  i r egis tr i e per  i codic i.  Allo s tes s o modo dell’inter -
cultur alità,  dell’inter -etnic ità,  andr ebbe pr opos ta una via dell’inter -medialità,  come tentati-
vo di r itr ovar e un s ens o nella cos tr uzione e nello s viluppo dell'inter -mondo.  Dir e di tutto 
ques to può  es s er e allor a un incr edibile labor ator io:  innanzitutto labor ator io di s cr ittur a,  
nel s ens o meno impr opr io del ter mine;  quindi un labor ator io s per imentale,  dal punto di 
vis ta della pedagogia della for mazione e della comunicazione.  P uò  cos tituir e una s com-
mes s a for midabile l’incontr o tr a i due mondi cons ider ati,  laddove ognuno abbia l’umiltà di 
metter e le r is or s e e le potenzialità pr opr ie a s er vizio dell’altr o,  per  us cir ne in ques to mo-
do r innovato:  gr ave e fallimentar e s ar ebbe invece il r ecipr oco us o s tr umentale.

Con ques ti intenti e propos iti,  che a loro volta cus todis cono un es oter ico cuore di progetti,  
che per  la parte indus tr iale,  nutrono un particolare interes s e per  quanto è innovativo nel 
s ettor e delle r is or s e r innovabili,  con ques to pr ogr amma muove “Atlante…” ad ins eguir e
le letter e e i numer i,  nel tempo e nello s pazio:  in par tic olar e,  ques ta  volta  nel tempo     

e nello s pazio che mutano con alta velocità.  Ed è  un’ar chitettur a quas i s ezionata da tr a-
s par enze s pazio-tempor ali quella per  cui c i conduce Giovanna P aci nella c ittà che viene:  
dove la velocità r idefinis ce i par ametr i di es tens ione del luogo degli affar i,  e ne r idefinis ce 
i nodi,  che intr avede,  nella lor o novità,  Diego S pr eti.  È ancor a un’alta velocità di comuni-
cazione a per metter e quella for mazione per manente e quell’inter s cambio continuo nel 
r appor to maes tr o-allievo,  che s a anche s oppor tar e il r oves ciamento delle par ti e che alla 
fine r idefinis ce il concetto di comunità (S imona Car aceni).

  Anche S ulmana R amazzotti e il s uo gr uppo di r icer ca s i occupano di for mazione a di-
s tanza con un pr ogetto legato alla r obotica.  Ed è  la  par ticolar e compos izione dell' équipe  
(una filos ofa aggr egata a un gr uppo di ingegner i) ad appar ir e come eclatante manifes ta-
zione del pr ogr amma di “Atlante di numer i e letter e”.  

  Filos ofi che s i occupano di r obotica:  quas i un viatico ver s o la s ezione “c ir cuitale”,  il nu-
c leo tecnico legato al mondo dei c ir cuiti integr ati e alla lor o s tor ia (R ober to M ontr as i),  
dove vengono tr attati l’er r or e indus tr iale (Giancar lo Filiac i) e i pr oblemi delle alte fr equen-
ze dei computer  r elativi al r umor e (Gianluca Chiar elli).  

  P er cor r endo le s tr ade della “c ittà”,  finir emo cer tamente per  imbatter c i in alcuni tr a gli 
ar tefic i di tutto c iò ,  in color o che “mater ialmente” pr oducono il mondo:  hanno voluto di-
chiar ar e la pr opr ia pr es enza ATG,  EXECUTIVE,  TR ADE S YS TEM ,  VIDEX.  Eppur e anche 
tr a gli uomini piùù  dir ettamente legati alla pr oduzione cominciano ad agitar s i pas s ioni 
ever s ive,  che li por tano a inter r ogar s i s ul s ens o della velocità e della lentezza,  ed è  quas i 
il s ur r is caldar s i di una via ner vos a,  che par e r is ponder e di piùù  lle r agioni del cuor e:  è 
l’inquietudine della ragione che ir rompe nelle parole di R odolfo Claren,  Franco Di P as quale,  
Fer nando S olas ,  fino a B r uno Ches i,  che s i inter r oga s ul s ens o del r ientr o a cas a.

  È bene però  alla fine che s iano uno s cr ittore e un mus icis ta a far  r iportare i piedi s ulla luna 
e aiutare cos ì  a comprendere come la velocità pos s a non s olo es s ere una ques tione mus ica-
le (Giancarlo Toniutti),  ma che pos s a s emplicemente compiere una r ivoluzione (Adrian B ravi).

  A dar e la mos s a alle idee er a s tato l’as s unto per  il quale s olo gr azie all’us o complemen-
tar e di numer i e letter e s ia pos s ibile tentar e di r idis egnar e l’Atlante del nos tr o mondo.  
È di confor to coglier e nell’ar ia un s entor e di tutto ques to,  e non s olo nell’es per ienza di 
Atlante:  e di coglier lo nelle intelligenze miglior i,  quelle legate alla pr oduzione,  quelle lega-
te alla for mazione o alla cr eatività.  Cos ì ,  mettendo allo s pecchio ques te due r ealtà,  s i 
fanno delle  incr edibili s coper te,  e s i coglie l’impr enditor e che vor r ebbe la fabbr ica anche 
un po’ s cuola,  s i s copr e che chi s i occupa di dis egno indus tr iale nel tempo liber o s i met-
te a r ipr odur r e oper e d’ar te,  e c ’èè  il medico che cur a l’anima,  oltr e che il cor po,  dei pa-
zienti gr azie a nuove e affas cinanti attr ezzatur e,  c i s ono intellettuali che dopo aver  tanto 
lavor ato in azienda giois cono di poter  r ipr ender e car ta e penna,  c i s ono impr enditor i che 
s copr ono di amar e la poes ia,  c 'è  chi s a us ar e poco piùù  che le par ole e impazzis ce di feli-
c ità a metter le al cos petto di capannoni e impianti di r ic ic laggio.

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E
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    P as s a,  s fr eccia,  s fila  via.

    R apido,  già lontano,  for s e per duto per  s empr e.

    M a il mio è  un r elativo r es tar e.

    Il mio è  un non s eguir e acceler ando,  

    cer to 

    che il r aggiunger e non umilier à il s or pas s o,  

    che la s ua alta velocità non inficerà la mia voglia di vita.

    E di un lento  germogliare i fotogrammi più   non conosco,  

                                                       ma comprendo.

Alfons o R us s i s tudente dis egnato da AN DR EA P AZIEN ZA

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

Locandina della mos tr a P as s aggio a S ud Es t di M AR IA LETIZIA GAB R IELE e ALFON S O R US S I,  
Cantine d'Ar apr i,  S an S ever o,  es tate 2 0 0 4



GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

   Ci s ono per s one,  in conclus ione,  come il pr of.  Alfons o R us s i,  
che vive,  all’appar enza,  tr a cellular i,  autos tr ade,  cor s i univer s itar i,  
aziende.  P er  qualche dis tr atto os s er vator e ques ta è  più  o meno la 
vita di un uomo,  tr a l’altr o,  padr e di tr e figli.  R es ta al lettor e s tabi-
lir e s e s ia piùù  autentica la par te del validator e di pr ogetti indus tr ia-
li,  o quella in cui s i occupa di alta velocità,  s cr ivendo,  ad es empio:

  È più  autentico,  o pr ofes s ionale s e il ter mina confor ta maggior mente,  Alfons o R us s i,  quando tiene un cor s o s u 
Ecologia del paes aggio o quando lega la pr opr ia voglia di dir e e di r accontar e alle immagini di una mos tr a fotogr a-
fica,  alles tita da amici,  quegli amici s enza la quale cos tante pr es enza la vita non avr ebbe s ens o?
 

   È pos s ibile por r e una differ enza di s ens o,  nel pr ofondo del cuor e delle r agioni,  tr a la neces s ità  di compor r e que-
s ta pubblicazione e la neces s ità di alles tir e quella s tes s a mos tr a nei locali della P etite mais on de s ons  et lumiér es ,  
pr omovendo oltr etutto anche le s als icce e i for maggi di quella P r ovincia di Foggia che già aveva s celto quelle 
s tes s e par ole e quelle s tes s e immagini (nell'ambito della pr opr ia s ettimana cultur ale) nel fas to di una cantina?

            

            La mia mente br ucia:

          è  ques to s ole violento.

          La mia gola è  s ecca:

          è  il s olco di ques to campo cor aggios o.

          La mia voglia non es is te:

          è  il s eme di ques ti ulivi.

          Voglio r es tar e qui

          fer mo

          dimenticato

          s ovr ano s olo di me s tes s o

          qui

          come ques to maledetto Gar gano.

2 .  I numer i,  le cos e,  e il des tino.

  “C’er a una volta una piccola azienda in Italia centr ale,  fondata da 
un giovane e appas s ionato per ito. . . ”:  potr ebbe cominciar e cos ì  il 
r acconto di ques ta s tor ia.  S imile a quella di molte altr e,  ognuna di-
ver s a,  unica,  ir r ipetibile,  affas cinante,  con una par ticolar ità:  quella 
di es s er e s ottr atte al pr opr io des tino di s tor ie,  alla  pienezza della 
nar r abilità,  ovver o la r es tituzione di s é  attr aver s o la tr ama di vicen-
de,  r ifer ite non s olo con l’aus ilio della r azionalità,  ma con tutto il più 
ampio bagaglio r etor ico e fantas tico implicati dal s ens o del r accon-
tar e.

  La nos tr a è  una bella s tor ia.  Vincenzo por ta la s ua cr eatur a a 
una pos izione di eccellenza e as s ieme al figlio M ar co,  giovane e 
con ancor a maggior e entus ias mo,  ar r iva a impiantar e il nuovo s ta-
bilimento,  un ver o labor ator io,  un’azienda modello nel campo dei 
c ir cuiti s tampati.  Un gior no Vincenzo e M ar co conos cono Danilo:  
ne nas ce una nuova s tor ia.  Danilo ha nel cuor e (e nella pr atica ar-
tis tica) la  fotogr afia e la luce,  le for me e i color i:  mette ques to pa-
tr imonio dell’anima a dis pos izione delle aziende che s entono la ne-
ces s ità di aver e un’immagine,  di aver e una r iconos cibilità tale per  
cui la  validità del pr odotto r ies ca a es s er e veicolata nelle s tr ade 
della comunicazione,  s empr e piùù affollate,  e dove la r iconos cibilità è 
s empr e piùù  diffic ile.  

  N on è  s emplice l’incontr o iniziale tr a i due linguaggi.  Chi ha fatica-
to dur amente per  r ealizzar e concr etamente un s ogno,  cos tr uito 
con le mani oltr e che con la tes ta,  ha una natur ale diffidenza nei 
confr onti di quanto nella levità dell’immagine s embr i es s er e s olo 
pr etes tuos a confezione,  di poca utilità for s e a dir e del contenuto.

  Con il tempo accade qualcos a,  e l’or izzonte dell’azienda comincia 
a diventar e piùù  ar ticolato e color ato,  e a non compr ender e piùù  s olo 
aziende-clienti.  E come far e,  e per ché  far e,  in un cr es cendo di r i-
chies ta di s ens o,  che il mondo c ir cos tante par e accoglier e con fa-
vor e cr es cente.

  Un gior no Vincenzo e M ar co chiedono a Danilo:  “M a noi cos a r i-
s pondiamo agli altr i quando c i chiedono – per ché  vi s iete mes s i a 
far e ques te cos e?  –”,  e la  r is pos ta diventa patr imonio aziendale:  
“dite che lo fate per ché  vi fa bene”.

  Dunque metter s i a  r accontar e i c ir cuiti s tampati e non s olo in 
ter mini tecnic i,  e del r es tante mondo che r uota attor no,  par e che 
faccia bene.  Ins omma s e s i fanno i c ir cuiti s tampati,  che a que-
s to punto r eggono il mondo,  var r à la pena chieder s i che tipo di 
mondo s i par tecipi a r ealizzar e:  e viene facile impos tar e ques te 
pr oblematiche con Vincenzo e M ar co,  che già vedono l’azienda 
come una s cuola e vor r ebber o ar r ivar e al totale r ecuper o delle 
s cor ie. . .

  Dallo s viluppo di ques te r elazioni nas ce dunque “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  all’inizio (un anno fa) s olo “Atlante c ir cuitale”.  S i 
por ta cos ì  a  compimento la r ealizzazione di un or gano aziendale,  
fondamentalmente centr ato s u infor mazioni tecniche des tinate al-
la c lientela,  ma cor r edato di una s er ie di aper tur e e cons ider azio-
ni es tr anee a una r igida logica di s er vizio.  L’oggetto è  gr adito alla 
c lientela,  che dimos tr a di accettar e anche l’or iginalità.

  Incor aggiati per  la pos itività dell’es or dio,  quanti hanno par tecipa-
to alla pr ima r ealizzazione (ovviamente non s olo le per s one già 
menzionate),  s i r itr ovano nella pr imaver a del duemilaequattr o a 
r ifor mular e il pr ogr amma:  s i affaccia alla r ibalta or a un or gano di 
comunicazione,  che s uppor tato da un ambito inter aziendale,  s i 
muove a r accontar e le pr oblematiche che nas cono come cultur a 
legata alla pr oduzione,  per  poi es s er e las c iate liber e di cor r er e a 
incontr ar e altr e logiche,  altr e intelligenze e altr e cultur e da cui 
far s i r accontar e.  S i s tabilis ce innanzitutto di s tabilir e un tema,  da 
s viluppar e di volta in volta come una monogr afia.  Ques to pr imo 
numer o di “Atlante di numer i e letter e” viene dunque dedicato al 
tema dell’ ‘a lta velocità’.

1 .  Le letter e,  i s ogni e il cas o.

“allora s i capis ce di es s ere s tati catturati all’interno di una grande gios tra piena di luci e 
che gira e che gira,  e l’unica nos tra certezza è  la danza della realtà [e] res ta la s peranza 
che raccontando tutto ques to con cuore di poeta,  di violinis ta,  di fotografo,  e ancora,  in-
s eguendo la campana del tramvai e la parallela teor ia di pannelli di un capannone indu-
s tr iale quando non le treccine di M arta,  s ia pos s ibile con intelligenza di meccanico res ti-
tuirne le figure,  per  las ciar le poi ondeggiare fino a s fiorare la piega delle rughe nelle curve 
della vita.  Fors e la ver ità,  o una nuova s tor ia del mondo cominciano a dis piegars i lungo le 
nuove s trade,  dove i bit recano le lettere,  e le lettere r ies cono a raccontare i bit. ”

  Cos ìì  termina il mio P iano di s tudi del poeta (S tamper ia dell’Arancio,  Grottammare,  
2 0 0 0 ) che in qualche modo è  una s tor ia di lettere e numeri.  Ed è  propr io da quella con-
clus ione,  che mi  è  r imas ta la voglia di r iprendere a cos truire con le parole,  dopo aver le 
cercate in mezzo alle cos e,  nei mucchi di roba.

“Le cos e evocate avevano r is pos to all’appello.  Aveva finito per  r itr ovar s i dentr o le fab-
br iche,  a veder e,  ad as coltar e,  a pr opor r e.  S aliva la febbr e in quella voluttà di pens ier i,  
in quelle fantas ie che s i s catenavano tr a pr ogetti per  tanto tempo s ognati,  e la pos s ibi-
lità di veder li attuar e in quei teatr i di cos e or a dis ponibili ai s uoi pr ogetti. . . ”

  Una car ovana di par ole già indir izzate a s alir e s u un libr o è  s tata dunque dir ottata 
ver s o un altr o tr eno,  appar s o all’impr ovvis o,  for s e un’es ca del des tino,  for s e un’occa-
s ione.  Cer to un mezzo meno… cer tificabile,  o meno dis ponibile a r ifletter e una identità 
di autor e,  ma cer to piùù  diffic ile da gover nar e,  nell’ins ieme delle r egole,  del lavor o di 
s quadr a,  in una gener ale ges tione di fantas ia e r azionalità,  il cui equilibr io è  alla  fine 
una s fida impos s ibile,  ovver o un’attr azione fatale.  

  N ell’accingermi a collaborare all’opera di coordinamento di ques to nuovo progetto edito-
r iale,  appoggio il mio bagaglio di es per ienze,  la mia valigia di s ogni,  la mia rete di relazioni,  
accanto a quelli di un vecchio amico,  a qualcuno che ha per cor s o in par allelo un cer to 
viaggio.  Ci s i s entiva ogni tanto con Danilo Cognigni,  s i facevano tanti dis cor s i,  tutti che 
cominciavano con “potr emmo far e. . . ”,  ma poi ognuno continuava a viaggiar e nell’im-
per meabilità del pr opr io mondo.  Hanno inter agito all’impr ovvis o i due univer s i,  for s e per  
cas o,  for s e per  una neces s ità complementar e,  pr oducendo le tangenze s iner gie incr e-
dibili in a lc uni s egmenti delle due r eti,  c he or mai s i fr onteggiano c ome elic he di DN A.

s i è  tr ovato nella condizione di un motor e andato fuor i gir i,  incapa-
ce di ges tir e la pr opr ia potenza,  e alla s tr egua di un appr endis ta 
s tr egone,  è  s tato inves tito dalla par alizzante os s er vazione degli im-
pianti potenziati,  e automatizzati e iper pr oduttivi che s for nano co-
s e s ottr atte a quals ias i logica che non s ia il pur o valor e mer ceolo-
gico.

  N é  è  cons olante veder e come uno dei tentativi per  us cir e da que-
s ta impas s e,  da ques ta s atur azione dei mer cati deter minata 
dall’iper pr oduttività,  s ia quella di pas s ar e,  o anche cr ear e nuove 
fas ce di mer cato,  es clus ive e di alto livello,  tali da gar antir e un fat-
tur ato anche con una pr oduzione di gr an lunga infer ior e.  Azione,  
r is olutiva per  le s ingole aziende,  cer to dannos a per  la collettività 
nel s uo ins ieme,  laddove s i pr omuovono valor i di cons umo s pes s o 
dannos i dal punto di vis ta ambientale,  e cer to favor endo quell’ulte-
r ior e divar icazione s ociale,  che cor r is ponde alla demolizione delle 
c las s i medie.

  Es ula da ques te cons ider azioni,  anzi le contr addice,  la  qualità ap-
plicata ai beni di lar go cons umo,  dove nuovi valor i vengono facen-
do pr emio s ulle or iginar ie deter minazioni unicamente quantitative.  
Cos ìì  è  per  l'alimentazione biologica,  la  cui ver ifica negativa è leggibi-
le nel cas o B S E:  in altr e par ole s i comincia a compr ender e,  in 
tanti cas i,  che è  bene favor ir e tutto quanto s er va a pr omuover e il 
pas s aggio da modelli intens ivi-quantitativi a  modelli qualitativi e 
contenuti dal punto di vis ta quantitativo.

  La tecnica in r ealtà,  e quell'alta velocità,  cos ì  dannos a quando 
utilizzata s enza "s ens o",  s i avvia a pr opor r e nuove s oluzioni indu-
s tr iali,  che potr ebber o minar e definitivamente le vecchie logiche 
pr oduttive legate alle catene di montaggio.  S enza alcun c lamor e,  
s enza alcun appar ente avvis tamento,  es er c iti di computer  (e na-
nocomputer ) abbinati a  r obot (e nano r obot) s tanno avanzando:  e 
pr opr io l'a c c oppia ta  c omputer -r obot poliva lente potr ebbe fa r  
es ploder e un nuovo capitolo per  la s tor ia indus tr iale,  e quindi 
dell'umanità,  legata alla pos s ibilità di r ius cir e a r ealizzar e a cos ti 
accettabili s ingoli pr odotti per  s ingoli acquir enti.

  S c ienza tecnica e mer cato hanno dunque cos tr uito il nos tr o pas-
s ato pr os s imo e deter minato il pr es ente:  un mondo di c os e,  di 

oggetti,  di pr odotti indus tr iali che con una invas ività der ivata 
dalla pur a neces s ità mer ceologica,  ha finito per  avvolger e in 
una ines tr icabile r ete l’umanità,  r endendola una delle compo-
nenti,  in intima connes s ione con il r es to.  N el bene o nel male i 
cor pi,  i cuor i e le menti for mano un tutto con la r ealtà cos tr ui-
ta,  e or mai for s e neanche for malmente altr a da noi.  Tentar e di 
legger e la pr oduzione diviene allor a un tentativo di es plor azione 
dello s tato della condizione umana.  È pos s ibile allor a che la let-
tur a di una s ituazione cos ì  comples s a pos s a avvenir e per  i co-
dic i di un unico tr amite comunicativo e non attr aver s o uno s tr u-
mento ibr ido?  È pos s ibile che le s ingole cos e,  i s ingoli fantas tic i 
oggetti,  r ies cano a mantener e ancor a un s ens o,  las c iato il lor o 
des tino es clus ivamente in mano ai ges tor i di una competenza 
s pecialis tica?

  Cons ider ate dunque,  nella lor o fondamentale valenza,  le s tr uttu-
r e e gli appar ati che concor r ono a deter minar e la r ealtà in cui c i 
tr oviamo totalmente immer s i,  nondimeno di s egno diametr almen-
te oppos to può  es s er e la lettur a dell’es ito della lor o utilizzazione,  
una volta che s i vogliano indagar e le pos s ibilità legate al s ens o.

  S enza ques ti s tr umenti,  s enza ques te modalità oper ative,  s ar eb-
be s tato impens abile,  ad es empio intr apr ender e due delle piùù  affa-
s c inanti ed es tr eme avventur e dei nos tr i gior ni:  ovver o l’es plor a-
zione dello s pazio,  o quella ancor a più  mis ter ios a del cor po umano 
e dei s uoi incr edibili meccanis mi,  for s e la piùù  s ofis ticata r ealizza-
zione del mondo conos ciuto.  È molto pr obabile che J ules  Ver ne,  
oggi lì  dentr o muover ebbe per  una qualche incr edibile avventur a,  
e pr obabilmente immaginer ebbe un' équipe di s c ienziati c lonati e 
miniatur izzati,  par titi a  bor do di veicoli r ealizzati gr azie alle nano-
tecnologie,  ver s o le immens e r eti dei vas i e ner vi che s i per dono 
nell’infinito univer s o del nos tr o cor po.

  S e ques to può  es s er e cons entito dalla velocità cos tantemente in-
cr ementata dei calcolator i,  e dalla dis ponibilità deter minata dalla 
lor o fr enetica pr oduzione e r ipr oduzione,  pur e,  e pr opr io dal pr o-
totipo di pr odotto indus tr iale,  e dalla quantità e s ofis ticatezza r ag-
giunta,  c i viene una delle piùù  gr andi contr addizioni in cui c i tr ovia-
mo ir r etiti,  e che potr emmo elegger e ad as s oluta metafor a di 
par ados s o indus tr iale.

3 .  Atlante come,  Atlante per  chi.

   A ques to punto,  quas i all'impr ovvis o,  s i per cepis ce che il r es pir o della pubblicazione 
finis ce per  coincider e con l'ar ea di inter es s e di una quantità incr edibile di r elazioni e 
pr ogetti:  e l'eccitazione e l'entus ias mo per  tutte le pr obabili o potenziali s iner gie non 
r ies cono a r imuover e una ancor a maggior e pr eoccupazione.  S e dunque una r is pos ta e 
una dis ponibilità vengono da s ubito e con gener os ità dimos tr ate dal mondo delle impr e-
s e,  da quello della r icer ca accademica e dagli ambienti legati alla cr eatività o all'ar te,  
nondimeno è  gr ande la cos cienza della r is chios ità dell'impr es a.

  P er chè  è  r is chios a un’oper azione che accos ti r efer enti,  metodi,  linguaggi diver s i,  co-
me è  quella di chiamar e a r accolta intelligenze appar tenenti al mondo accademico,  a 
quello impr enditor iale,  o quello legato all’ar te o alla cr eatività,  per chè  è  fac ilis s imo 
es por s i a un fuoco incr ociato di cr itiche pr ovenienti da tutti i s ettor i che s i volevano 
coinvolger e.

   P oca cons ider azione potr ebbe manifes tar s i in ambito accademico per  un contenitor e 
ibr ido,  in cui mater iali pr ovenienti dalla r icer ca s i r itr ovino al contatto di qualcos a cons i-
der ato s e non piùù  “legger o”,  comunque altr o.  Impover imento potr ebbe s embr ar e a 
quanti s ono dir ettamente coinvolti nel pr oces s o pr oduttivo,  tutto c iòò  che in qualche ma-
nier a es uli da dis cor s i di natur a tecnico-indus tr iale.  E pur e l’attiguo compar to legato al-
la comunicazione aziendale potr ebbe aver e da r idir e nel momento in cui il dis cor s o 
os as s e metter e “in dis cus s ione” tutto dalle fondamenta.  Infine da un lungo per iodo 
“intellettuali” e ar tis ti,  con poche eccezioni – tr a ques te,  quanti s i occupano di ar ti vis i-
ve –,  vedono tutto quanto per tiene a tecnica e indus tr ia unicamente come pr oblema 
politico,  e in definitiva s olo occas ionalmente par tecipe del paes aggio antr opo-cultur ale,  
es c ludendone quindi la  valenza cultur ale o ar tis tica.

  Cer to,  gli oggetti che c i c ir c ondano e la  lor o s tor ia  e il modo in c ui s ono s tati r ealiz-
zati s ono l’es ito,  dall’indus tr ia lizzazione in poi,  di un ininter r otto pr oces s o di par c elliz-
zazione e s pec ializzazione s empr e più  s pinto di tutto quanto concer ne la  pr oduzione,  
la  s c ienza,  la  tecnica.  È la  s tor ia  dell’unione di pr ogr es s o s c ientifico e catena di mon-
taggio,  del par allelo pr oc es s o di ac celer azione e moltiplicazione nella  r ealizzazione dei 
pezzi pr odotti per  l’implic ita  neces s ità  di ammor tizzar e gli impianti con una commer-
c ia lizzazione s empr e piùù  c ons is tente,  quindi neces s itata  a  r aggiunger e il piùù  gr an nu-
mer o pos s ibile di ac quir enti.  È una s tor ia  di oggetti c he per  poter  es s er e r ealizzati 
dovevano es s er e pr odotti nel piùù  gr an numer o pos s ibile di pezzi,  des tinati a  por zioni di 
umanità ,  le più  ampie pos s ibili:  o per  lo meno ques ta è  la  filos ofia  che ha dettato le r e-
gole a l mondo dall’avvento dell’er a  indus tr ia le.  Quel mondo r es o pos s ibile da c ompe-
tenze s empr e piùù  s pec ializzate,  ma al tempo s tes s o anche par cellizzate,  e c he alme-
no da un punto di vis ta  mater ia le,  nella  dis tr ibuzione di beni cons ider ati utili,  avr ebbe 
dovuto r is ulta r e pr ogr es s iva m ente m iglior e,  a  pa r tir e da ll’a lta  veloc ità  pr oduttiva ,  

   Accade dunque,  nel mondo dei tras porti,  meglio in quello dell’automobile,  qualcos a che è 
la negazione s tes s a della logica del progetto:  le automobili,  nate come mezzo di tras porto 
individuale,  ma nate anche come prodotto indus tr iale,  incarnano in ques ta loro doppia na-
tura l’intr ins eco germe della contraddizione:  il prodotto infatti,  in quanto merce,  ha come 
des tino quello di moltiplicars i nel piùù  gran numero pos s ibile di es emplar i;  il veicolo invece,  
nel rapporto con le s trutture viar ie des tinate ad accoglier lo,  male s opporta la condivis ione 
del movimento con una grande quantità di oggetti s imili.  E ques to oggi è  pos s ibile os s erva-
re dovunque:  la natura di merce dell’oggetto automobile ha s chiacciato completamente la 
funzione d’us o.  (cfr .  R azionalità e ir razionalità nel tras porto di cos e e pers one,  p. 6 2 ).  

  Il r agionamento potr ebbe r iguar dar e con modalità diver s a,  a s econda dei cas i,  tutte le 
mer ci:  è  ques to il r is ultato dell’alta velocità della pr oduzione?
Qual'èè  allor a il ver o s ens o di es pr es s ioni come ‘paes e s viluppato’,  ‘Occidente avanzato’,  
‘pr imo mondo’,  etc . ?  Che cos ’èè  la  s uper ior ità e che cos ’è  l’es per ienza?  E ques ta può  es s e-
r e tr as fer ita o ins egnata?  P uòò  es is ter e una pedagogia nel cons egnar e a chi è  ‘in via di 
s viluppo’ la  tes timonianza di un per cor s o,  con l’aus pic io di evitar e almeno il r ipeter s i degli 
er r or i piùù  gr avi?  Davver o bis ogna continuar e a dir e che la s tor ia non è  maes tr a di vita,  
neppur e al cos petto di modelli matematic i,  di s chemi che illus tr ano il r appor to di inevita-
bilità tr a un cer to tipo di pr oduzione e i s uoi effetti?  Davver o pr ima di per venir e ad un 
evoluto s is tema di tr as por ti bis ogna neces s ar iamente pas s ar e per  il tr affico bes tiale,  
per  le mor ti inutili,  per  la  devas tazione ambientale?  Davver o l’Occidente non r ies ce a in-
s egnar e che all’or igine di quals ias i pr oduzione,  nel pieno r is petto delle logiche di mer ca-
to,  deve tr ovar e altr es ìì  gius tificazione il fine,  il mezzo e il modo iner ente alla natur a degli 
oggetti s tes s i coinvolti nei pr oces s i?

4 .  Atlante di numer i e letter e.

  È una s per anza,  o for s e una neces s ità mor ale,  voler  cons ider ar e un appr occio agli og-
getti e alle lor o pr oblematic ità,  come os s er vazione che or mai puòò  s olo es s er e affr ontata 
con uno s tr umento eter odos s o per  i r egis tr i e per  i codic i.  Allo s tes s o modo dell’inter -
cultur alità,  dell’inter -etnic ità,  andr ebbe pr opos ta una via dell’inter -medialità,  come tentati-
vo di r itr ovar e un s ens o nella cos tr uzione e nello s viluppo dell'inter -mondo.  Dir e di tutto 
ques to può  es s er e allor a un incr edibile labor ator io:  innanzitutto labor ator io di s cr ittur a,  
nel s ens o meno impr opr io del ter mine;  quindi un labor ator io s per imentale,  dal punto di 
vis ta della pedagogia della for mazione e della comunicazione.  P uò  cos tituir e una s com-
mes s a for midabile l’incontr o tr a i due mondi cons ider ati,  laddove ognuno abbia l’umiltà di 
metter e le r is or s e e le potenzialità pr opr ie a s er vizio dell’altr o,  per  us cir ne in ques to mo-
do r innovato:  gr ave e fallimentar e s ar ebbe invece il r ecipr oco us o s tr umentale.

Con ques ti intenti e propos iti,  che a loro volta cus todis cono un es oter ico cuore di progetti,  
che per  la parte indus tr iale,  nutrono un particolare interes s e per  quanto è innovativo nel 
s ettor e delle r is or s e r innovabili,  con ques to pr ogr amma muove “Atlante…” ad ins eguir e
le letter e e i numer i,  nel tempo e nello s pazio:  in par tic olar e,  ques ta  volta  nel tempo     

e nello s pazio che mutano con alta velocità.  Ed è  un’ar chitettur a quas i s ezionata da tr a-
s par enze s pazio-tempor ali quella per  cui c i conduce Giovanna P aci nella c ittà che viene:  
dove la velocità r idefinis ce i par ametr i di es tens ione del luogo degli affar i,  e ne r idefinis ce 
i nodi,  che intr avede,  nella lor o novità,  Diego S pr eti.  È ancor a un’alta velocità di comuni-
cazione a per metter e quella for mazione per manente e quell’inter s cambio continuo nel 
r appor to maes tr o-allievo,  che s a anche s oppor tar e il r oves ciamento delle par ti e che alla 
fine r idefinis ce il concetto di comunità (S imona Car aceni).

  Anche S ulmana R amazzotti e il s uo gr uppo di r icer ca s i occupano di for mazione a di-
s tanza con un pr ogetto legato alla r obotica.  Ed è  la  par ticolar e compos izione dell' équipe  
(una filos ofa aggr egata a un gr uppo di ingegner i) ad appar ir e come eclatante manifes ta-
zione del pr ogr amma di “Atlante di numer i e letter e”.  

  Filos ofi che s i occupano di r obotica:  quas i un viatico ver s o la s ezione “c ir cuitale”,  il nu-
c leo tecnico legato al mondo dei c ir cuiti integr ati e alla lor o s tor ia (R ober to M ontr as i),  
dove vengono tr attati l’er r or e indus tr iale (Giancar lo Filiac i) e i pr oblemi delle alte fr equen-
ze dei computer  r elativi al r umor e (Gianluca Chiar elli).  

  P er cor r endo le s tr ade della “c ittà”,  finir emo cer tamente per  imbatter c i in alcuni tr a gli 
ar tefic i di tutto c iò ,  in color o che “mater ialmente” pr oducono il mondo:  hanno voluto di-
chiar ar e la pr opr ia pr es enza ATG,  EXECUTIVE,  TR ADE S YS TEM ,  VIDEX.  Eppur e anche 
tr a gli uomini piùù  dir ettamente legati alla pr oduzione cominciano ad agitar s i pas s ioni 
ever s ive,  che li por tano a inter r ogar s i s ul s ens o della velocità e della lentezza,  ed è  quas i 
il s ur r is caldar s i di una via ner vos a,  che par e r is ponder e di piùù  lle r agioni del cuor e:  è 
l’inquietudine della ragione che ir rompe nelle parole di R odolfo Claren,  Franco Di P as quale,  
Fer nando S olas ,  fino a B r uno Ches i,  che s i inter r oga s ul s ens o del r ientr o a cas a.

  È bene però  alla fine che s iano uno s cr ittore e un mus icis ta a far  r iportare i piedi s ulla luna 
e aiutare cos ì  a comprendere come la velocità pos s a non s olo es s ere una ques tione mus ica-
le (Giancarlo Toniutti),  ma che pos s a s emplicemente compiere una r ivoluzione (Adrian B ravi).

  A dar e la mos s a alle idee er a s tato l’as s unto per  il quale s olo gr azie all’us o complemen-
tar e di numer i e letter e s ia pos s ibile tentar e di r idis egnar e l’Atlante del nos tr o mondo.  
È di confor to coglier e nell’ar ia un s entor e di tutto ques to,  e non s olo nell’es per ienza di 
Atlante:  e di coglier lo nelle intelligenze miglior i,  quelle legate alla pr oduzione,  quelle lega-
te alla for mazione o alla cr eatività.  Cos ì ,  mettendo allo s pecchio ques te due r ealtà,  s i 
fanno delle  incr edibili s coper te,  e s i coglie l’impr enditor e che vor r ebbe la fabbr ica anche 
un po’ s cuola,  s i s copr e che chi s i occupa di dis egno indus tr iale nel tempo liber o s i met-
te a r ipr odur r e oper e d’ar te,  e c ’èè  il medico che cur a l’anima,  oltr e che il cor po,  dei pa-
zienti gr azie a nuove e affas cinanti attr ezzatur e,  c i s ono intellettuali che dopo aver  tanto 
lavor ato in azienda giois cono di poter  r ipr ender e car ta e penna,  c i s ono impr enditor i che 
s copr ono di amar e la poes ia,  c 'è  chi s a us ar e poco piùù  che le par ole e impazzis ce di feli-
c ità a metter le al cos petto di capannoni e impianti di r ic ic laggio.

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E
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    P as s a,  s fr eccia,  s fila  via.

    R apido,  già lontano,  for s e per duto per  s empr e.

    M a il mio è  un r elativo r es tar e.

    Il mio è  un non s eguir e acceler ando,  

    cer to 

    che il r aggiunger e non umilier à il s or pas s o,  

    che la s ua alta velocità non inficerà la mia voglia di vita.

    E di un lento  germogliare i fotogrammi più   non conosco,  

                                                       ma comprendo.

Alfons o R us s i s tudente dis egnato da AN DR EA P AZIEN ZA

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

Locandina della mos tr a P as s aggio a S ud Es t di M AR IA LETIZIA GAB R IELE e ALFON S O R US S I,  
Cantine d'Ar apr i,  S an S ever o,  es tate 2 0 0 4
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   Ci s ono per s one,  in conclus ione,  come il pr of.  Alfons o R us s i,  
che vive,  all’appar enza,  tr a cellular i,  autos tr ade,  cor s i univer s itar i,  
aziende.  P er  qualche dis tr atto os s er vator e ques ta è  più  o meno la 
vita di un uomo,  tr a l’altr o,  padr e di tr e figli.  R es ta al lettor e s tabi-
lir e s e s ia piùù  autentica la par te del validator e di pr ogetti indus tr ia-
li,  o quella in cui s i occupa di alta velocità,  s cr ivendo,  ad es empio:

  È più  autentico,  o pr ofes s ionale s e il ter mina confor ta maggior mente,  Alfons o R us s i,  quando tiene un cor s o s u 
Ecologia del paes aggio o quando lega la pr opr ia voglia di dir e e di r accontar e alle immagini di una mos tr a fotogr a-
fica,  alles tita da amici,  quegli amici s enza la quale cos tante pr es enza la vita non avr ebbe s ens o?
 

   È pos s ibile por r e una differ enza di s ens o,  nel pr ofondo del cuor e delle r agioni,  tr a la neces s ità  di compor r e que-
s ta pubblicazione e la neces s ità di alles tir e quella s tes s a mos tr a nei locali della P etite mais on de s ons  et lumiér es ,  
pr omovendo oltr etutto anche le s als icce e i for maggi di quella P r ovincia di Foggia che già aveva s celto quelle 
s tes s e par ole e quelle s tes s e immagini (nell'ambito della pr opr ia s ettimana cultur ale) nel fas to di una cantina?

            

            La mia mente br ucia:

          è  ques to s ole violento.

          La mia gola è  s ecca:

          è  il s olco di ques to campo cor aggios o.

          La mia voglia non es is te:

          è  il s eme di ques ti ulivi.

          Voglio r es tar e qui

          fer mo

          dimenticato

          s ovr ano s olo di me s tes s o

          qui

          come ques to maledetto Gar gano.

2 .  I numer i,  le cos e,  e il des tino.

  “C’er a una volta una piccola azienda in Italia centr ale,  fondata da 
un giovane e appas s ionato per ito. . . ”:  potr ebbe cominciar e cos ì  il 
r acconto di ques ta s tor ia.  S imile a quella di molte altr e,  ognuna di-
ver s a,  unica,  ir r ipetibile,  affas cinante,  con una par ticolar ità:  quella 
di es s er e s ottr atte al pr opr io des tino di s tor ie,  alla  pienezza della 
nar r abilità,  ovver o la r es tituzione di s é  attr aver s o la tr ama di vicen-
de,  r ifer ite non s olo con l’aus ilio della r azionalità,  ma con tutto il più 
ampio bagaglio r etor ico e fantas tico implicati dal s ens o del r accon-
tar e.

  La nos tr a è  una bella s tor ia.  Vincenzo por ta la s ua cr eatur a a 
una pos izione di eccellenza e as s ieme al figlio M ar co,  giovane e 
con ancor a maggior e entus ias mo,  ar r iva a impiantar e il nuovo s ta-
bilimento,  un ver o labor ator io,  un’azienda modello nel campo dei 
c ir cuiti s tampati.  Un gior no Vincenzo e M ar co conos cono Danilo:  
ne nas ce una nuova s tor ia.  Danilo ha nel cuor e (e nella pr atica ar-
tis tica) la  fotogr afia e la luce,  le for me e i color i:  mette ques to pa-
tr imonio dell’anima a dis pos izione delle aziende che s entono la ne-
ces s ità di aver e un’immagine,  di aver e una r iconos cibilità tale per  
cui la  validità del pr odotto r ies ca a es s er e veicolata nelle s tr ade 
della comunicazione,  s empr e piùù affollate,  e dove la r iconos cibilità è 
s empr e piùù  diffic ile.  

  N on è  s emplice l’incontr o iniziale tr a i due linguaggi.  Chi ha fatica-
to dur amente per  r ealizzar e concr etamente un s ogno,  cos tr uito 
con le mani oltr e che con la tes ta,  ha una natur ale diffidenza nei 
confr onti di quanto nella levità dell’immagine s embr i es s er e s olo 
pr etes tuos a confezione,  di poca utilità for s e a dir e del contenuto.

  Con il tempo accade qualcos a,  e l’or izzonte dell’azienda comincia 
a diventar e piùù  ar ticolato e color ato,  e a non compr ender e piùù  s olo 
aziende-clienti.  E come far e,  e per ché  far e,  in un cr es cendo di r i-
chies ta di s ens o,  che il mondo c ir cos tante par e accoglier e con fa-
vor e cr es cente.

  Un gior no Vincenzo e M ar co chiedono a Danilo:  “M a noi cos a r i-
s pondiamo agli altr i quando c i chiedono – per ché  vi s iete mes s i a 
far e ques te cos e?  –”,  e la  r is pos ta diventa patr imonio aziendale:  
“dite che lo fate per ché  vi fa bene”.

  Dunque metter s i a  r accontar e i c ir cuiti s tampati e non s olo in 
ter mini tecnic i,  e del r es tante mondo che r uota attor no,  par e che 
faccia bene.  Ins omma s e s i fanno i c ir cuiti s tampati,  che a que-
s to punto r eggono il mondo,  var r à la pena chieder s i che tipo di 
mondo s i par tecipi a r ealizzar e:  e viene facile impos tar e ques te 
pr oblematiche con Vincenzo e M ar co,  che già vedono l’azienda 
come una s cuola e vor r ebber o ar r ivar e al totale r ecuper o delle 
s cor ie. . .

  Dallo s viluppo di ques te r elazioni nas ce dunque “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  all’inizio (un anno fa) s olo “Atlante c ir cuitale”.  S i 
por ta cos ì  a  compimento la r ealizzazione di un or gano aziendale,  
fondamentalmente centr ato s u infor mazioni tecniche des tinate al-
la c lientela,  ma cor r edato di una s er ie di aper tur e e cons ider azio-
ni es tr anee a una r igida logica di s er vizio.  L’oggetto è  gr adito alla 
c lientela,  che dimos tr a di accettar e anche l’or iginalità.

  Incor aggiati per  la pos itività dell’es or dio,  quanti hanno par tecipa-
to alla pr ima r ealizzazione (ovviamente non s olo le per s one già 
menzionate),  s i r itr ovano nella pr imaver a del duemilaequattr o a 
r ifor mular e il pr ogr amma:  s i affaccia alla r ibalta or a un or gano di 
comunicazione,  che s uppor tato da un ambito inter aziendale,  s i 
muove a r accontar e le pr oblematiche che nas cono come cultur a 
legata alla pr oduzione,  per  poi es s er e las c iate liber e di cor r er e a 
incontr ar e altr e logiche,  altr e intelligenze e altr e cultur e da cui 
far s i r accontar e.  S i s tabilis ce innanzitutto di s tabilir e un tema,  da 
s viluppar e di volta in volta come una monogr afia.  Ques to pr imo 
numer o di “Atlante di numer i e letter e” viene dunque dedicato al 
tema dell’ ‘a lta velocità’.

1 .  Le letter e,  i s ogni e il cas o.

“allora s i capis ce di es s ere s tati catturati all’interno di una grande gios tra piena di luci e 
che gira e che gira,  e l’unica nos tra certezza è  la danza della realtà [e] res ta la s peranza 
che raccontando tutto ques to con cuore di poeta,  di violinis ta,  di fotografo,  e ancora,  in-
s eguendo la campana del tramvai e la parallela teor ia di pannelli di un capannone indu-
s tr iale quando non le treccine di M arta,  s ia pos s ibile con intelligenza di meccanico res ti-
tuirne le figure,  per  las ciar le poi ondeggiare fino a s fiorare la piega delle rughe nelle curve 
della vita.  Fors e la ver ità,  o una nuova s tor ia del mondo cominciano a dis piegars i lungo le 
nuove s trade,  dove i bit recano le lettere,  e le lettere r ies cono a raccontare i bit. ”

  Cos ìì  termina il mio P iano di s tudi del poeta (S tamper ia dell’Arancio,  Grottammare,  
2 0 0 0 ) che in qualche modo è  una s tor ia di lettere e numeri.  Ed è  propr io da quella con-
clus ione,  che mi  è  r imas ta la voglia di r iprendere a cos truire con le parole,  dopo aver le 
cercate in mezzo alle cos e,  nei mucchi di roba.

“Le cos e evocate avevano r is pos to all’appello.  Aveva finito per  r itr ovar s i dentr o le fab-
br iche,  a veder e,  ad as coltar e,  a pr opor r e.  S aliva la febbr e in quella voluttà di pens ier i,  
in quelle fantas ie che s i s catenavano tr a pr ogetti per  tanto tempo s ognati,  e la pos s ibi-
lità di veder li attuar e in quei teatr i di cos e or a dis ponibili ai s uoi pr ogetti. . . ”

  Una car ovana di par ole già indir izzate a s alir e s u un libr o è  s tata dunque dir ottata 
ver s o un altr o tr eno,  appar s o all’impr ovvis o,  for s e un’es ca del des tino,  for s e un’occa-
s ione.  Cer to un mezzo meno… cer tificabile,  o meno dis ponibile a r ifletter e una identità 
di autor e,  ma cer to piùù  diffic ile da gover nar e,  nell’ins ieme delle r egole,  del lavor o di 
s quadr a,  in una gener ale ges tione di fantas ia e r azionalità,  il cui equilibr io è  alla  fine 
una s fida impos s ibile,  ovver o un’attr azione fatale.  

  N ell’accingermi a collaborare all’opera di coordinamento di ques to nuovo progetto edito-
r iale,  appoggio il mio bagaglio di es per ienze,  la mia valigia di s ogni,  la mia rete di relazioni,  
accanto a quelli di un vecchio amico,  a qualcuno che ha per cor s o in par allelo un cer to 
viaggio.  Ci s i s entiva ogni tanto con Danilo Cognigni,  s i facevano tanti dis cor s i,  tutti che 
cominciavano con “potr emmo far e. . . ”,  ma poi ognuno continuava a viaggiar e nell’im-
per meabilità del pr opr io mondo.  Hanno inter agito all’impr ovvis o i due univer s i,  for s e per  
cas o,  for s e per  una neces s ità complementar e,  pr oducendo le tangenze s iner gie incr e-
dibili in a lc uni s egmenti delle due r eti,  c he or mai s i fr onteggiano c ome elic he di DN A.

s i è  tr ovato nella condizione di un motor e andato fuor i gir i,  incapa-
ce di ges tir e la pr opr ia potenza,  e alla s tr egua di un appr endis ta 
s tr egone,  è  s tato inves tito dalla par alizzante os s er vazione degli im-
pianti potenziati,  e automatizzati e iper pr oduttivi che s for nano co-
s e s ottr atte a quals ias i logica che non s ia il pur o valor e mer ceolo-
gico.

  N é  è  cons olante veder e come uno dei tentativi per  us cir e da que-
s ta impas s e,  da ques ta s atur azione dei mer cati deter minata 
dall’iper pr oduttività,  s ia quella di pas s ar e,  o anche cr ear e nuove 
fas ce di mer cato,  es clus ive e di alto livello,  tali da gar antir e un fat-
tur ato anche con una pr oduzione di gr an lunga infer ior e.  Azione,  
r is olutiva per  le s ingole aziende,  cer to dannos a per  la collettività 
nel s uo ins ieme,  laddove s i pr omuovono valor i di cons umo s pes s o 
dannos i dal punto di vis ta ambientale,  e cer to favor endo quell’ulte-
r ior e divar icazione s ociale,  che cor r is ponde alla demolizione delle 
c las s i medie.

  Es ula da ques te cons ider azioni,  anzi le contr addice,  la  qualità ap-
plicata ai beni di lar go cons umo,  dove nuovi valor i vengono facen-
do pr emio s ulle or iginar ie deter minazioni unicamente quantitative.  
Cos ìì  è  per  l'alimentazione biologica,  la  cui ver ifica negativa è leggibi-
le nel cas o B S E:  in altr e par ole s i comincia a compr ender e,  in 
tanti cas i,  che è  bene favor ir e tutto quanto s er va a pr omuover e il 
pas s aggio da modelli intens ivi-quantitativi a  modelli qualitativi e 
contenuti dal punto di vis ta quantitativo.

  La tecnica in r ealtà,  e quell'alta velocità,  cos ì  dannos a quando 
utilizzata s enza "s ens o",  s i avvia a pr opor r e nuove s oluzioni indu-
s tr iali,  che potr ebber o minar e definitivamente le vecchie logiche 
pr oduttive legate alle catene di montaggio.  S enza alcun c lamor e,  
s enza alcun appar ente avvis tamento,  es er c iti di computer  (e na-
nocomputer ) abbinati a  r obot (e nano r obot) s tanno avanzando:  e 
pr opr io l'a c c oppia ta  c omputer -r obot poliva lente potr ebbe fa r  
es ploder e un nuovo capitolo per  la s tor ia indus tr iale,  e quindi 
dell'umanità,  legata alla pos s ibilità di r ius cir e a r ealizzar e a cos ti 
accettabili s ingoli pr odotti per  s ingoli acquir enti.

  S c ienza tecnica e mer cato hanno dunque cos tr uito il nos tr o pas-
s ato pr os s imo e deter minato il pr es ente:  un mondo di c os e,  di 

oggetti,  di pr odotti indus tr iali che con una invas ività der ivata 
dalla pur a neces s ità mer ceologica,  ha finito per  avvolger e in 
una ines tr icabile r ete l’umanità,  r endendola una delle compo-
nenti,  in intima connes s ione con il r es to.  N el bene o nel male i 
cor pi,  i cuor i e le menti for mano un tutto con la r ealtà cos tr ui-
ta,  e or mai for s e neanche for malmente altr a da noi.  Tentar e di 
legger e la pr oduzione diviene allor a un tentativo di es plor azione 
dello s tato della condizione umana.  È pos s ibile allor a che la let-
tur a di una s ituazione cos ì  comples s a pos s a avvenir e per  i co-
dic i di un unico tr amite comunicativo e non attr aver s o uno s tr u-
mento ibr ido?  È pos s ibile che le s ingole cos e,  i s ingoli fantas tic i 
oggetti,  r ies cano a mantener e ancor a un s ens o,  las c iato il lor o 
des tino es clus ivamente in mano ai ges tor i di una competenza 
s pecialis tica?

  Cons ider ate dunque,  nella lor o fondamentale valenza,  le s tr uttu-
r e e gli appar ati che concor r ono a deter minar e la r ealtà in cui c i 
tr oviamo totalmente immer s i,  nondimeno di s egno diametr almen-
te oppos to può  es s er e la lettur a dell’es ito della lor o utilizzazione,  
una volta che s i vogliano indagar e le pos s ibilità legate al s ens o.

  S enza ques ti s tr umenti,  s enza ques te modalità oper ative,  s ar eb-
be s tato impens abile,  ad es empio intr apr ender e due delle piùù  affa-
s c inanti ed es tr eme avventur e dei nos tr i gior ni:  ovver o l’es plor a-
zione dello s pazio,  o quella ancor a più  mis ter ios a del cor po umano 
e dei s uoi incr edibili meccanis mi,  for s e la piùù  s ofis ticata r ealizza-
zione del mondo conos ciuto.  È molto pr obabile che J ules  Ver ne,  
oggi lì  dentr o muover ebbe per  una qualche incr edibile avventur a,  
e pr obabilmente immaginer ebbe un' équipe di s c ienziati c lonati e 
miniatur izzati,  par titi a  bor do di veicoli r ealizzati gr azie alle nano-
tecnologie,  ver s o le immens e r eti dei vas i e ner vi che s i per dono 
nell’infinito univer s o del nos tr o cor po.

  S e ques to può  es s er e cons entito dalla velocità cos tantemente in-
cr ementata dei calcolator i,  e dalla dis ponibilità deter minata dalla 
lor o fr enetica pr oduzione e r ipr oduzione,  pur e,  e pr opr io dal pr o-
totipo di pr odotto indus tr iale,  e dalla quantità e s ofis ticatezza r ag-
giunta,  c i viene una delle piùù  gr andi contr addizioni in cui c i tr ovia-
mo ir r etiti,  e che potr emmo elegger e ad as s oluta metafor a di 
par ados s o indus tr iale.

3 .  Atlante come,  Atlante per  chi.

   A ques to punto,  quas i all'impr ovvis o,  s i per cepis ce che il r es pir o della pubblicazione 
finis ce per  coincider e con l'ar ea di inter es s e di una quantità incr edibile di r elazioni e 
pr ogetti:  e l'eccitazione e l'entus ias mo per  tutte le pr obabili o potenziali s iner gie non 
r ies cono a r imuover e una ancor a maggior e pr eoccupazione.  S e dunque una r is pos ta e 
una dis ponibilità vengono da s ubito e con gener os ità dimos tr ate dal mondo delle impr e-
s e,  da quello della r icer ca accademica e dagli ambienti legati alla cr eatività o all'ar te,  
nondimeno è  gr ande la cos cienza della r is chios ità dell'impr es a.

  P er chè  è  r is chios a un’oper azione che accos ti r efer enti,  metodi,  linguaggi diver s i,  co-
me è  quella di chiamar e a r accolta intelligenze appar tenenti al mondo accademico,  a 
quello impr enditor iale,  o quello legato all’ar te o alla cr eatività,  per chè  è  fac ilis s imo 
es por s i a un fuoco incr ociato di cr itiche pr ovenienti da tutti i s ettor i che s i volevano 
coinvolger e.

   P oca cons ider azione potr ebbe manifes tar s i in ambito accademico per  un contenitor e 
ibr ido,  in cui mater iali pr ovenienti dalla r icer ca s i r itr ovino al contatto di qualcos a cons i-
der ato s e non piùù  “legger o”,  comunque altr o.  Impover imento potr ebbe s embr ar e a 
quanti s ono dir ettamente coinvolti nel pr oces s o pr oduttivo,  tutto c iòò  che in qualche ma-
nier a es uli da dis cor s i di natur a tecnico-indus tr iale.  E pur e l’attiguo compar to legato al-
la comunicazione aziendale potr ebbe aver e da r idir e nel momento in cui il dis cor s o 
os as s e metter e “in dis cus s ione” tutto dalle fondamenta.  Infine da un lungo per iodo 
“intellettuali” e ar tis ti,  con poche eccezioni – tr a ques te,  quanti s i occupano di ar ti vis i-
ve –,  vedono tutto quanto per tiene a tecnica e indus tr ia unicamente come pr oblema 
politico,  e in definitiva s olo occas ionalmente par tecipe del paes aggio antr opo-cultur ale,  
es c ludendone quindi la  valenza cultur ale o ar tis tica.

  Cer to,  gli oggetti che c i c ir c ondano e la  lor o s tor ia  e il modo in c ui s ono s tati r ealiz-
zati s ono l’es ito,  dall’indus tr ia lizzazione in poi,  di un ininter r otto pr oces s o di par c elliz-
zazione e s pec ializzazione s empr e più  s pinto di tutto quanto concer ne la  pr oduzione,  
la  s c ienza,  la  tecnica.  È la  s tor ia  dell’unione di pr ogr es s o s c ientifico e catena di mon-
taggio,  del par allelo pr oc es s o di ac celer azione e moltiplicazione nella  r ealizzazione dei 
pezzi pr odotti per  l’implic ita  neces s ità  di ammor tizzar e gli impianti con una commer-
c ia lizzazione s empr e piùù  c ons is tente,  quindi neces s itata  a  r aggiunger e il piùù  gr an nu-
mer o pos s ibile di ac quir enti.  È una s tor ia  di oggetti c he per  poter  es s er e r ealizzati 
dovevano es s er e pr odotti nel piùù  gr an numer o pos s ibile di pezzi,  des tinati a  por zioni di 
umanità ,  le più  ampie pos s ibili:  o per  lo meno ques ta è  la  filos ofia  che ha dettato le r e-
gole a l mondo dall’avvento dell’er a  indus tr ia le.  Quel mondo r es o pos s ibile da c ompe-
tenze s empr e piùù  s pec ializzate,  ma al tempo s tes s o anche par cellizzate,  e c he alme-
no da un punto di vis ta  mater ia le,  nella  dis tr ibuzione di beni cons ider ati utili,  avr ebbe 
dovuto r is ulta r e pr ogr es s iva m ente m iglior e,  a  pa r tir e da ll’a lta  veloc ità  pr oduttiva ,  

   Accade dunque,  nel mondo dei tras porti,  meglio in quello dell’automobile,  qualcos a che è 
la negazione s tes s a della logica del progetto:  le automobili,  nate come mezzo di tras porto 
individuale,  ma nate anche come prodotto indus tr iale,  incarnano in ques ta loro doppia na-
tura l’intr ins eco germe della contraddizione:  il prodotto infatti,  in quanto merce,  ha come 
des tino quello di moltiplicars i nel piùù  gran numero pos s ibile di es emplar i;  il veicolo invece,  
nel rapporto con le s trutture viar ie des tinate ad accoglier lo,  male s opporta la condivis ione 
del movimento con una grande quantità di oggetti s imili.  E ques to oggi è  pos s ibile os s erva-
re dovunque:  la natura di merce dell’oggetto automobile ha s chiacciato completamente la 
funzione d’us o.  (cfr .  R azionalità e ir razionalità nel tras porto di cos e e pers one,  p. 6 2 ).  

  Il r agionamento potr ebbe r iguar dar e con modalità diver s a,  a s econda dei cas i,  tutte le 
mer ci:  è  ques to il r is ultato dell’alta velocità della pr oduzione?
Qual'èè  allor a il ver o s ens o di es pr es s ioni come ‘paes e s viluppato’,  ‘Occidente avanzato’,  
‘pr imo mondo’,  etc . ?  Che cos ’èè  la  s uper ior ità e che cos ’è  l’es per ienza?  E ques ta può  es s e-
r e tr as fer ita o ins egnata?  P uòò  es is ter e una pedagogia nel cons egnar e a chi è  ‘in via di 
s viluppo’ la  tes timonianza di un per cor s o,  con l’aus pic io di evitar e almeno il r ipeter s i degli 
er r or i piùù  gr avi?  Davver o bis ogna continuar e a dir e che la s tor ia non è  maes tr a di vita,  
neppur e al cos petto di modelli matematic i,  di s chemi che illus tr ano il r appor to di inevita-
bilità tr a un cer to tipo di pr oduzione e i s uoi effetti?  Davver o pr ima di per venir e ad un 
evoluto s is tema di tr as por ti bis ogna neces s ar iamente pas s ar e per  il tr affico bes tiale,  
per  le mor ti inutili,  per  la devas tazione ambientale?  Davver o l’Occidente non r ies ce a in-
s egnar e che all’or igine di quals ias i pr oduzione,  nel pieno r is petto delle logiche di mer ca-
to,  deve tr ovar e altr es ìì  gius tificazione il fine,  il mezzo e il modo iner ente alla natur a degli 
oggetti s tes s i coinvolti nei pr oces s i?

4 .  Atlante di numer i e letter e.

  È una s per anza,  o for s e una neces s ità mor ale,  voler  cons ider ar e un appr occio agli og-
getti e alle lor o pr oblematic ità,  come os s er vazione che or mai puòò  s olo es s er e affr ontata 
con uno s tr umento eter odos s o per  i r egis tr i e per  i codic i.  Allo s tes s o modo dell’inter -
cultur alità,  dell’inter -etnic ità,  andr ebbe pr opos ta una via dell’inter -medialità,  come tentati-
vo di r itr ovar e un s ens o nella cos tr uzione e nello s viluppo dell'inter -mondo.  Dir e di tutto 
ques to può  es s er e allor a un incr edibile labor ator io:  innanzitutto labor ator io di s cr ittur a,  
nel s ens o meno impr opr io del ter mine;  quindi un labor ator io s per imentale,  dal punto di 
vis ta della pedagogia della for mazione e della comunicazione.  P uò  cos tituir e una s com-
mes s a for midabile l’incontr o tr a i due mondi cons ider ati,  laddove ognuno abbia l’umiltà di 
metter e le r is or s e e le potenzialità pr opr ie a s er vizio dell’altr o,  per  us cir ne in ques to mo-
do r innovato:  gr ave e fallimentar e s ar ebbe invece il r ecipr oco us o s tr umentale.

Con ques ti intenti e propos iti,  che a loro volta cus todis cono un es oter ico cuore di progetti,  
che per  la parte indus tr iale,  nutrono un particolare interes s e per  quanto è innovativo nel 
s ettor e delle r is or s e r innovabili,  con ques to pr ogr amma muove “Atlante…” ad ins eguir e
le letter e e i numer i,  nel tempo e nello s pazio:  in par tic olar e,  ques ta  volta  nel tempo     

e nello s pazio che mutano con alta velocità.  Ed è  un’ar chitettur a quas i s ezionata da tr a-
s par enze s pazio-tempor ali quella per  cui c i conduce Giovanna P aci nella c ittà che viene:  
dove la velocità r idefinis ce i par ametr i di es tens ione del luogo degli affar i,  e ne r idefinis ce 
i nodi,  che intr avede,  nella lor o novità,  Diego S pr eti.  È ancor a un’alta velocità di comuni-
cazione a per metter e quella for mazione per manente e quell’inter s cambio continuo nel 
r appor to maes tr o-allievo,  che s a anche s oppor tar e il r oves ciamento delle par ti e che alla 
fine r idefinis ce il concetto di comunità (S imona Car aceni).

  Anche S ulmana R amazzotti e il s uo gr uppo di r icer ca s i occupano di for mazione a di-
s tanza con un pr ogetto legato alla r obotica.  Ed è  la  par ticolar e compos izione dell' équipe  
(una filos ofa aggr egata a un gr uppo di ingegner i) ad appar ir e come eclatante manifes ta-
zione del pr ogr amma di “Atlante di numer i e letter e”.  

  Filos ofi che s i occupano di r obotica:  quas i un viatico ver s o la s ezione “c ir cuitale”,  il nu-
c leo tecnico legato al mondo dei c ir cuiti integr ati e alla lor o s tor ia (R ober to M ontr as i),  
dove vengono tr attati l’er r or e indus tr iale (Giancar lo Filiac i) e i pr oblemi delle alte fr equen-
ze dei computer  r elativi al r umor e (Gianluca Chiar elli).  

  P er cor r endo le s tr ade della “c ittà”,  finir emo cer tamente per  imbatter c i in alcuni tr a gli 
ar tefic i di tutto c iò ,  in color o che “mater ialmente” pr oducono il mondo:  hanno voluto di-
chiar ar e la pr opr ia pr es enza ATG,  EXECUTIVE,  TR ADE S YS TEM ,  VIDEX.  Eppur e anche 
tr a gli uomini piùù  dir ettamente legati alla pr oduzione cominciano ad agitar s i pas s ioni 
ever s ive,  che li por tano a inter r ogar s i s ul s ens o della velocità e della lentezza,  ed è  quas i 
il s ur r is caldar s i di una via ner vos a,  che par e r is ponder e di piùù  lle r agioni del cuor e:  è 
l’inquietudine della ragione che ir rompe nelle parole di R odolfo Claren,  Franco Di P as quale,  
Fer nando S olas ,  fino a B r uno Ches i,  che s i inter r oga s ul s ens o del r ientr o a cas a.

  È bene però  alla fine che s iano uno s cr ittore e un mus icis ta a far  r iportare i piedi s ulla luna 
e aiutare cos ì  a comprendere come la velocità pos s a non s olo es s ere una ques tione mus ica-
le (Giancarlo Toniutti),  ma che pos s a s emplicemente compiere una r ivoluzione (Adrian B ravi).

  A dar e la mos s a alle idee er a s tato l’as s unto per  il quale s olo gr azie all’us o complemen-
tar e di numer i e letter e s ia pos s ibile tentar e di r idis egnar e l’Atlante del nos tr o mondo.  
È di confor to coglier e nell’ar ia un s entor e di tutto ques to,  e non s olo nell’es per ienza di 
Atlante:  e di coglier lo nelle intelligenze miglior i,  quelle legate alla pr oduzione,  quelle lega-
te alla for mazione o alla cr eatività.  Cos ì ,  mettendo allo s pecchio ques te due r ealtà,  s i 
fanno delle  incr edibili s coper te,  e s i coglie l’impr enditor e che vor r ebbe la fabbr ica anche 
un po’ s cuola,  s i s copr e che chi s i occupa di dis egno indus tr iale nel tempo liber o s i met-
te a r ipr odur r e oper e d’ar te,  e c ’èè  il medico che cur a l’anima,  oltr e che il cor po,  dei pa-
zienti gr azie a nuove e affas cinanti attr ezzatur e,  c i s ono intellettuali che dopo aver  tanto 
lavor ato in azienda giois cono di poter  r ipr ender e car ta e penna,  c i s ono impr enditor i che 
s copr ono di amar e la poes ia,  c 'è  chi s a us ar e poco piùù  che le par ole e impazzis ce di feli-
c ità a metter le al cos petto di capannoni e impianti di r ic ic laggio.
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    P as s a,  s fr eccia,  s fila  via.

    R apido,  già lontano,  for s e per duto per  s empr e.

    M a il mio è  un r elativo r es tar e.

    Il mio è  un non s eguir e acceler ando,  

    cer to 

    che il r aggiunger e non umilier à il s or pas s o,  

    che la s ua alta velocità non inficerà la mia voglia di vita.

    E di un lento  germogliare i fotogrammi più   non conosco,  

                                                       ma comprendo.

Alfons o R us s i s tudente dis egnato da AN DR EA P AZIEN ZA

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

Locandina della mos tr a P as s aggio a S ud Es t di M AR IA LETIZIA GAB R IELE e ALFON S O R US S I,  
Cantine d'Ar apr i,  S an S ever o,  es tate 2 0 0 4
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   Ci s ono per s one,  in conclus ione,  come il pr of.  Alfons o R us s i,  
che vive,  all’appar enza,  tr a cellular i,  autos tr ade,  cor s i univer s itar i,  
aziende.  P er  qualche dis tr atto os s er vator e ques ta è  più  o meno la 
vita di un uomo,  tr a l’altr o,  padr e di tr e figli.  R es ta al lettor e s tabi-
lir e s e s ia piùù  autentica la par te del validator e di pr ogetti indus tr ia-
li,  o quella in cui s i occupa di alta velocità,  s cr ivendo,  ad es empio:

  È più  autentico,  o pr ofes s ionale s e il ter mina confor ta maggior mente,  Alfons o R us s i,  quando tiene un cor s o s u 
Ecologia del paes aggio o quando lega la pr opr ia voglia di dir e e di r accontar e alle immagini di una mos tr a fotogr a-
fica,  alles tita da amici,  quegli amici s enza la quale cos tante pr es enza la vita non avr ebbe s ens o?
 

   È pos s ibile por r e una differ enza di s ens o,  nel pr ofondo del cuor e delle r agioni,  tr a la neces s ità  di compor r e que-
s ta pubblicazione e la neces s ità di alles tir e quella s tes s a mos tr a nei locali della P etite mais on de s ons  et lumiér es ,  
pr omovendo oltr etutto anche le s als icce e i for maggi di quella P r ovincia di Foggia che già aveva s celto quelle 
s tes s e par ole e quelle s tes s e immagini (nell'ambito della pr opr ia s ettimana cultur ale) nel fas to di una cantina?

            

            La mia mente br ucia:

          è  ques to s ole violento.

          La mia gola è  s ecca:

          è  il s olco di ques to campo cor aggios o.

          La mia voglia non es is te:

          è  il s eme di ques ti ulivi.

          Voglio r es tar e qui

          fer mo

          dimenticato

          s ovr ano s olo di me s tes s o

          qui

          come ques to maledetto Gar gano.

2 .  I numer i,  le cos e,  e il des tino.

  “C’er a una volta una piccola azienda in Italia centr ale,  fondata da 
un giovane e appas s ionato per ito. . . ”:  potr ebbe cominciar e cos ì  il 
r acconto di ques ta s tor ia.  S imile a quella di molte altr e,  ognuna di-
ver s a,  unica,  ir r ipetibile,  affas cinante,  con una par ticolar ità:  quella 
di es s er e s ottr atte al pr opr io des tino di s tor ie,  alla  pienezza della 
nar r abilità,  ovver o la r es tituzione di s é  attr aver s o la tr ama di vicen-
de,  r ifer ite non s olo con l’aus ilio della r azionalità,  ma con tutto il più 
ampio bagaglio r etor ico e fantas tico implicati dal s ens o del r accon-
tar e.

  La nos tr a è  una bella s tor ia.  Vincenzo por ta la s ua cr eatur a a 
una pos izione di eccellenza e as s ieme al figlio M ar co,  giovane e 
con ancor a maggior e entus ias mo,  ar r iva a impiantar e il nuovo s ta-
bilimento,  un ver o labor ator io,  un’azienda modello nel campo dei 
c ir cuiti s tampati.  Un gior no Vincenzo e M ar co conos cono Danilo:  
ne nas ce una nuova s tor ia.  Danilo ha nel cuor e (e nella pr atica ar-
tis tica) la  fotogr afia e la luce,  le for me e i color i:  mette ques to pa-
tr imonio dell’anima a dis pos izione delle aziende che s entono la ne-
ces s ità di aver e un’immagine,  di aver e una r iconos cibilità tale per  
cui la  validità del pr odotto r ies ca a es s er e veicolata nelle s tr ade 
della comunicazione,  s empr e piùù affollate,  e dove la r iconos cibilità è 
s empr e piùù  diffic ile.  

  N on è  s emplice l’incontr o iniziale tr a i due linguaggi.  Chi ha fatica-
to dur amente per  r ealizzar e concr etamente un s ogno,  cos tr uito 
con le mani oltr e che con la tes ta,  ha una natur ale diffidenza nei 
confr onti di quanto nella levità dell’immagine s embr i es s er e s olo 
pr etes tuos a confezione,  di poca utilità for s e a dir e del contenuto.

  Con il tempo accade qualcos a,  e l’or izzonte dell’azienda comincia 
a diventar e piùù  ar ticolato e color ato,  e a non compr ender e piùù  s olo 
aziende-clienti.  E come far e,  e per ché  far e,  in un cr es cendo di r i-
chies ta di s ens o,  che il mondo c ir cos tante par e accoglier e con fa-
vor e cr es cente.

  Un gior no Vincenzo e M ar co chiedono a Danilo:  “M a noi cos a r i-
s pondiamo agli altr i quando c i chiedono – per ché  vi s iete mes s i a 
far e ques te cos e?  –”,  e la  r is pos ta diventa patr imonio aziendale:  
“dite che lo fate per ché  vi fa bene”.

  Dunque metter s i a  r accontar e i c ir cuiti s tampati e non s olo in 
ter mini tecnic i,  e del r es tante mondo che r uota attor no,  par e che 
faccia bene.  Ins omma s e s i fanno i c ir cuiti s tampati,  che a que-
s to punto r eggono il mondo,  var r à la pena chieder s i che tipo di 
mondo s i par tecipi a r ealizzar e:  e viene facile impos tar e ques te 
pr oblematiche con Vincenzo e M ar co,  che già vedono l’azienda 
come una s cuola e vor r ebber o ar r ivar e al totale r ecuper o delle 
s cor ie. . .

  Dallo s viluppo di ques te r elazioni nas ce dunque “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  all’inizio (un anno fa) s olo “Atlante c ir cuitale”.  S i 
por ta cos ì  a  compimento la r ealizzazione di un or gano aziendale,  
fondamentalmente centr ato s u infor mazioni tecniche des tinate al-
la c lientela,  ma cor r edato di una s er ie di aper tur e e cons ider azio-
ni es tr anee a una r igida logica di s er vizio.  L’oggetto è  gr adito alla 
c lientela,  che dimos tr a di accettar e anche l’or iginalità.

  Incor aggiati per  la pos itività dell’es or dio,  quanti hanno par tecipa-
to alla pr ima r ealizzazione (ovviamente non s olo le per s one già 
menzionate),  s i r itr ovano nella pr imaver a del duemilaequattr o a 
r ifor mular e il pr ogr amma:  s i affaccia alla r ibalta or a un or gano di 
comunicazione,  che s uppor tato da un ambito inter aziendale,  s i 
muove a r accontar e le pr oblematiche che nas cono come cultur a 
legata alla pr oduzione,  per  poi es s er e las c iate liber e di cor r er e a 
incontr ar e altr e logiche,  altr e intelligenze e altr e cultur e da cui 
far s i r accontar e.  S i s tabilis ce innanzitutto di s tabilir e un tema,  da 
s viluppar e di volta in volta come una monogr afia.  Ques to pr imo 
numer o di “Atlante di numer i e letter e” viene dunque dedicato al 
tema dell’ ‘a lta velocità’.

1 .  Le letter e,  i s ogni e il cas o.

“allora s i capis ce di es s ere s tati catturati all’interno di una grande gios tra piena di luci e 
che gira e che gira,  e l’unica nos tra certezza è  la danza della realtà [e] res ta la s peranza 
che raccontando tutto ques to con cuore di poeta,  di violinis ta,  di fotografo,  e ancora,  in-
s eguendo la campana del tramvai e la parallela teor ia di pannelli di un capannone indu-
s tr iale quando non le treccine di M arta,  s ia pos s ibile con intelligenza di meccanico res ti-
tuirne le figure,  per  las ciar le poi ondeggiare fino a s fiorare la piega delle rughe nelle curve 
della vita.  Fors e la ver ità,  o una nuova s tor ia del mondo cominciano a dis piegars i lungo le 
nuove s trade,  dove i bit recano le lettere,  e le lettere r ies cono a raccontare i bit. ”

  Cos ìì  termina il mio P iano di s tudi del poeta (S tamper ia dell’Arancio,  Grottammare,  
2 0 0 0 ) che in qualche modo è  una s tor ia di lettere e numeri.  Ed è  propr io da quella con-
clus ione,  che mi  è  r imas ta la voglia di r iprendere a cos truire con le parole,  dopo aver le 
cercate in mezzo alle cos e,  nei mucchi di roba.

“Le cos e evocate avevano r is pos to all’appello.  Aveva finito per  r itr ovar s i dentr o le fab-
br iche,  a veder e,  ad as coltar e,  a pr opor r e.  S aliva la febbr e in quella voluttà di pens ier i,  
in quelle fantas ie che s i s catenavano tr a pr ogetti per  tanto tempo s ognati,  e la pos s ibi-
lità di veder li attuar e in quei teatr i di cos e or a dis ponibili ai s uoi pr ogetti. . . ”

  Una car ovana di par ole già indir izzate a s alir e s u un libr o è  s tata dunque dir ottata 
ver s o un altr o tr eno,  appar s o all’impr ovvis o,  for s e un’es ca del des tino,  for s e un’occa-
s ione.  Cer to un mezzo meno… cer tificabile,  o meno dis ponibile a r ifletter e una identità 
di autor e,  ma cer to piùù  diffic ile da gover nar e,  nell’ins ieme delle r egole,  del lavor o di 
s quadr a,  in una gener ale ges tione di fantas ia e r azionalità,  il cui equilibr io è  alla  fine 
una s fida impos s ibile,  ovver o un’attr azione fatale.  

  N ell’accingermi a collaborare all’opera di coordinamento di ques to nuovo progetto edito-
r iale,  appoggio il mio bagaglio di es per ienze,  la mia valigia di s ogni,  la mia rete di relazioni,  
accanto a quelli di un vecchio amico,  a qualcuno che ha per cor s o in par allelo un cer to 
viaggio.  Ci s i s entiva ogni tanto con Danilo Cognigni,  s i facevano tanti dis cor s i,  tutti che 
cominciavano con “potr emmo far e. . . ”,  ma poi ognuno continuava a viaggiar e nell’im-
per meabilità del pr opr io mondo.  Hanno inter agito all’impr ovvis o i due univer s i,  for s e per  
cas o,  for s e per  una neces s ità complementar e,  pr oducendo le tangenze s iner gie incr e-
dibili in a lc uni s egmenti delle due r eti,  c he or mai s i fr onteggiano c ome elic he di DN A.

s i è  tr ovato nella condizione di un motor e andato fuor i gir i,  incapa-
ce di ges tir e la pr opr ia potenza,  e alla s tr egua di un appr endis ta 
s tr egone,  è  s tato inves tito dalla par alizzante os s er vazione degli im-
pianti potenziati,  e automatizzati e iper pr oduttivi che s for nano co-
s e s ottr atte a quals ias i logica che non s ia il pur o valor e mer ceolo-
gico.

  N é  è  cons olante veder e come uno dei tentativi per  us cir e da que-
s ta impas s e,  da ques ta s atur azione dei mer cati deter minata 
dall’iper pr oduttività,  s ia quella di pas s ar e,  o anche cr ear e nuove 
fas ce di mer cato,  es clus ive e di alto livello,  tali da gar antir e un fat-
tur ato anche con una pr oduzione di gr an lunga infer ior e.  Azione,  
r is olutiva per  le s ingole aziende,  cer to dannos a per  la collettività 
nel s uo ins ieme,  laddove s i pr omuovono valor i di cons umo s pes s o 
dannos i dal punto di vis ta ambientale,  e cer to favor endo quell’ulte-
r ior e divar icazione s ociale,  che cor r is ponde alla demolizione delle 
c las s i medie.

  Es ula da ques te cons ider azioni,  anzi le contr addice,  la  qualità ap-
plicata ai beni di lar go cons umo,  dove nuovi valor i vengono facen-
do pr emio s ulle or iginar ie deter minazioni unicamente quantitative.  
Cos ìì  è  per  l'alimentazione biologica,  la  cui ver ifica negativa è leggibi-
le nel cas o B S E:  in altr e par ole s i comincia a compr ender e,  in 
tanti cas i,  che è  bene favor ir e tutto quanto s er va a pr omuover e il 
pas s aggio da modelli intens ivi-quantitativi a  modelli qualitativi e 
contenuti dal punto di vis ta quantitativo.

  La tecnica in r ealtà,  e quell'alta velocità,  cos ì  dannos a quando 
utilizzata s enza "s ens o",  s i avvia a pr opor r e nuove s oluzioni indu-
s tr iali,  che potr ebber o minar e definitivamente le vecchie logiche 
pr oduttive legate alle catene di montaggio.  S enza alcun c lamor e,  
s enza alcun appar ente avvis tamento,  es er c iti di computer  (e na-
nocomputer ) abbinati a  r obot (e nano r obot) s tanno avanzando:  e 
pr opr io l'a c c oppia ta  c omputer -r obot poliva lente potr ebbe fa r  
es ploder e un nuovo capitolo per  la s tor ia indus tr iale,  e quindi 
dell'umanità,  legata alla pos s ibilità di r ius cir e a r ealizzar e a cos ti 
accettabili s ingoli pr odotti per  s ingoli acquir enti.

  S c ienza tecnica e mer cato hanno dunque cos tr uito il nos tr o pas-
s ato pr os s imo e deter minato il pr es ente:  un mondo di c os e,  di 

oggetti,  di pr odotti indus tr iali che con una invas ività der ivata 
dalla pur a neces s ità mer ceologica,  ha finito per  avvolger e in 
una ines tr icabile r ete l’umanità,  r endendola una delle compo-
nenti,  in intima connes s ione con il r es to.  N el bene o nel male i 
cor pi,  i cuor i e le menti for mano un tutto con la r ealtà cos tr ui-
ta,  e or mai for s e neanche for malmente altr a da noi.  Tentar e di 
legger e la pr oduzione diviene allor a un tentativo di es plor azione 
dello s tato della condizione umana.  È pos s ibile allor a che la let-
tur a di una s ituazione cos ì  comples s a pos s a avvenir e per  i co-
dic i di un unico tr amite comunicativo e non attr aver s o uno s tr u-
mento ibr ido?  È pos s ibile che le s ingole cos e,  i s ingoli fantas tic i 
oggetti,  r ies cano a mantener e ancor a un s ens o,  las c iato il lor o 
des tino es clus ivamente in mano ai ges tor i di una competenza 
s pecialis tica?

  Cons ider ate dunque,  nella lor o fondamentale valenza,  le s tr uttu-
r e e gli appar ati che concor r ono a deter minar e la r ealtà in cui c i 
tr oviamo totalmente immer s i,  nondimeno di s egno diametr almen-
te oppos to può  es s er e la lettur a dell’es ito della lor o utilizzazione,  
una volta che s i vogliano indagar e le pos s ibilità legate al s ens o.

  S enza ques ti s tr umenti,  s enza ques te modalità oper ative,  s ar eb-
be s tato impens abile,  ad es empio intr apr ender e due delle piùù  affa-
s c inanti ed es tr eme avventur e dei nos tr i gior ni:  ovver o l’es plor a-
zione dello s pazio,  o quella ancor a più  mis ter ios a del cor po umano 
e dei s uoi incr edibili meccanis mi,  for s e la piùù  s ofis ticata r ealizza-
zione del mondo conos ciuto.  È molto pr obabile che J ules  Ver ne,  
oggi lì  dentr o muover ebbe per  una qualche incr edibile avventur a,  
e pr obabilmente immaginer ebbe un' équipe di s c ienziati c lonati e 
miniatur izzati,  par titi a  bor do di veicoli r ealizzati gr azie alle nano-
tecnologie,  ver s o le immens e r eti dei vas i e ner vi che s i per dono 
nell’infinito univer s o del nos tr o cor po.

  S e ques to può  es s er e cons entito dalla velocità cos tantemente in-
cr ementata dei calcolator i,  e dalla dis ponibilità deter minata dalla 
lor o fr enetica pr oduzione e r ipr oduzione,  pur e,  e pr opr io dal pr o-
totipo di pr odotto indus tr iale,  e dalla quantità e s ofis ticatezza r ag-
giunta,  c i viene una delle piùù  gr andi contr addizioni in cui c i tr ovia-
mo ir r etiti,  e che potr emmo elegger e ad as s oluta metafor a di 
par ados s o indus tr iale.

3 .  Atlante come,  Atlante per  chi.

   A ques to punto,  quas i all'impr ovvis o,  s i per cepis ce che il r es pir o della pubblicazione 
finis ce per  coincider e con l'ar ea di inter es s e di una quantità incr edibile di r elazioni e 
pr ogetti:  e l'eccitazione e l'entus ias mo per  tutte le pr obabili o potenziali s iner gie non 
r ies cono a r imuover e una ancor a maggior e pr eoccupazione.  S e dunque una r is pos ta e 
una dis ponibilità vengono da s ubito e con gener os ità dimos tr ate dal mondo delle impr e-
s e,  da quello della r icer ca accademica e dagli ambienti legati alla cr eatività o all'ar te,  
nondimeno è  gr ande la cos cienza della r is chios ità dell'impr es a.

  P er chè  è  r is chios a un’oper azione che accos ti r efer enti,  metodi,  linguaggi diver s i,  co-
me è  quella di chiamar e a r accolta intelligenze appar tenenti al mondo accademico,  a 
quello impr enditor iale,  o quello legato all’ar te o alla cr eatività,  per chè  è  fac ilis s imo 
es por s i a un fuoco incr ociato di cr itiche pr ovenienti da tutti i s ettor i che s i volevano 
coinvolger e.

   P oca cons ider azione potr ebbe manifes tar s i in ambito accademico per  un contenitor e 
ibr ido,  in cui mater iali pr ovenienti dalla r icer ca s i r itr ovino al contatto di qualcos a cons i-
der ato s e non piùù  “legger o”,  comunque altr o.  Impover imento potr ebbe s embr ar e a 
quanti s ono dir ettamente coinvolti nel pr oces s o pr oduttivo,  tutto c iòò  che in qualche ma-
nier a es uli da dis cor s i di natur a tecnico-indus tr iale.  E pur e l’attiguo compar to legato al-
la comunicazione aziendale potr ebbe aver e da r idir e nel momento in cui il dis cor s o 
os as s e metter e “in dis cus s ione” tutto dalle fondamenta.  Infine da un lungo per iodo 
“intellettuali” e ar tis ti,  con poche eccezioni – tr a ques te,  quanti s i occupano di ar ti vis i-
ve –,  vedono tutto quanto per tiene a tecnica e indus tr ia unicamente come pr oblema 
politico,  e in definitiva s olo occas ionalmente par tecipe del paes aggio antr opo-cultur ale,  
es c ludendone quindi la  valenza cultur ale o ar tis tica.

  Cer to,  gli oggetti che c i c ir c ondano e la  lor o s tor ia  e il modo in c ui s ono s tati r ealiz-
zati s ono l’es ito,  dall’indus tr ia lizzazione in poi,  di un ininter r otto pr oces s o di par c elliz-
zazione e s pec ializzazione s empr e più  s pinto di tutto quanto concer ne la  pr oduzione,  
la  s c ienza,  la  tecnica.  È la  s tor ia  dell’unione di pr ogr es s o s c ientifico e catena di mon-
taggio,  del par allelo pr oc es s o di ac celer azione e moltiplicazione nella  r ealizzazione dei 
pezzi pr odotti per  l’implic ita  neces s ità  di ammor tizzar e gli impianti con una commer-
c ia lizzazione s empr e piùù  c ons is tente,  quindi neces s itata  a  r aggiunger e il piùù  gr an nu-
mer o pos s ibile di ac quir enti.  È una s tor ia  di oggetti c he per  poter  es s er e r ealizzati 
dovevano es s er e pr odotti nel piùù  gr an numer o pos s ibile di pezzi,  des tinati a  por zioni di 
umanità ,  le più  ampie pos s ibili:  o per  lo meno ques ta è  la  filos ofia  che ha dettato le r e-
gole a l mondo dall’avvento dell’er a  indus tr ia le.  Quel mondo r es o pos s ibile da c ompe-
tenze s empr e piùù  s pec ializzate,  ma al tempo s tes s o anche par cellizzate,  e c he alme-
no da un punto di vis ta  mater ia le,  nella  dis tr ibuzione di beni cons ider ati utili,  avr ebbe 
dovuto r is ulta r e pr ogr es s iva m ente m iglior e,  a  pa r tir e da ll’a lta  veloc ità  pr oduttiva ,  

   Accade dunque,  nel mondo dei tras porti,  meglio in quello dell’automobile,  qualcos a che è 
la negazione s tes s a della logica del progetto:  le automobili,  nate come mezzo di tras porto 
individuale,  ma nate anche come prodotto indus tr iale,  incarnano in ques ta loro doppia na-
tura l’intr ins eco germe della contraddizione:  il prodotto infatti,  in quanto merce,  ha come 
des tino quello di moltiplicars i nel piùù  gran numero pos s ibile di es emplar i;  il veicolo invece,  
nel rapporto con le s trutture viar ie des tinate ad accoglier lo,  male s opporta la condivis ione 
del movimento con una grande quantità di oggetti s imili.  E ques to oggi è  pos s ibile os s erva-
re dovunque:  la natura di merce dell’oggetto automobile ha s chiacciato completamente la 
funzione d’us o.  (cfr .  R azionalità e ir razionalità nel tras porto di cos e e pers one,  p. 6 2 ).  

  Il r agionamento potr ebbe r iguar dar e con modalità diver s a,  a s econda dei cas i,  tutte le 
mer ci:  è  ques to il r is ultato dell’alta velocità della pr oduzione?
Qual'èè  allor a il ver o s ens o di es pr es s ioni come ‘paes e s viluppato’,  ‘Occidente avanzato’,  
‘pr imo mondo’,  etc . ?  Che cos ’èè  la  s uper ior ità e che cos ’è  l’es per ienza?  E ques ta può  es s e-
r e tr as fer ita o ins egnata?  P uòò  es is ter e una pedagogia nel cons egnar e a chi è  ‘in via di 
s viluppo’ la  tes timonianza di un per cor s o,  con l’aus pic io di evitar e almeno il r ipeter s i degli 
er r or i piùù  gr avi?  Davver o bis ogna continuar e a dir e che la s tor ia non è  maes tr a di vita,  
neppur e al cos petto di modelli matematic i,  di s chemi che illus tr ano il r appor to di inevita-
bilità tr a un cer to tipo di pr oduzione e i s uoi effetti?  Davver o pr ima di per venir e ad un 
evoluto s is tema di tr as por ti bis ogna neces s ar iamente pas s ar e per  il tr affico bes tiale,  
per  le mor ti inutili,  per  la devas tazione ambientale?  Davver o l’Occidente non r ies ce a in-
s egnar e che all’or igine di quals ias i pr oduzione,  nel pieno r is petto delle logiche di mer ca-
to,  deve tr ovar e altr es ìì  gius tificazione il fine,  il mezzo e il modo iner ente alla natur a degli 
oggetti s tes s i coinvolti nei pr oces s i?

4 .  Atlante di numer i e letter e.

  È una s per anza,  o for s e una neces s ità mor ale,  voler  cons ider ar e un appr occio agli og-
getti e alle lor o pr oblematic ità,  come os s er vazione che or mai puòò  s olo es s er e affr ontata 
con uno s tr umento eter odos s o per  i r egis tr i e per  i codic i.  Allo s tes s o modo dell’inter -
cultur alità,  dell’inter -etnic ità,  andr ebbe pr opos ta una via dell’inter -medialità,  come tentati-
vo di r itr ovar e un s ens o nella cos tr uzione e nello s viluppo dell'inter -mondo.  Dir e di tutto 
ques to può  es s er e allor a un incr edibile labor ator io:  innanzitutto labor ator io di s cr ittur a,  
nel s ens o meno impr opr io del ter mine;  quindi un labor ator io s per imentale,  dal punto di 
vis ta della pedagogia della for mazione e della comunicazione.  P uò  cos tituir e una s com-
mes s a for midabile l’incontr o tr a i due mondi cons ider ati,  laddove ognuno abbia l’umiltà di 
metter e le r is or s e e le potenzialità pr opr ie a s er vizio dell’altr o,  per  us cir ne in ques to mo-
do r innovato:  gr ave e fallimentar e s ar ebbe invece il r ecipr oco us o s tr umentale.

Con ques ti intenti e propos iti,  che a loro volta cus todis cono un es oter ico cuore di progetti,  
che per  la parte indus tr iale,  nutrono un particolare interes s e per  quanto è innovativo nel 
s ettor e delle r is or s e r innovabili,  con ques to pr ogr amma muove “Atlante…” ad ins eguir e
le letter e e i numer i,  nel tempo e nello s pazio:  in par tic olar e,  ques ta  volta  nel tempo     

e nello s pazio che mutano con alta velocità.  Ed è  un’ar chitettur a quas i s ezionata da tr a-
s par enze s pazio-tempor ali quella per  cui c i conduce Giovanna P aci nella c ittà che viene:  
dove la velocità r idefinis ce i par ametr i di es tens ione del luogo degli affar i,  e ne r idefinis ce 
i nodi,  che intr avede,  nella lor o novità,  Diego S pr eti.  È ancor a un’alta velocità di comuni-
cazione a per metter e quella for mazione per manente e quell’inter s cambio continuo nel 
r appor to maes tr o-allievo,  che s a anche s oppor tar e il r oves ciamento delle par ti e che alla 
fine r idefinis ce il concetto di comunità (S imona Car aceni).

  Anche S ulmana R amazzotti e il s uo gr uppo di r icer ca s i occupano di for mazione a di-
s tanza con un pr ogetto legato alla r obotica.  Ed è  la  par ticolar e compos izione dell' équipe  
(una filos ofa aggr egata a un gr uppo di ingegner i) ad appar ir e come eclatante manifes ta-
zione del pr ogr amma di “Atlante di numer i e letter e”.  

  Filos ofi che s i occupano di r obotica:  quas i un viatico ver s o la s ezione “c ir cuitale”,  il nu-
c leo tecnico legato al mondo dei c ir cuiti integr ati e alla lor o s tor ia (R ober to M ontr as i),  
dove vengono tr attati l’er r or e indus tr iale (Giancar lo Filiac i) e i pr oblemi delle alte fr equen-
ze dei computer  r elativi al r umor e (Gianluca Chiar elli).  

  P er cor r endo le s tr ade della “c ittà”,  finir emo cer tamente per  imbatter c i in alcuni tr a gli 
ar tefic i di tutto c iò ,  in color o che “mater ialmente” pr oducono il mondo:  hanno voluto di-
chiar ar e la pr opr ia pr es enza ATG,  EXECUTIVE,  TR ADE S YS TEM ,  VIDEX.  Eppur e anche 
tr a gli uomini piùù  dir ettamente legati alla pr oduzione cominciano ad agitar s i pas s ioni 
ever s ive,  che li por tano a inter r ogar s i s ul s ens o della velocità e della lentezza,  ed è  quas i 
il s ur r is caldar s i di una via ner vos a,  che par e r is ponder e di piùù  lle r agioni del cuor e:  è 
l’inquietudine della ragione che ir rompe nelle parole di R odolfo Claren,  Franco Di P as quale,  
Fer nando S olas ,  fino a B r uno Ches i,  che s i inter r oga s ul s ens o del r ientr o a cas a.

  È bene però  alla fine che s iano uno s cr ittore e un mus icis ta a far  r iportare i piedi s ulla luna 
e aiutare cos ì  a comprendere come la velocità pos s a non s olo es s ere una ques tione mus ica-
le (Giancarlo Toniutti),  ma che pos s a s emplicemente compiere una r ivoluzione (Adrian B ravi).

  A dar e la mos s a alle idee er a s tato l’as s unto per  il quale s olo gr azie all’us o complemen-
tar e di numer i e letter e s ia pos s ibile tentar e di r idis egnar e l’Atlante del nos tr o mondo.  
È di confor to coglier e nell’ar ia un s entor e di tutto ques to,  e non s olo nell’es per ienza di 
Atlante:  e di coglier lo nelle intelligenze miglior i,  quelle legate alla pr oduzione,  quelle lega-
te alla for mazione o alla cr eatività.  Cos ì ,  mettendo allo s pecchio ques te due r ealtà,  s i 
fanno delle  incr edibili s coper te,  e s i coglie l’impr enditor e che vor r ebbe la fabbr ica anche 
un po’ s cuola,  s i s copr e che chi s i occupa di dis egno indus tr iale nel tempo liber o s i met-
te a r ipr odur r e oper e d’ar te,  e c ’èè  il medico che cur a l’anima,  oltr e che il cor po,  dei pa-
zienti gr azie a nuove e affas cinanti attr ezzatur e,  c i s ono intellettuali che dopo aver  tanto 
lavor ato in azienda giois cono di poter  r ipr ender e car ta e penna,  c i s ono impr enditor i che 
s copr ono di amar e la poes ia,  c 'è  chi s a us ar e poco piùù  che le par ole e impazzis ce di feli-
c ità a metter le al cos petto di capannoni e impianti di r ic ic laggio.

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

    P as s a,  s fr eccia,  s fila  via.

    R apido,  già lontano,  for s e per duto per  s empr e.

    M a il mio è  un r elativo r es tar e.

    Il mio è  un non s eguir e acceler ando,  

    cer to 

    che il r aggiunger e non umilier à il s or pas s o,  

    che la s ua alta velocità non inficerà la mia voglia di vita.

    E di un lento  germogliare i fotogrammi più   non conosco,  

                                                       ma comprendo.

Alfons o R us s i s tudente dis egnato da AN DR EA P AZIEN ZA

GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

Locandina della mos tr a P as s aggio a S ud Es t di M AR IA LETIZIA GAB R IELE e ALFON S O R US S I,  
Cantine d'Ar apr i,  S an S ever o,  es tate 2 0 0 4



GIAN FR AN CO B UCICH N U M E R I E  L E T T E R E  L U N G O L E  R OT T E  A Z IE N D A L I D E L L 'A D R IA T IC O C E N T R A L E

   Ci s ono per s one,  in conclus ione,  come il pr of.  Alfons o R us s i,  
che vive,  all’appar enza,  tr a cellular i,  autos tr ade,  cor s i univer s itar i,  
aziende.  P er  qualche dis tr atto os s er vator e ques ta è  più  o meno la 
vita di un uomo,  tr a l’altr o,  padr e di tr e figli.  R es ta al lettor e s tabi-
lir e s e s ia piùù  autentica la par te del validator e di pr ogetti indus tr ia-
li,  o quella in cui s i occupa di alta velocità,  s cr ivendo,  ad es empio:

  È più  autentico,  o pr ofes s ionale s e il ter mina confor ta maggior mente,  Alfons o R us s i,  quando tiene un cor s o s u 
Ecologia del paes aggio o quando lega la pr opr ia voglia di dir e e di r accontar e alle immagini di una mos tr a fotogr a-
fica,  alles tita da amici,  quegli amici s enza la quale cos tante pr es enza la vita non avr ebbe s ens o?
 

   È pos s ibile por r e una differ enza di s ens o,  nel pr ofondo del cuor e delle r agioni,  tr a la neces s ità  di compor r e que-
s ta pubblicazione e la neces s ità di alles tir e quella s tes s a mos tr a nei locali della P etite mais on de s ons  et lumiér es ,  
pr omovendo oltr etutto anche le s als icce e i for maggi di quella P r ovincia di Foggia che già aveva s celto quelle 
s tes s e par ole e quelle s tes s e immagini (nell'ambito della pr opr ia s ettimana cultur ale) nel fas to di una cantina?

            

            La mia mente br ucia:

          è  ques to s ole violento.

          La mia gola è  s ecca:

          è  il s olco di ques to campo cor aggios o.

          La mia voglia non es is te:

          è  il s eme di ques ti ulivi.

          Voglio r es tar e qui

          fer mo

          dimenticato

          s ovr ano s olo di me s tes s o

          qui

          come ques to maledetto Gar gano.

2 .  I numer i,  le cos e,  e il des tino.

  “C’er a una volta una piccola azienda in Italia centr ale,  fondata da 
un giovane e appas s ionato per ito. . . ”:  potr ebbe cominciar e cos ì  il 
r acconto di ques ta s tor ia.  S imile a quella di molte altr e,  ognuna di-
ver s a,  unica,  ir r ipetibile,  affas cinante,  con una par ticolar ità:  quella 
di es s er e s ottr atte al pr opr io des tino di s tor ie,  alla  pienezza della 
nar r abilità,  ovver o la r es tituzione di s é  attr aver s o la tr ama di vicen-
de,  r ifer ite non s olo con l’aus ilio della r azionalità,  ma con tutto il più 
ampio bagaglio r etor ico e fantas tico implicati dal s ens o del r accon-
tar e.

  La nos tr a è  una bella s tor ia.  Vincenzo por ta la s ua cr eatur a a 
una pos izione di eccellenza e as s ieme al figlio M ar co,  giovane e 
con ancor a maggior e entus ias mo,  ar r iva a impiantar e il nuovo s ta-
bilimento,  un ver o labor ator io,  un’azienda modello nel campo dei 
c ir cuiti s tampati.  Un gior no Vincenzo e M ar co conos cono Danilo:  
ne nas ce una nuova s tor ia.  Danilo ha nel cuor e (e nella pr atica ar-
tis tica) la  fotogr afia e la luce,  le for me e i color i:  mette ques to pa-
tr imonio dell’anima a dis pos izione delle aziende che s entono la ne-
ces s ità di aver e un’immagine,  di aver e una r iconos cibilità tale per  
cui la  validità del pr odotto r ies ca a es s er e veicolata nelle s tr ade 
della comunicazione,  s empr e piùù affollate,  e dove la r iconos cibilità è 
s empr e piùù  diffic ile.  

  N on è  s emplice l’incontr o iniziale tr a i due linguaggi.  Chi ha fatica-
to dur amente per  r ealizzar e concr etamente un s ogno,  cos tr uito 
con le mani oltr e che con la tes ta,  ha una natur ale diffidenza nei 
confr onti di quanto nella levità dell’immagine s embr i es s er e s olo 
pr etes tuos a confezione,  di poca utilità for s e a dir e del contenuto.

  Con il tempo accade qualcos a,  e l’or izzonte dell’azienda comincia 
a diventar e piùù  ar ticolato e color ato,  e a non compr ender e piùù  s olo 
aziende-clienti.  E come far e,  e per ché  far e,  in un cr es cendo di r i-
chies ta di s ens o,  che il mondo c ir cos tante par e accoglier e con fa-
vor e cr es cente.

  Un gior no Vincenzo e M ar co chiedono a Danilo:  “M a noi cos a r i-
s pondiamo agli altr i quando c i chiedono – per ché  vi s iete mes s i a 
far e ques te cos e?  –”,  e la  r is pos ta diventa patr imonio aziendale:  
“dite che lo fate per ché  vi fa bene”.

  Dunque metter s i a  r accontar e i c ir cuiti s tampati e non s olo in 
ter mini tecnic i,  e del r es tante mondo che r uota attor no,  par e che 
faccia bene.  Ins omma s e s i fanno i c ir cuiti s tampati,  che a que-
s to punto r eggono il mondo,  var r à la pena chieder s i che tipo di 
mondo s i par tecipi a r ealizzar e:  e viene facile impos tar e ques te 
pr oblematiche con Vincenzo e M ar co,  che già vedono l’azienda 
come una s cuola e vor r ebber o ar r ivar e al totale r ecuper o delle 
s cor ie. . .

  Dallo s viluppo di ques te r elazioni nas ce dunque “Atlante di nu-
mer i e letter e”,  all’inizio (un anno fa) s olo “Atlante c ir cuitale”.  S i 
por ta cos ì  a  compimento la r ealizzazione di un or gano aziendale,  
fondamentalmente centr ato s u infor mazioni tecniche des tinate al-
la c lientela,  ma cor r edato di una s er ie di aper tur e e cons ider azio-
ni es tr anee a una r igida logica di s er vizio.  L’oggetto è  gr adito alla 
c lientela,  che dimos tr a di accettar e anche l’or iginalità.

  Incor aggiati per  la pos itività dell’es or dio,  quanti hanno par tecipa-
to alla pr ima r ealizzazione (ovviamente non s olo le per s one già 
menzionate),  s i r itr ovano nella pr imaver a del duemilaequattr o a 
r ifor mular e il pr ogr amma:  s i affaccia alla r ibalta or a un or gano di 
comunicazione,  che s uppor tato da un ambito inter aziendale,  s i 
muove a r accontar e le pr oblematiche che nas cono come cultur a 
legata alla pr oduzione,  per  poi es s er e las c iate liber e di cor r er e a 
incontr ar e altr e logiche,  altr e intelligenze e altr e cultur e da cui 
far s i r accontar e.  S i s tabilis ce innanzitutto di s tabilir e un tema,  da 
s viluppar e di volta in volta come una monogr afia.  Ques to pr imo 
numer o di “Atlante di numer i e letter e” viene dunque dedicato al 
tema dell’ ‘a lta velocità’.

1 .  Le letter e,  i s ogni e il cas o.

“allora s i capis ce di es s ere s tati catturati all’interno di una grande gios tra piena di luci e 
che gira e che gira,  e l’unica nos tra certezza è  la danza della realtà [e] res ta la s peranza 
che raccontando tutto ques to con cuore di poeta,  di violinis ta,  di fotografo,  e ancora,  in-
s eguendo la campana del tramvai e la parallela teor ia di pannelli di un capannone indu-
s tr iale quando non le treccine di M arta,  s ia pos s ibile con intelligenza di meccanico res ti-
tuirne le figure,  per  las ciar le poi ondeggiare fino a s fiorare la piega delle rughe nelle curve 
della vita.  Fors e la ver ità,  o una nuova s tor ia del mondo cominciano a dis piegars i lungo le 
nuove s trade,  dove i bit recano le lettere,  e le lettere r ies cono a raccontare i bit. ”

  Cos ìì  termina il mio P iano di s tudi del poeta (S tamper ia dell’Arancio,  Grottammare,  
2 0 0 0 ) che in qualche modo è  una s tor ia di lettere e numeri.  Ed è  propr io da quella con-
clus ione,  che mi  è  r imas ta la voglia di r iprendere a cos truire con le parole,  dopo aver le 
cercate in mezzo alle cos e,  nei mucchi di roba.

“Le cos e evocate avevano r is pos to all’appello.  Aveva finito per  r itr ovar s i dentr o le fab-
br iche,  a veder e,  ad as coltar e,  a pr opor r e.  S aliva la febbr e in quella voluttà di pens ier i,  
in quelle fantas ie che s i s catenavano tr a pr ogetti per  tanto tempo s ognati,  e la pos s ibi-
lità di veder li attuar e in quei teatr i di cos e or a dis ponibili ai s uoi pr ogetti. . . ”

  Una car ovana di par ole già indir izzate a s alir e s u un libr o è  s tata dunque dir ottata 
ver s o un altr o tr eno,  appar s o all’impr ovvis o,  for s e un’es ca del des tino,  for s e un’occa-
s ione.  Cer to un mezzo meno… cer tificabile,  o meno dis ponibile a r ifletter e una identità 
di autor e,  ma cer to piùù  diffic ile da gover nar e,  nell’ins ieme delle r egole,  del lavor o di 
s quadr a,  in una gener ale ges tione di fantas ia e r azionalità,  il cui equilibr io è  alla  fine 
una s fida impos s ibile,  ovver o un’attr azione fatale.  

  N ell’accingermi a collaborare all’opera di coordinamento di ques to nuovo progetto edito-
r iale,  appoggio il mio bagaglio di es per ienze,  la mia valigia di s ogni,  la mia rete di relazioni,  
accanto a quelli di un vecchio amico,  a qualcuno che ha per cor s o in par allelo un cer to 
viaggio.  Ci s i s entiva ogni tanto con Danilo Cognigni,  s i facevano tanti dis cor s i,  tutti che 
cominciavano con “potr emmo far e. . . ”,  ma poi ognuno continuava a viaggiar e nell’im-
per meabilità del pr opr io mondo.  Hanno inter agito all’impr ovvis o i due univer s i,  for s e per  
cas o,  for s e per  una neces s ità complementar e,  pr oducendo le tangenze s iner gie incr e-
dibili in a lc uni s egmenti delle due r eti,  c he or mai s i fr onteggiano c ome elic he di DN A.

s i è  tr ovato nella condizione di un motor e andato fuor i gir i,  incapa-
ce di ges tir e la pr opr ia potenza,  e alla s tr egua di un appr endis ta 
s tr egone,  è  s tato inves tito dalla par alizzante os s er vazione degli im-
pianti potenziati,  e automatizzati e iper pr oduttivi che s for nano co-
s e s ottr atte a quals ias i logica che non s ia il pur o valor e mer ceolo-
gico.

  N é  è  cons olante veder e come uno dei tentativi per  us cir e da que-
s ta impas s e,  da ques ta s atur azione dei mer cati deter minata 
dall’iper pr oduttività,  s ia quella di pas s ar e,  o anche cr ear e nuove 
fas ce di mer cato,  es clus ive e di alto livello,  tali da gar antir e un fat-
tur ato anche con una pr oduzione di gr an lunga infer ior e.  Azione,  
r is olutiva per  le s ingole aziende,  cer to dannos a per  la collettività 
nel s uo ins ieme,  laddove s i pr omuovono valor i di cons umo s pes s o 
dannos i dal punto di vis ta ambientale,  e cer to favor endo quell’ulte-
r ior e divar icazione s ociale,  che cor r is ponde alla demolizione delle 
c las s i medie.

  Es ula da ques te cons ider azioni,  anzi le contr addice,  la  qualità ap-
plicata ai beni di lar go cons umo,  dove nuovi valor i vengono facen-
do pr emio s ulle or iginar ie deter minazioni unicamente quantitative.  
Cos ìì  è  per  l'alimentazione biologica,  la  cui ver ifica negativa è leggibi-
le nel cas o B S E:  in altr e par ole s i comincia a compr ender e,  in 
tanti cas i,  che è  bene favor ir e tutto quanto s er va a pr omuover e il 
pas s aggio da modelli intens ivi-quantitativi a  modelli qualitativi e 
contenuti dal punto di vis ta quantitativo.

  La tecnica in r ealtà,  e quell'alta velocità,  cos ì  dannos a quando 
utilizzata s enza "s ens o",  s i avvia a pr opor r e nuove s oluzioni indu-
s tr iali,  che potr ebber o minar e definitivamente le vecchie logiche 
pr oduttive legate alle catene di montaggio.  S enza alcun c lamor e,  
s enza alcun appar ente avvis tamento,  es er c iti di computer  (e na-
nocomputer ) abbinati a  r obot (e nano r obot) s tanno avanzando:  e 
pr opr io l'a c c oppia ta  c omputer -r obot poliva lente potr ebbe fa r  
es ploder e un nuovo capitolo per  la s tor ia indus tr iale,  e quindi 
dell'umanità,  legata alla pos s ibilità di r ius cir e a r ealizzar e a cos ti 
accettabili s ingoli pr odotti per  s ingoli acquir enti.

  S c ienza tecnica e mer cato hanno dunque cos tr uito il nos tr o pas-
s ato pr os s imo e deter minato il pr es ente:  un mondo di c os e,  di 

oggetti,  di pr odotti indus tr iali che con una invas ività der ivata 
dalla pur a neces s ità mer ceologica,  ha finito per  avvolger e in 
una ines tr icabile r ete l’umanità,  r endendola una delle compo-
nenti,  in intima connes s ione con il r es to.  N el bene o nel male i 
cor pi,  i cuor i e le menti for mano un tutto con la r ealtà cos tr ui-
ta,  e or mai for s e neanche for malmente altr a da noi.  Tentar e di 
legger e la pr oduzione diviene allor a un tentativo di es plor azione 
dello s tato della condizione umana.  È pos s ibile allor a che la let-
tur a di una s ituazione cos ì  comples s a pos s a avvenir e per  i co-
dic i di un unico tr amite comunicativo e non attr aver s o uno s tr u-
mento ibr ido?  È pos s ibile che le s ingole cos e,  i s ingoli fantas tic i 
oggetti,  r ies cano a mantener e ancor a un s ens o,  las c iato il lor o 
des tino es clus ivamente in mano ai ges tor i di una competenza 
s pecialis tica?

  Cons ider ate dunque,  nella lor o fondamentale valenza,  le s tr uttu-
r e e gli appar ati che concor r ono a deter minar e la r ealtà in cui c i 
tr oviamo totalmente immer s i,  nondimeno di s egno diametr almen-
te oppos to può  es s er e la lettur a dell’es ito della lor o utilizzazione,  
una volta che s i vogliano indagar e le pos s ibilità legate al s ens o.

  S enza ques ti s tr umenti,  s enza ques te modalità oper ative,  s ar eb-
be s tato impens abile,  ad es empio intr apr ender e due delle piùù  affa-
s c inanti ed es tr eme avventur e dei nos tr i gior ni:  ovver o l’es plor a-
zione dello s pazio,  o quella ancor a più  mis ter ios a del cor po umano 
e dei s uoi incr edibili meccanis mi,  for s e la piùù  s ofis ticata r ealizza-
zione del mondo conos ciuto.  È molto pr obabile che J ules  Ver ne,  
oggi lì  dentr o muover ebbe per  una qualche incr edibile avventur a,  
e pr obabilmente immaginer ebbe un' équipe di s c ienziati c lonati e 
miniatur izzati,  par titi a  bor do di veicoli r ealizzati gr azie alle nano-
tecnologie,  ver s o le immens e r eti dei vas i e ner vi che s i per dono 
nell’infinito univer s o del nos tr o cor po.

  S e ques to può  es s er e cons entito dalla velocità cos tantemente in-
cr ementata dei calcolator i,  e dalla dis ponibilità deter minata dalla 
lor o fr enetica pr oduzione e r ipr oduzione,  pur e,  e pr opr io dal pr o-
totipo di pr odotto indus tr iale,  e dalla quantità e s ofis ticatezza r ag-
giunta,  c i viene una delle piùù  gr andi contr addizioni in cui c i tr ovia-
mo ir r etiti,  e che potr emmo elegger e ad as s oluta metafor a di 
par ados s o indus tr iale.

3 .  Atlante come,  Atlante per  chi.

   A ques to punto,  quas i all'impr ovvis o,  s i per cepis ce che il r es pir o della pubblicazione 
finis ce per  coincider e con l'ar ea di inter es s e di una quantità incr edibile di r elazioni e 
pr ogetti:  e l'eccitazione e l'entus ias mo per  tutte le pr obabili o potenziali s iner gie non 
r ies cono a r imuover e una ancor a maggior e pr eoccupazione.  S e dunque una r is pos ta e 
una dis ponibilità vengono da s ubito e con gener os ità dimos tr ate dal mondo delle impr e-
s e,  da quello della r icer ca accademica e dagli ambienti legati alla cr eatività o all'ar te,  
nondimeno è  gr ande la cos cienza della r is chios ità dell'impr es a.

  P er chè  è  r is chios a un’oper azione che accos ti r efer enti,  metodi,  linguaggi diver s i,  co-
me è  quella di chiamar e a r accolta intelligenze appar tenenti al mondo accademico,  a 
quello impr enditor iale,  o quello legato all’ar te o alla cr eatività,  per chè  è  fac ilis s imo 
es por s i a un fuoco incr ociato di cr itiche pr ovenienti da tutti i s ettor i che s i volevano 
coinvolger e.

   P oca cons ider azione potr ebbe manifes tar s i in ambito accademico per  un contenitor e 
ibr ido,  in cui mater iali pr ovenienti dalla r icer ca s i r itr ovino al contatto di qualcos a cons i-
der ato s e non piùù  “legger o”,  comunque altr o.  Impover imento potr ebbe s embr ar e a 
quanti s ono dir ettamente coinvolti nel pr oces s o pr oduttivo,  tutto c iòò  che in qualche ma-
nier a es uli da dis cor s i di natur a tecnico-indus tr iale.  E pur e l’attiguo compar to legato al-
la comunicazione aziendale potr ebbe aver e da r idir e nel momento in cui il dis cor s o 
os as s e metter e “in dis cus s ione” tutto dalle fondamenta.  Infine da un lungo per iodo 
“intellettuali” e ar tis ti,  con poche eccezioni – tr a ques te,  quanti s i occupano di ar ti vis i-
ve –,  vedono tutto quanto per tiene a tecnica e indus tr ia unicamente come pr oblema 
politico,  e in definitiva s olo occas ionalmente par tecipe del paes aggio antr opo-cultur ale,  
es c ludendone quindi la  valenza cultur ale o ar tis tica.

  Cer to,  gli oggetti che c i c ir c ondano e la  lor o s tor ia  e il modo in c ui s ono s tati r ealiz-
zati s ono l’es ito,  dall’indus tr ia lizzazione in poi,  di un ininter r otto pr oces s o di par c elliz-
zazione e s pec ializzazione s empr e più  s pinto di tutto quanto concer ne la  pr oduzione,  
la  s c ienza,  la  tecnica.  È la  s tor ia  dell’unione di pr ogr es s o s c ientifico e catena di mon-
taggio,  del par allelo pr oc es s o di ac celer azione e moltiplicazione nella  r ealizzazione dei 
pezzi pr odotti per  l’implic ita  neces s ità  di ammor tizzar e gli impianti con una commer-
c ia lizzazione s empr e piùù  c ons is tente,  quindi neces s itata  a  r aggiunger e il piùù  gr an nu-
mer o pos s ibile di ac quir enti.  È una s tor ia  di oggetti c he per  poter  es s er e r ealizzati 
dovevano es s er e pr odotti nel piùù  gr an numer o pos s ibile di pezzi,  des tinati a  por zioni di 
umanità ,  le più  ampie pos s ibili:  o per  lo meno ques ta è  la  filos ofia  che ha dettato le r e-
gole a l mondo dall’avvento dell’er a  indus tr ia le.  Quel mondo r es o pos s ibile da c ompe-
tenze s empr e piùù  s pec ializzate,  ma al tempo s tes s o anche par cellizzate,  e c he alme-
no da un punto di vis ta  mater ia le,  nella  dis tr ibuzione di beni cons ider ati utili,  avr ebbe 
dovuto r is ulta r e pr ogr es s iva m ente m iglior e,  a  pa r tir e da ll’a lta  veloc ità  pr oduttiva ,  

   Accade dunque,  nel mondo dei tras porti,  meglio in quello dell’automobile,  qualcos a che è 
la negazione s tes s a della logica del progetto:  le automobili,  nate come mezzo di tras porto 
individuale,  ma nate anche come prodotto indus tr iale,  incarnano in ques ta loro doppia na-
tura l’intr ins eco germe della contraddizione:  il prodotto infatti,  in quanto merce,  ha come 
des tino quello di moltiplicars i nel piùù  gran numero pos s ibile di es emplar i;  il veicolo invece,  
nel rapporto con le s trutture viar ie des tinate ad accoglier lo,  male s opporta la condivis ione 
del movimento con una grande quantità di oggetti s imili.  E ques to oggi è  pos s ibile os s erva-
re dovunque:  la natura di merce dell’oggetto automobile ha s chiacciato completamente la 
funzione d’us o.  (cfr .  R azionalità e ir razionalità nel tras porto di cos e e pers one,  p. 6 2 ).  

  Il r agionamento potr ebbe r iguar dar e con modalità diver s a,  a s econda dei cas i,  tutte le 
mer ci:  è  ques to il r is ultato dell’alta velocità della pr oduzione?
Qual'èè  allor a il ver o s ens o di es pr es s ioni come ‘paes e s viluppato’,  ‘Occidente avanzato’,  
‘pr imo mondo’,  etc . ?  Che cos ’èè  la  s uper ior ità e che cos ’è  l’es per ienza?  E ques ta può  es s e-
r e tr as fer ita o ins egnata?  P uòò  es is ter e una pedagogia nel cons egnar e a chi è  ‘in via di 
s viluppo’ la  tes timonianza di un per cor s o,  con l’aus pic io di evitar e almeno il r ipeter s i degli 
er r or i piùù  gr avi?  Davver o bis ogna continuar e a dir e che la s tor ia non è  maes tr a di vita,  
neppur e al cos petto di modelli matematic i,  di s chemi che illus tr ano il r appor to di inevita-
bilità tr a un cer to tipo di pr oduzione e i s uoi effetti?  Davver o pr ima di per venir e ad un 
evoluto s is tema di tr as por ti bis ogna neces s ar iamente pas s ar e per  il tr affico bes tiale,  
per  le mor ti inutili,  per  la devas tazione ambientale?  Davver o l’Occidente non r ies ce a in-
s egnar e che all’or igine di quals ias i pr oduzione,  nel pieno r is petto delle logiche di mer ca-
to,  deve tr ovar e altr es ìì  gius tificazione il fine,  il mezzo e il modo iner ente alla natur a degli 
oggetti s tes s i coinvolti nei pr oces s i?

4 .  Atlante di numer i e letter e.

  È una s per anza,  o for s e una neces s ità mor ale,  voler  cons ider ar e un appr occio agli og-
getti e alle lor o pr oblematic ità,  come os s er vazione che or mai puòò  s olo es s er e affr ontata 
con uno s tr umento eter odos s o per  i r egis tr i e per  i codic i.  Allo s tes s o modo dell’inter -
cultur alità,  dell’inter -etnic ità,  andr ebbe pr opos ta una via dell’inter -medialità,  come tentati-
vo di r itr ovar e un s ens o nella cos tr uzione e nello s viluppo dell'inter -mondo.  Dir e di tutto 
ques to può  es s er e allor a un incr edibile labor ator io:  innanzitutto labor ator io di s cr ittur a,  
nel s ens o meno impr opr io del ter mine;  quindi un labor ator io s per imentale,  dal punto di 
vis ta della pedagogia della for mazione e della comunicazione.  P uò  cos tituir e una s com-
mes s a for midabile l’incontr o tr a i due mondi cons ider ati,  laddove ognuno abbia l’umiltà di 
metter e le r is or s e e le potenzialità pr opr ie a s er vizio dell’altr o,  per  us cir ne in ques to mo-
do r innovato:  gr ave e fallimentar e s ar ebbe invece il r ecipr oco us o s tr umentale.

Con ques ti intenti e propos iti,  che a loro volta cus todis cono un es oter ico cuore di progetti,  
che per  la parte indus tr iale,  nutrono un particolare interes s e per  quanto è innovativo nel 
s ettor e delle r is or s e r innovabili,  con ques to pr ogr amma muove “Atlante…” ad ins eguir e
le letter e e i numer i,  nel tempo e nello s pazio:  in par tic olar e,  ques ta  volta  nel tempo     

e nello s pazio che mutano con alta velocità.  Ed è  un’ar chitettur a quas i s ezionata da tr a-
s par enze s pazio-tempor ali quella per  cui c i conduce Giovanna P aci nella c ittà che viene:  
dove la velocità r idefinis ce i par ametr i di es tens ione del luogo degli affar i,  e ne r idefinis ce 
i nodi,  che intr avede,  nella lor o novità,  Diego S pr eti.  È ancor a un’alta velocità di comuni-
cazione a per metter e quella for mazione per manente e quell’inter s cambio continuo nel 
r appor to maes tr o-allievo,  che s a anche s oppor tar e il r oves ciamento delle par ti e che alla 
fine r idefinis ce il concetto di comunità (S imona Car aceni).

  Anche S ulmana R amazzotti e il s uo gr uppo di r icer ca s i occupano di for mazione a di-
s tanza con un pr ogetto legato alla r obotica.  Ed è  la  par ticolar e compos izione dell' équipe  
(una filos ofa aggr egata a un gr uppo di ingegner i) ad appar ir e come eclatante manifes ta-
zione del pr ogr amma di “Atlante di numer i e letter e”.  

  Filos ofi che s i occupano di r obotica:  quas i un viatico ver s o la s ezione “c ir cuitale”,  il nu-
c leo tecnico legato al mondo dei c ir cuiti integr ati e alla lor o s tor ia (R ober to M ontr as i),  
dove vengono tr attati l’er r or e indus tr iale (Giancar lo Filiac i) e i pr oblemi delle alte fr equen-
ze dei computer  r elativi al r umor e (Gianluca Chiar elli).  

  P er cor r endo le s tr ade della “c ittà”,  finir emo cer tamente per  imbatter c i in alcuni tr a gli 
ar tefic i di tutto c iò ,  in color o che “mater ialmente” pr oducono il mondo:  hanno voluto di-
chiar ar e la pr opr ia pr es enza ATG,  EXECUTIVE,  TR ADE S YS TEM ,  VIDEX.  Eppur e anche 
tr a gli uomini piùù  dir ettamente legati alla pr oduzione cominciano ad agitar s i pas s ioni 
ever s ive,  che li por tano a inter r ogar s i s ul s ens o della velocità e della lentezza,  ed è  quas i 
il s ur r is caldar s i di una via ner vos a,  che par e r is ponder e di piùù  lle r agioni del cuor e:  è 
l’inquietudine della ragione che ir rompe nelle parole di R odolfo Claren,  Franco Di P as quale,  
Fer nando S olas ,  fino a B r uno Ches i,  che s i inter r oga s ul s ens o del r ientr o a cas a.

  È bene però  alla fine che s iano uno s cr ittore e un mus icis ta a far  r iportare i piedi s ulla luna 
e aiutare cos ì  a comprendere come la velocità pos s a non s olo es s ere una ques tione mus ica-
le (Giancarlo Toniutti),  ma che pos s a s emplicemente compiere una r ivoluzione (Adrian B ravi).

  A dar e la mos s a alle idee er a s tato l’as s unto per  il quale s olo gr azie all’us o complemen-
tar e di numer i e letter e s ia pos s ibile tentar e di r idis egnar e l’Atlante del nos tr o mondo.  
È di confor to coglier e nell’ar ia un s entor e di tutto ques to,  e non s olo nell’es per ienza di 
Atlante:  e di coglier lo nelle intelligenze miglior i,  quelle legate alla pr oduzione,  quelle lega-
te alla for mazione o alla cr eatività.  Cos ì ,  mettendo allo s pecchio ques te due r ealtà,  s i 
fanno delle  incr edibili s coper te,  e s i coglie l’impr enditor e che vor r ebbe la fabbr ica anche 
un po’ s cuola,  s i s copr e che chi s i occupa di dis egno indus tr iale nel tempo liber o s i met-
te a r ipr odur r e oper e d’ar te,  e c ’èè  il medico che cur a l’anima,  oltr e che il cor po,  dei pa-
zienti gr azie a nuove e affas cinanti attr ezzatur e,  c i s ono intellettuali che dopo aver  tanto 
lavor ato in azienda giois cono di poter  r ipr ender e car ta e penna,  c i s ono impr enditor i che 
s copr ono di amar e la poes ia,  c 'è  chi s a us ar e poco piùù  che le par ole e impazzis ce di feli-
c ità a metter le al cos petto di capannoni e impianti di r ic ic laggio.
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    P as s a,  s fr eccia,  s fila  via.

    R apido,  già lontano,  for s e per duto per  s empr e.

    M a il mio è  un r elativo r es tar e.

    Il mio è  un non s eguir e acceler ando,  

    cer to 

    che il r aggiunger e non umilier à il s or pas s o,  

    che la s ua alta velocità non inficerà la mia voglia di vita.

    E di un lento  germogliare i fotogrammi più   non conosco,  

                                                       ma comprendo.

Alfons o R us s i s tudente dis egnato da AN DR EA P AZIEN ZA
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